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1. AVVERTENZE GENERALI

¢ Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

«  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

* Llinstallazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

¢ Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

*  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

« Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D'USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAPROJECT F24 e un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore
atmosferico ad accensione elettronica, camera stagna a ventilazione forzata, sistema di
controllo a microprocessore.

2.2 Pannello comandi

fig. 1 - Pannello di controllo

Regolazione temperatura impianto e commutazione Estate/Inverno.
= Regolazione temperatura sanitario e disattivazione sanitario.
= Tasto (ECO/COMFORT).
= Leds indicazione funzionamento e segnalazione anomalie.
= Tasto RESET.
7= Idrometro.

Indicazioni durante il funzionamento

Durante il normale funzionamento, il controllo diagnostico della caldaia invia delle infor-
mazioni riguardanti lo stato della stessa tramite i leds (4 - fig. 1):
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2.3 Accensione e spegnimento

Accensione

e Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

*  Fornire I'alimentazione elettrica all’apparecchio.

*  Posizionare la manopola riscaldamento e sanitario alle temperature desiderate.

* Lacaldaia e pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Se i bruciatori non si accendono e la spia blocco (ﬁ{) siillumina, premere il pul-
sante RESET. La centralina ripetera il ciclo d'accensione nei successivi 30 se-
condi. Se, anche dopo il terzo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare la sez. 4.4.

n@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima € in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento
Ruotare al minimo entrambe le manopole (part. 1 e 2 - fig. 1).
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica e ancora alimentata elettricamente.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento, tutti i led sono spenti; rimane
pero attiva la funzione antigelo.

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella del'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni

Commutazione Estate/lnverno

A seconda della posizione delle manopole "1" e "2" é possibile spegnere la caldaia, ef-

fettuare la commutazione estate/inverno oppure disattivare il sanitario.

A = Funz. ESTATE (solo sanitario)

B = Funz. INVERNO (riscaldamento + sanitario)

C = Sanitario disattivato (solo riscaldamento)
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Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sulla manopola (part. 1 - fig. 1), la temperatura puo essere variata da un minimo di
30 °C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al
di sotto dei 45 °C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sulla manopola (part. 2 - fig. 1), la temperatura puo essere variata da un minimo di
40 °C ad un massimo di 55°C.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Se alla caldaia é collegato il cronocomando remoto (opzionale), le regolazioni
della temperatura riscaldamento e della temperatura sanitario possono essere
effettuate solamente dal cronocomando stesso. Lo spegnimento della caldaia,
la commutazione estate/inverno e la disattivazione del sanitario, devono co-
munque essere effettuate dal pannello comandi della caldaia.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di uno speciale dispositivo interno che assicura un’elevata velo-
cita di erogazione di acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il di-
spositivo e attivo (modalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta
in temperatura, permettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita cal-
daia all'apertura del rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo, con caldaia in
stand-by, il tasto ECO/COMFORT. In modalita ECO il relativo led giallo ECO si accende.
Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto ECO/COMFORT, il led
giallo ECO si spegne.

Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 2.

Tabella. 2

Regolazione temperatura riscaldamento | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando

Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento

del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabilitato.

Selezione Eco/Comfort Abilitando il sanitario dal menti del Cronocomando Remoto, la caldaia

seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, € possibile selezionare

una delle due modalita.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, agendo
sul rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 3), riportarla al valore iniziale. A fine operazione
richiudere sempre il rubinetto di caricamento.

fig. 3 - Rubinetto di caricamento

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d'installazione

Il circuito di combustione dell’'apparecchio & stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi I'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L’'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza € imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio & idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo
spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed e dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate in fig. 14 ed aggan-
ciarvi la caldaia. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace
del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 16 e ai sim-
boli riportati sull'apparecchio.

Nota: I'apparecchio € dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi fig. 16) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

L'apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non € responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
| TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.
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Termostato ambiente (opzional)
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.
Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello & possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione dei mor-
setti per i diversi allacciamenti € riportata anche nello schema elettrico alla fig. 21.

N

[/

fig. 4 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti fumi
Avvertenze

L’'apparecchio e di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e I'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia &€ necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio, secondo le indicazioni riportate nelle tabelle successive.

Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da utilizzare) e
che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione con caldaia non installata
B Sostituzione con caldaia e condotti fumo gia installati

Collegamento con tubi coassiali
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fig. 5 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 3 - Tipologia

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla fig. 14.
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fig. 6 - Accessori di partenza per condotti coassiali
Tabella. 4 - Diaframmi per condotti coassiali
Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5m 10m
Fattore di riduzione curva 90° im 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m
) . 0+2m @43 0+3m @43
Diaframma da utilizzare - -
2+5m no diaframma 3+10m no diaframma

Collegamento con tubi separati

max 50 cm

fig. 7 - Esempi di collegamento con tubi separati (C_> = Aria / llp> = Fumi)

|
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Tabella. 5 - Tipologia

Tabella. 7 - Accessori

Tipo Descrizione

C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici 0
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)

C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12

C5X Aspirazione e scarico separati a parete o a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e
I'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte

C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)

B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto

/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

—80——

’|‘.|:| | ,

SL? I

80

L — emmml)-

010011X0

fig. 8 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1.

2.

3.

Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

Consultare la tabella 7 ed individuare le perdite in m,
componente, a seconda della posizione di installazione.
Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 6.

(metri equivalenti) di ogni

Tabella. 6 - Diaframmi per condotti separati

Condotti separati

Massima lunghezza consentita 60 Mg
0-20mg, 243
Diaframma da utilizzare 20-45m,, @47
45-60 Meq No diaframma

Perdite in Meg
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
TUBO|0.5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mM/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMIF 1KWMAO6K 2,0 2,0 4,0
CURVA | 45° FIF 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAGB5A 12 22
90° FIF 1KWMA02K 2,0 30
90° MIF 1KWMA82A 15 25
@80 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 15 25
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMA55U - 30
TEE | con scarico condensa 1KWMAO5K - 7,0
TERMINALE | aria a parete 1KWMAB5A 2,0 -
fumi a parete con antivento | IKWMAB86A - 50
CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 1KWMA84U 12,0
Solo uscita fumi @80 1KWMA83U + - 40
1KWMA86U
RIDUZIONE | da 280 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 30
TUBO|1m M/F 1KWMAO08K 04 04 08
@100 CURVA | 45° MIF 1KWMAO03K 0,6 1,0
90° MIF 1KWMA04K 08 13
TERMINALE | aria a parete 1KWMA14K 15 -
fumi a parete antivento 1KWMA29K - 30
TUBO|1m MIF 010028X0 - 2.0 6.0
CURVA | 90° MIF 010029X0 - 6.0
oeo RIDUZIONE | 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINALE | Fumi a parete 1KWMA90A - 7.0
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI
@60, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA
DELL'ULTIMO TRATTO SCARICO FUMI.

Collegamento a canne fumarie collettive
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fig. 9 - Esempi di collegamento a canne fumarie (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 8 - Tipologia

Tipo Descrizione
C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
C4x Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
C8X Scarico in canna fumaria singola o0 comune e aspirazione a parete
B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Se si intende collegare la caldaia DIVAPROJECT F24 ad una canna fumaria collettiva o ad
un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espressamen-
te progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle norme vi-
genti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilitd per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare l'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.4, a seconda del tipo di gas utilizzato.

3. Alimentare elettricamente I'apparecchio e riaprire il gas.

4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

e  portare la caldaia in modo stand-by

«  premere il tasto RESET per 10 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi

¢ led rosso acceso

«  premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi

*  ruotare la manopola del sanitario (rif. 2 - fig. 1) al minimo (per funzionamento a
Metano) o al massimo (per funzionamento a GPL)

«  premere il tasto RESET per 5 secondi: leds lampeggianti veloce per due secondi

¢ Led verde acceso

«  ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al minimo e poi al massimo

« la caldaia torna in modo stand-by

e posizionare le manopole sulle temperature impostate

5. Regolare la pressione minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), im-
postando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare 'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere per 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per attivare la modalita TEST. La
caldaia si accende al massimo della potenza di riscaldamento impostata come al para-
grafo successivo.

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Premere per altre 3 volte entro 3 secondi il tasto RESET per uscire dalla modalita TEST.
Uscendo dalla modalita TEST, la potenza massima riscaldamento impostata non verra
modificata.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

fig. 10 - Modalita TEST

Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas

e Togliere il cappuccio di protezione “D” svitando la vite “A”.

*  Far funzionare la caldaia in modo TEST.

*  Ruotare la manopola del riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) al massimo.

* Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumen-
tarla ed in senso antiorario per diminuirla

e Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla
ed in senso antiorario per aumentarla.

* Ricollegare il faston staccato da modureg sulla valvola gas.

«  Verificare che la pressione massima non sia cambiata.

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

*  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza di attivazione oppure attendere 15
minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

O—

fig. 11 - Valvola gas

A - Vite cappuccio di protezione

B - Presa di pressione a valle

C - Cavo modureg

D - Cappuccio di protezione

E - Regolazione pressione minima
G - Regolazione pressione massima

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento, posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 -
fig. 1) al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso,
ad indicare la fase di regolazione della potenza riscaldamento.

Ruotare la manopola di regolazione temperatura riscaldamento (rif. 1 - fig. 1) in senso
orario per aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al
raggiungimento della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza massima re-
stera quella appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1) indicando la memorizzazione della potenza massima riscaldamento appena
impostata.

Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1)
al minimo: i led iniziano a lampeggiare in modo sequenziale, giallo - verde - rosso, ad
indicare la fase di regolazione della potenza di accensione.

Ruotare la manopola di regolazione temperatura sanitario (rif. 2 - fig. 1) in senso orario per
aumentare la potenza o in senso antiorario per diminuirla (vedere sez. 5.5). Al raggiungimen-
to della potenza desiderata, premere il tasto ECO: la potenza di accensione restera quella
appena impostata; i led tornano a diagnosticare il funzionamento TEST (vedi sez. 4.1) indi-
cando la memorizzazione della potenza di accensione appena impostata.

Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).
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4.2 Messa in servizio

Prima di accendere la caldaia

Verificare la tenuta dellimpianto gas.

Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell'aria contenuta
nella caldaia e nellimpianto.

Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.
Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

Accendere I'apparecchio.

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.
Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.
Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell'apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.

Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)

(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

| condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puo essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1.
2.
3.

A

Svitare le viti A (vedi fig. 12).
Ruotare il mantello (vedi fig. 12).
Alzare il mantello.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 12 - Apertura mantello

Analisi della combustione

Nella parte superiore della caldaia sono stati previsti due punti di prelievo, uno per i fumi

e

OUTAWNE

1=

I'altro per l'aria. Per poter effettuare i prelievi occorre:

Aprire il tappino di chiusura prese aria/fumi;

Introdurre le sonde fino al fermo;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

fig. 13 - Analisi fumi

Fumi
= Aria
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4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla caldaia, i 3 leds indicheranno il codice del’'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti: per il ripristino del funzionamento e sufficiente premere il tasto RESET per 1 secondo (rif. 5 - fig. 1) oppure attraverso il RESET
del cronocomando remoto (opzionale) se installato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei che vengono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funzionamento normale della caldaia.

by

Tabella. 9 - Lista anomalia (Legenda Leds O = Spento /O = Acceso //'CI‘)\ = Lampeg. veloce)

Anomalia

L

Verde

ECO

Giallo

¥

Rosso

Possibile causa

Soluzione

Mancata accensione del bruciatore

O

O

O

Mancanza di gas

Controllare che l'afflusso di gas alla caldaia sia regolare e che sia stata eliminata I'aria
dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di rivelazione/accensione

Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo stesso sia posizionato correttamente e
privo di incrostazioni

Valvola gas difettosa

Verificare e sostituire la valvola a gas

Potenza di accensione troppo bassa

Regolare la potenza di accensione

Segnale fiamma presente con bruciatore spento

O

Anomalia elettrodo

Verificare il cablaggio dell'elettrodo di ionizzazione

Anomalia scheda

Verificare la scheda

Pressostato aria (non chiude i contatti entro 20 sec.
dall'attivazione del ventilatore)

-
<

O

N
=

o |O

Contatto pressostato aria aperto

Verificare il cablaggio

Cablaggio al pressostato aria errato

Verificare il ventilatore

Diaframma errato

Verificare il pressostato

Camino non correttamente dimensionato o ostruito

Sostituire il diaframma

Pressione impianto insufficiente

-~

O

~

-
=
~

<
=
-~

O| O |O

Impianto scarico

Caricare I'impianto

Pressostota acqua non collegato o danneggiato

Verificare il sensore

Anomalia sensore di mandata

OO

-~
Z
<
~
-
<

O

Sensore danneggiato

Cablaggio in corto circuito

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

O
O
O

I,
=

~
N
=
~
By
=

11\ 1\ Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
\ili/ \uli/ — -
Anomalia sensore sanitario O O O Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
/1 /1N Cablaggio interrotto
Mancanza di circolazione H,0 impianto Verificare il circolatore
| , ! ) ' \uley \iliy
ntervento protezione scambiatore (i leds lampeggiano
alternativamente) O O O Avia nellimpianto Sfiatare Iimpianto
/1 | W\ /1 | W\ p P
Scheda difettosa
\iliy/ \uley \iliy

Scheda guasta

Sostituire la scheda

Scheda non alimentata elettricamente

@)
@)
@)

Mancanza alimentazione elettrica

Verifica alimentazione elettrica

Fusibili danneggiati

Sostituire fusibili

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 10 - Legenda delle figure del cap. 5

Camera stagna

Entrata gas @ 1/2"

Uscita acqua sanitaria @ 1/2"
Entrata acqua sanitaria @ 1/2"
10 Mandata impianto @ 3/4"

11 Ritorno impianto @ 3/4"

14 Valvola di sicurezza

1
19 Camera combustione

© o ~ v

o

Ventilatore

22 Bruciatore
2
28 Collettore fumi

3

Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario

29 Collettore uscita fumi

32 Circolatore riscaldamento

34 Sensore temperatura riscaldamento
3

>

Sfiato aria automatico

w
g X

3

~
N ©

4
44
4
5
7:
8
9

11.

18

19

24

364

[

B B~ 3 M O P B SO ©

Filtro entrata acqua fredda

Flussostato

Limitatore di portata acqua
Sensore di temperatura sanitaria

Pressostato aria
Valvola gas

Termostato di sicurezza

Vaso di espansione

Rubinetto di riempimento impianto

Elettrodo d'accensione e rilevazione

Valvola deviatrice
Pressostato acqua

Diaframma fumi

Scambiatore acqua sanitaria

Bypass automatico

Raccordo anticondensa

cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018



DIVAPROJECT F24

Ferroli

5.1 Dimensioni e attachi
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fig. 16 - Vista dal basso
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fig. 17 - Vista laterale

5.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 18 - Vista generale
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5.3 Schemi idraulici Dato

Unita DIVAPROJECT F24
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.79
0 O Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
(O Pressione gas max al bruciatore G31 san. moar %0
My Pressione gas max a bruciatore G31 . rbar 50
f Pressione gas min al bruciatore G31 mbar’ 5.0
Portata gas max G31 risc. kg/h 2.00
Portata gas min G31 kglh 0.65
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25
Portata sanitaria At 25°C I/min 137
Portata sanitaria At 30°C I/min 114 (D)
Grado protezione IP X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita i 110
Peso a vuoto kg 32
5.5 Diagrammi
10 8 9 11 : . _
Diagrammi pressione - potenza
mbar
35 y 4
,/
30 7
P Vd
25 7
4
.
20
1 5 P
7
7
1 0 ﬁ [ —
— =
. ol
=) —
5 1B
b —
[
|
8 9 10 1 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
kw
A =GPL - B=METANO

Perdite di carico / prevalenza circolatori

fig. 20 - Circuito Sanitario !
6
5.4 Tabella dati tecnici 3)
Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici. 5 i — —
_ ) L

Dato Unita DIVAPROJECT F24 O, 4
Portata termica max riscaldamento kw! 258 Q) JE: ~< ~
Portata termica min riscaldamento kw 8.3 Q ; 3177 ] ~
Portata termica max sanitario kw 25.8 Q
Portata termica min sanitario kw 8.3 Q 2 —
Potenza Termica max riscaldamento kw 24.0 P) —_
Potenza Termica min riscaldamento kw! 72 P) 1 <
Potenza Termica max sanitario kW] 240 —
Potenza Termica min sanitario kw! 72 0 =
Rendimento Pmax (80-60°C) % 930 0 500 1.000 1.500 2000
Rendimento 30% % 90.5 QVhl
Classe di emissione NOX - 3 (<150 mglkwh) (NOX) A = Perdite di carico caldaia - 1,2 e 3 = Velocita circolatore
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 11x1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20
Pressione gas max al bruciatore G20 san. mbar 12.0
Pressione gas max al bruciatore G20 risc.. mbar 12.0
Pressione gas min al bruciatore G20 mbar 15
Portata gas max G20 risc. nm3h 2.73
Portata gas min G20 nm3h 0.88

10 cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018




DIVAPROJECT F24 Ferroli

5.6 Schema elettrico
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fig. 21 - Schema elettrico

[@ Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

16 Ventilatore

32 Circolatore riscaldamento

34 Sensore riscaldamento

38 Flussostato

42 Sensore temperatura sanitario

43 Pressostato aria

44 Valvola gas

a7 Modureg

49 Termostato di sicurezza

72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensione/rivelazione
95 Valvola deviatrice

114 Pressostato acqua

139 Cronocomando remoto (opzionale)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti _ed installati sul solo_territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
¢ calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo e autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. GENEL UYARILAR

¢ Bu kullanim talimatlar kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, calismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Uriiniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yurirlukteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gerceklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilimelidir. Cihazin mihurli ayar parcalarina midahale yapmak yasaktir.

«  Hatal kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

¢ Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden &nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
guc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilimalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme iglemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal parcalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Gnitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

¢ Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaclar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksiklidi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimt ile ilgili giivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yurtrlikteki kanunlar cergevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, triiniin sadelestiriimis goriintisuni temsil etmekte-
dir. Bu temsili géruntiilerde, size temin edilen urin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris
Sayin musteri

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiiksek givenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi sectiginiz icin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢unki bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAPROJECT F24 dogal ve sivilastiriimis petrol gazi (LPG) ile ¢alisan ve elektronik
ateslemeli bir brulor, havalandirmali su gegirmez bolmeli, sistem kontrolini gerceklesti-
ren bir mikroislemci ile donatiimig, 1sitma ve sicak su Uretimi amach yiksek verimli bir 1si
retecidir.

2.2 Kumanda paneli

2—

sek. 1 - Kontrol paneli

Sistem sicakliginin ayarlanmasi ve Yaz/Kis ayari.

Sihhi su sicakhgini ayarlama ve sihhi su fonksiyonunu devre digi birakma.
(ECO/COMFORT) Tusu.

Isletim modunu gésterme ve ariza bildirme ledleri.

RESET Tusu.

7= Hidrometre.

PO WNE
wo nu

Caligma anindaki gosterimler

Normal calisma esnasinda, kombinin ariza teshis kontrolui ledler (4 - sek. 1) vasitasiyla
kombinin durumu ile ilgili bilgiler génderir:

Cizelge 1
Aciklamalar
\ 1/
@ O M
SONUK YANIK YANIP SONER HALDE
Yesil Sari Kirmizi Kombinin durumu
O O O Kombi kapall
\ 1/
O O Kombi uyku modunda
/1\
\ L/
O O Kombi Uyku / ECO modunda
/1\
O O Isitma / COMFORT modunda calisma (brilor agik)

O O
O

\ L/
Sicak sumodunda calisma (brilér yanik)
/T\
\l/ Vs \/
TEST modunda ¢alisma
/1\ /1\ /1\

2.3 Acmave kapama

Ategleme

*  Kombinin giris tarafindaki gaz valfini agin.

¢ Cihaza elektrik beslemesi saglayin.

* Isitma ve sihhi su digmesini istenilen sicakliklara getirin.

Sicak su cekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi
otomatik olarak calismaya hazir duruma gelmis olur

Brilorler ateslenmez ve blokaj 1131 (ﬂ) yanmazsa RESET tusuna basin. Son-
raki 30 saniye igerisinde kontrolor atesleme devrini tekrar edecektir. Brulorler
Gcuncu denemeden sonra da ateslenmezse bkz. sez. 4.4.

n@ Kombi ¢alisirken elektrik beslemesi kesilirse brulorleri soner ve elektrik geri gel-
diginde yeniden ateslenir.

Kapatma
Her iki digmeyi de minimuma getirin (kisim 1 ve 2 - sek. 1).
Kombi kapatildiginda, elektronik kart elektrik beslemesi almaya devam eder.

Sihhi su ve 1sitma fonksiyonu devre digi birakilir, tim ledler séner; fakat anti-friz fonk-
siyonu aktif durumda kalir.

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢alisma-
yacaktir Kis mevsiminde kombinin uzun sire kapali kalmasi durumunda, don-
dan kaynaklanan hasarlardan kaginmak icin kombideki tum suyun (sihhi su ve
sistem suyunun) bosaltilmasi veya sadece sihhi suyun bosaltilip, isitma siste-
mine sez. 3.3 béluminde belirtilene uygun bir antifriz eklenmesi dnerilir.

2.4 Ayarlamalar

Yaz/Kig Ayari Degisikligi

"1" ve "2" numarali digmelerin konumlarina bagli olarak, kombiyi kapatmak, yaz ve kis isletim

modlari arasinda degisiklik yapmak ve sihhi suyu devre digi birakmak miumkindir.

A =YAZ fonk. (sadece sihhi su)

B =KI$ fonk. 1sitma + sihhi su)

C = Sihhi su devre disi (sadece Isitma)

cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018
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Isitma sicaklik regiilasyonu

Dugmeyi kurcalayin (kisim 1 - sek. 1), sicaklik minimum 30 °C'den maksimum 80°C'ye
kadar degistirilebilir; bununla birlikte, kombinin 45 °C'nin altinda calistirimamasi énerilir.

Sihhi su sicaklik regilasyonu

Dugmeyi kurcalayin (kisim 2 - sek. 1),sicaklik minimum 40 °C'den maksimum 55°C'ye
kadar degistirilebilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmig olan sistem ¢ikis
sicakhgr degerinde tutacaktir.

Ortam sicakhiginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroltinii kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu ile ilgili daha fazla bilgi icin
latfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

[@ Eger kombiye opsiyonel bir uzaktan kumandali zamanlayici baglanmis ise, si-

stem ve i1sitma ve musluk sicak su sicakliklarinin ayarlanmasi sadece uzaktan
kumanda kontroli ile gerceklestirilebilir. Bununla birlikte, kombinin kapatilmasi,
yaz/kis ayar degisikligi ve sicak musluk suyu fonksiyonunun kapatiimasi kom-
binin kontrol panelinden yapilabilir.

ECO/COMFORT Segimi

Kombi initesi, yuksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve miikemmel bir kullanici rahathigini ga-
ranti altina alan 6zel bir dahili cihaz ile donatilmistir. Cihaz calisiyor durumdayken
(COMFORT modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu
actiginiz anda hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz
anlamina gelmektedir.

Kullanici, kombi uyku modundayken ECO/COMFORT diigmesine basili tutarak cihazi
kapatabilir (ECO modu). ECO modundayken, ilgili sari ECO ledi yanar. COMFORT mo-
dunu aktive etmek icin, ECO/COMFORT dugmesine tekrar basili tutunuz, sari ECO ledi
sonecektir.

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 2'de belirtilen degerlere gore yapilir.

Cizelge 2

Isitma sicaklik regiilasyonu Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelinden
yapilabilir

Sihhi su sicaklik regiilasyonu Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelinden
yapilabilir

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/komu-

tuna gére daha dnceliklidir

Sihhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda menistinden devre disi
birakildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Bu kosulda, kombi panelinin
Uizerindeki eco/comfort tugu (kisim 7 - sek. 1) devre digidir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) se¢imi {Sjhhi su fonksiyonu Uzaktan Krono-Kumanda meniisiinden etkinlestiri-
Idiginde, kombi Konfor moduna geger. Bu kosulda, kombi panelinin tizerin-
deki eco/comfort tugu (kisim 7 - sek. 1) ile iki modaliteden birini secmek

miimkinddr.

Sistem hidrolik basing regilasyonu

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklagik 1,0 bar degerinde olmalidir. E§er sistem basinci belirtilen minimum basing
degerini altina diserse, asagdida 1 (sek. 3) ile belirtilen kisimdan ayarlayarak degeri eski
haline getiriniz. islemin sonunda, yiikleme/doldurma muslugunu daima kapatiniz.

sek. 3 - Doldurma muslugu

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu tinite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kacagl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olusmasini énleyebilmek
acisindan iyi havalandirmal bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tir bir
yalitimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak tizere tim gazl cihazlar icin
gecerli 2009/142 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6'ya gore uygun, kismi olarak korumali bir yerde minimum -5°C'de
calistinlmak Uzere tasarlanmistir. Kombinin bir sagak altina, bir balkonun icine veya ko-
runakli bir duvar oyuguna monte edilmesi onerilir.

Kurulum yeri toz, yanici madde veya malzemeler veya korozif gazlar icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek tizere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi duvara sek. 14'de belirtilen talimatlara gore sabitleyin ve
kombiyi monte edin. Duvara sabitleme islemi, jeneratdr icin saglam ve etkili bir destek
saglayacak sekilde gergeklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya i¢erisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri icin bir agikhk birakilmalidir

3.3 Su baglantilari
Uyarilar

A

fﬁ Baglantiyi gerceklestirmeden 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tizere

Isitma devresinde asiri basing meydana geldiginde suyun yere dékilmemesi
icin emniyet valfinin tahliyesi bir bacaya veya toplama borusuna baglanmahdir.
Aksi takdirde, tahliye valfinin miidahale ederek odaya su tagirmasi durumunda
kombinin dreticisi sorumlu tutulamaz.

ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve cihazin bitun borularini dikkatlice te-
mizleyiniz.
Baglantilari karsilik gelen baglanti noktalarina,sek. 16'deki ¢izime ve cihaz tzerinde be-
litilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Not: Cihaz, 1sitma devresinin icerisinde yer alan dahili bir baypas sistemine sahiptir.
Sistem suyunun 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oOneririz.

Antifriz sistemi, antifriz swvisi, katki maddeleri ve inhibitorler

Eger gerekirse, antifriz sivisinin, katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu
sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin tretici sirketi, bu trtinlerin bu amag igin kul-
laniminin uygun oldugunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya ka-
zan Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kazan unitesi ile sistemlerinin ak-
samlari ile uyumlu oldudu acikca beyan edilmeyen normal antifriz sivilarinin, katki mad-
delerinin veya inhibitorlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Gaz badlantisi

Gaz baglantisi ilgili baglanti noktasina (bkz. sek. 16) yurirliukteki yonetmeliklere uygun
sekilde, bukilmez metal boru ya da esnek koruklu paslanmaz celik boru kullanilarak ve
de sistem ile kombi arasina bir gaz muslugu yerlestirilerek yapilmalidir. Tium gaz
baglantilarinin sizdirmaz oldugundan emin olunuz.

3.5 _Elektrik baglantilari
Uyarilar

Cihaz, mevcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine dogru bir sekilde baglanmalidir. Mesleki agidan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatcl,
topraklama sistemindeki ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi
sorumlu olmayacaktir.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina
baglanti i¢in bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar
kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivi¢ ile donatilmali ve kombi ile hat arasina mak-
simum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik baglantilarinda
kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR:
mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil tel).

Kullanicinin cihazin gi¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérurse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger degistire-
cekseniz, sadece maksimum dis ¢ceper ¢api 8 mm olan bir “HAR HO5 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullaniniz.

2
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Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-

MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
gl¢ temini icin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erigim

Muhafaza kasasi cikarildiktan sonra, elektrik terminal kutusuna erisim mumkundar.
Cesitli bagdlantilar icin terminallerin diizeni sek. 21 bélumundeki elektrik semasinda da
verilmektedir.

W

sek. 4 - Terminal kutusuna erigim
3.6 Duman kanallari
Uyarilar

Unite, hava-gecirmez odali ve giglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man ¢ikisi asadida yazili olan ¢cekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tum Cny baca konfigtrasyonlariyla calismak Gizere
onaylanmistir. Bununla birlikte, bazi konfiglrasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya
tuzukler uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mumkiinddr. Kurulum islemine
baglamadan once, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara
velveya tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, hava-
landirma acikliklariyla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Diyaframlar

Kombinin ¢alismasi igin, Uriinle birlikte verilen diyaframlar muteakip tablolarda belirtilen-
lere uygun sekilde takilmalidir.

Kombide dogru diyaframin kullanildigini (kullaniimasi gerektiginde) ve bunun dizgin
konumlanmig oldugunu kontrol ediniz.

A

A Kombi kurulmamis halde degistirme
B Kombi ve duman kanallan kurulu halde degistirme

Koaksiyal borularla baglanti

' d 'd
v & ’ N q
e ]
J
I
Cix [ | Cax Csx Csax| | Cix

sek. 5 - Koaksiyal borularla baglantiya 6rnek (I:> = Hava /B> = Duman)

Cizelge 3 - Tip
Tip Aciklama
C1X Duvara yatay emme ve tahliye

C3X Tavana dik emme ve tahliye

Koaksiyal baglantisi igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarindan birisini takiniz Duvara
acilacak delikler hakkinda bilgi icin sek. 14'e bakiniz.

118

68

H

1T T

010007X0

sek. 6 - Koaksiyal kanallar i¢in ¢ikig aksesuarlari

Cizelge 4 - Koaksiyal kanallar igin diyaframlar

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125
1zin verilen maksimum uzunluk 5m 10m
90° dirsek indirgeme faktorii im 05m
45° dirsek indirgeme faktoru 05m 0.25m
) 0+2m @43 0+3m @43
Kullanilacak diyafram - -
2+5m Diyaframsiz 3+10m Diyaframsiz

Ayri borularla baglanti

max 50 cm

sek. 7 - Ayni borularla baglantiya érnek (I:> = Hava /B = Duman)
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Cizelge 5 - Tip Cizelge 7 - Aksesuarlar
Tip Aciklama insinden kastol
m,, cinsinden kayiplar
C1X Duvara yatay emme ve tahliye. Girig/cikis terminalleri ya es-merkezli ya da benzer riizgar kosullarina esg 11! i
maruz birakilmak icin yeterince yakin olmalidir (50 cm dahilinde) Hava Duman tahliyesi
C3X Tavana dik emme ve tahliye. Girig/cikis terminaller C12 iin oldugu gibi emme Dikey Yatay
C5X Farkli basinglara sahip bolgelerde duvara veya tavana bagimsiz sekilde emme ve tahliye. Tahliye ve BORU[0.5 m MIF TKWMA38A 05 05 10
emme Kars! duvarlara konumlandiriimamalidir ’ ! !
— - n 1mM/F 1KWMAB3A 1,0 1,0 2,0
C6X Ayn sertifikalandiniimis borulara sahip (EN 1856/1) emme ve tahliye
. . 2mMIF 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
B2X Kurulum yerinden emme ve duvara veya tavana tahliye -
R . . . DIRSEK|45° F/IF 1KWMAO1K 12 22
/\ ONEMLI - KURULUM YERI UYGUN HAVALANDIRMAYA SAHIP OLMALIDIR
45° MIF 1KWMAGB5A 12 2,2
Ay kanallarla baglanti igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarini takiniz 90° FIF LKWMAOK 20 30
90° MIF 1KWMA82A 15 25
80 90° M/F + Test gikisi 1KWMAT70U 15 25
[ i @80 TIRNAKLI[test cikis TKWMAL6U 0.2 02
’l‘ [ = . 80 KLIPS|yogusma tahiiyesi igin TKWMASSU - 30
o ? ? f TEE|yogusma tahliyeli 1KWMAO5K - 7,0
(9] \ \ 3 TERMINAL |duvara hava cikis! 1KWMAB5A 2,0
. i 1 % riizgar-kesicili duvara duman [1KWMAS6A - 50
= T = e cikist
1
X X BACA Havalduman ayrik baglanti | IKWMA84U - 12,0
1 1 80/80
f I:I . . I:I y Sadece duman ¢ikisi @80 1KWMAB3U + - 40
1KWMA8GU
0 1 0 01 1 XO INDIRGEME|@80 ile @100 arasi 1KWMAO3U 00 00
@100 ile @80 aras! 15 3,0
sek. 8 - Ayri kanallar igin ¢ikig aksesuarlari BORU|1 m M/F 1KWMAOBK 04 04 08
Kurulum islemine baslamadan énce, kullanilacak diyaframi kontrol ederek basit bir he- 3100 DIRSEK|[45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
saplamayla izin verilen maksimum uzunlugun agiimadigindan emin olunuz: 90° MIF TKWMAOGK 08 13
1. Ayn kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil olmak TERMINAL |duvara hava cikisi TKWMAL4K 15
Uizere tam olarak tanimlayiniz. _ Kesid 3
2. Her bir bilesendeki kayiplari tabella 7 kismina bakarak montaj konumuna gére m ruigar- esicil duvara duman | IKWMA29K . 30
(esdeger metre) olarak tespit ediniz. Gt
3. Kayiplar toplaminin, tabella 6'de izin verilen maksimum uzunlugun altinda veya BORU(L m M/F 010028X0 - 20 6.0
buna esit oldugundan emin olunuz. DIRSEK]|90° M/E 010029X0 B 6.0
@60 —
INDIRGEME(80 - 60 010030X0 - 8.0
Cizelge 6 - Ayri kanallar icin diyaframlar TERMINAL|Duvara duman gikis! TKWMAQOA : 70
Ayri kanallar DIKKAT: @60 AKSESUARLARININ YUKSEK YUK KAYBINI GOZ ONUNDE BULUNDU-
Y ; ) f
— - - 60m RUNUZ , BUNLARI SADECE GEREKTIKLERINDE VE SON DUMAN TAHLIYE HAT-
lzin verilen maksimum uzunluk esd TINA KARSILIK GELECEK SEKILDE KULLANINIZ.
0-20m, 243
Kullamilacak diyafram 20-45m, 41
%-6om,, Diyaframsiz Toplayici duman kanallarina baglanti
E i
B
T T T T T T 7T inHHHH\\\\\ 8 1
5
7
£ — ?
| =
Q [ I T |’I J(-
N (1 F 3 [ >
7
BN Cax
Cax E 3 Ca2x
b i
b 7
b 7
“H“‘Lffumuum“w U 1ﬂ

sek. 9 - Duman kanalina baglanti 6rnegi (C_> = Hava / Il = Duman)

Cizelge 8 - Tip

Tip Aciklama

C2X Ortak duman kanalina emme ve tahliye (ayni kanala emme ve tahliye)

C4x Ayri fakat benzer riizgar kosullarina maruz kalan ortak duman kanallarina emme ve tahliye

C8X Tek veya ortak duman kanalina tahliye ve duvara emme

B3X Es-merkezli kanal (tahliyeyi kapsayan) vasitasiyla kurulum yerinden emme ve dogal cekimli ortak
duman kanalina tahliye
A ONEMLI - KURULUM YERI UYGUN HAVALANDIRMAYA SAHIP OLMALIDIR

Dolayisiyla, eger DIVAPROJECT F24 kombisini dogal ¢cekimli olan bir toplayici bacaya
veya tekli bacaya baglayacaksaniz, yirurlukteki normlar uyarinca bacanin tasariminin
kesinlikle profesyonel acidan kalifiye bir personele yaptiriimasi ve fan ile donatiimig
yalitimli yanma odasi olan cihazlar i¢in uygun olmasi gerekmektedir.

s
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4. SERVIS VE BAKIM

Aclklanan tim ayarlama, donistiirme, isletmeye alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yurarlukteki standartlarin 6ngordigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, insanlara
velveya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz beslemesini dénustirme

Bu cihaz hem Metan gazi hem de LPG beslemesi ile ¢alisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile calismak tzere gerekli ayarlari, ambalajinda ve bilgi etiketinde agikca
belirtildigi gibi fabrikada yapiimaktadir. Cihazin ayarlanmis oldugu gaz tiriinden farkli bir
gaz ile kullanilmasi gerektiginde, 6zel dénistirme kiti tedarik edilip asagidaki islemler
yapilmahdir:

1. Kombinin elektrik beslemesini kesin ve gaz muslugunu kapatin.
2. Ana brilor uclarini degistirin ve kullaniimakta olan gazin tipine gore sez. 5.4 teknik
veri tablosunda belirtilen uclari takin.
3. Cihaza elektrik beslemesi saglayin ve gazi yeniden agin.
4. Gaz tipi ile ilgili parametreyi degistirin:
*  kombiyi bekleme moduna getirin
e RESET dugmesine 10 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizli sekilde
yanip sdnecektir
e kirmizi led yanar
* RESET dugmesine 5 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizli sekilde
yanip sdnecektir
* sihhi su digmesini (ref. 2 - sek. 1) minimuma (Metan ile isletim icin) veya mak-
simuma (LPG ile isletim icin) getirin
¢« RESET dugmesine 5 saniyeligine basin: ledler iki saniyeligine hizli sekilde
yanip sonecektir
Yesil led yanar
1sitma dugmesini (ref. 1 - sek. 1) minimuma ve sonra maksimuma getirin
kombi bekleme moduna déner
dugmeleri ayarli sicakliklarin Gizerine getirin

5. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle brulér minimum ve maksimum basing degerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayin

6. Donusturme yapildigini gostermek igin, donuistim kitindeki etiketi teknik veriler etike-
tinin yanina yapistirin.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek icin RESET tusuna 3 saniye igerisinde ¢ kez basin TE-
STmodunda calistirin. Kombi, sonraki paragrafta belirtildigi gibi ayarlanan maksimum
Isitma ayarinda ¢alisir

TEST modunun aktif olmasi ve sicak sihhi su ¢ekilmesi halinde, Sthhi modunu aktive
etmek yeterlidir, kombi TEST modunda kalir fakat 3 yollu valf sihhi konumuna gecer
TEST modundan ¢ikmak i¢in RESET tusuna 3 saniye icerisinde 3 kez basin. TEST
modundan ¢ikildiginda,ayarli maksimum isitma giic degismeyecektir.

Her durumda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak veya sihhi sicak su alimi ka-
patilarak (Sihhi modunu aktive etmek icin yeterli sihhi sicak su aliminin yapildigi duru-
mda) devre disi birakilir.

sek. 10 - TEST modu

Bruldr basincinin ayarlanmasi

Alev moddlasyonlu tipteki bu cihaz, teknik veriler tablosunda belirtilenlere karsilik gelecek
sekilde biri minimum, digeri maksimum olmak uzere iki sabit basing dederine sahiptir.

e Gaz valfinin akis yoniinde yer alan "B" basing noktasina uygun bir manometre
takin.

“A” vidasini sokerek koruma kapagini “D” ¢ikarin.

Kombiyi TEST modunda ¢alistirin.

Isitma dugmesini (ref. 1 - sek. 1) maksimuma getirin.

"G" vidasini kullanarak maksimum basinci ayarlayin; arttirmak igin saat yoniinde,
azaltmak icin saatin tersi yonde gevirin

e Gaz valfi zerindeki "C" modureg'deki iki konnektdrden birisinin baglantisini kesin.
"E" vidasini kullanarak minimum basinci ayarlayin; azaltmak icin saat yoniinde,
arttirmak igin saatin tersi yénde cevirin.

Gaz valfi Uzerindeki modureg'den ayriimis konnektorl geri baglayin.

Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olun.

Koruyucu kapagi "D" geri takin.

TEST modunu sonlandirmak icin, aktivasyon sirasini tekrarlayin veya 15 saniye
bekleyin.

Basing kontrol edildikten veya ayarlandiktan sonra, ayarlama vidasinin
boya veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi zorunludur.

cC—_

O—

sek. 11 - Gaz valfi

A - Koruyucu kapak vidasi

B - Cikis tarafindaki basing prizi
C - Modureg kablosu

D - Koruyucu kapak

E - Minimum basing ayarlamasi
G - Maksimum basing ayarlamasi

Isitma gucini ayarlama

Isitma guicunt ayarlamak icin, kombiyi TEST isletim moduna getirin (bkz. sez. 4.1).
Isitma sicaklik ayarlama digmesini (ref. 1 - sek. 1) minimuma cevirin: ledler i1sitma
glcunun ayarlanma asamasini belirtmek Uzere sari - yesil - kirmizi seklinde sirayla
yanip sbnmeye baslar.

Isitma sicaklik ayarlama digmesini (ref. 1 - sek. 1) glicu arttirmak igin saat yoniinde,
glicli azaltmak igin saatin tersi yénde cevirin (bkz. sez. 5.5). Istenilen giice ulasildiginda
ECO tusuna basin: maksimum gug¢ ayarlanan degerde kalir; ledler TEST igletim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) teshisine doniip, ayarlanan maksimum isitma giiciinuin kaydedilmek-
te oldugunu isaret eder.

TEST igletim modundan ¢ikin (bkz. sez. 4.1).
Atesleme glicuni ayarlama

Atesleme gucini ayarlamak icin kombiyi TEST moduna getirin (bkz. sez. 4.1). Sihhi su
sicaklik ayarlama dugmesini (ref. 2 - sek. 1) minimuma gevirin: ledler atesleme giicuniin
ayarlanma asamasini belirtmek tizere sari - yesil - kirmizi seklinde sirayla yanip son-
meye baslar.

Sihhi su sicaklik ayarlama dugmesini (ref. 2 - sek. 1) gucl arttirmak igin saat yonunde,
glicti azaltmak igin saatin tersi yénde gevirin (bkz. sez. 5.5). Istenilen giice ulasildiginda
ECO tusuna basin: atesleme guci ayarlanan degerde kalir; ledler TEST igletim modu-
nun (bkz. sez. 4.1) teshisine donup, ayarlanan maksimum atesleme gictinin kaydedil-
mekte oldugunu isaret eder.

TEST igletim modundan cikin (bkz. sez. 4.1).

cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018
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4.2

Servise alma

Kombiyi yakmadan 6nce

Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini kontrol ediniz.

Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

Su unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem icerisinde bulunan tim havanin
bosaltiimasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.
Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

Gaz basinci degerinin isitma icin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz.
Kombinin yakinlarinda alev alici ézellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

Cihazin calistiriimasi.

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

Kombi ¢aligiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

Gaz valfi modullerinin, sicak su Uretiminde 1sitma asamasinda dogru calistigindan
emin olunuz.

Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

Olgek tizerinde belirtilimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bélimuindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilorlerin sicak su muslugu acildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma iglemi suresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirkilatorinin durdugundan ve diizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glg¢, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman icinde diizgin sekilde calismaya devam etmesi igin, asagidaki kontrol
islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis sivici, termostatlar, vs) diizgiin sekilde
calismalidir.

Duman tahliye devresi miukemmel verimlilikte olmalidir.

(Yahtim odali kombi: fan, basing sivici, vs. -Yaltimli oda sizdirmaz olmalidir: conta-
lar, kablo kelepgeleri, vs.)

(Acik odali kombi: ruizgar kesici, duman termostati, vs)

Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

Brilor ve esanjor temiz ve tortusuz olmahdir. Temizlik islemlerinde kimyasal trtinler
veya metal firgalar kullanmayiniz.

Elektrot tortusuz olmal ve dogru sekilde konumlanmalidir.

Gaz ve su sistemleri sizdirmaz olmalidir.

Soguk sistemde su basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir; degilse bu degere getiriniz.
Sirkilasyon pompasi tikali olmamalidir.

Genlesme tanki dolu olmahdir.

Gaz kapasitesi ve basinci ilgili tablolarda belirtilen degerlere karsilik gelmelidir.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mumkinse sabunlu suyla i1slanmis bir bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/¢6ziicu kullanmayiniz

Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kombinin muhafaza kasasini agmak igin:

1.
2.
3.

A

Vidalari "A" sokun (bkz. sek. 12)
Muhafazayi cevirin (bkz. sek. 12)
Muhafazayi yukar kaldirin.

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan 6nce, elektrik beslemesini
kesin ve sistem girisindeki gaz muslugunu kapatin.

sek. 12 - Muhafaza kasasini agma

Yanma analizi

Kombinin Ust kisminda, iki adet 6rnek alma noktasi bulunmaktadir; birisi duman icin
digeri de hava icindir. Ornek almak igin:

OUTAWNE

Hava/duman ¢ikisi kapama tapasini agin;

Problari duruncaya kadar yerlestirin;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagl oldugundan emin olun;
TEST modunu baslatin;

Kombinin stabilite* saglamasi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olguimii yapin.

sek. 13 - Duman analizi

Dumanlar
Hava

18
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4.4 Sorun giderme
Ariza teghis

Ferroli

Kombi, ileri seviye bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatilmistir. Kombide bir ariza bulunmasi halinde, bu 3 led ilgili ariza kodunu gériintiileyecektir.

Kalici blokajlara yol acan arizalar vardir: kombinin yeniden ¢alismasi icin RESET dugmesine (ref. 5 - sek. 1) 1 saniyeligine basmak veya takili ise uzaktan krono-kumandadan (op-
siyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; eger kombi buna ragmen ¢alismazsa galisma ledlerinin gdsterdigi arizanin giderilmesi gerekir.

Gegici blokajlara yol agan diger arizalar, deger kombinin normal ¢alisma araligina girdigi anda otomatik olarak duzeltilir.
A/
Cizelge 9 - Aniza listesi LED agiklamalari O = Sonuk /O =Yanik / /'C|\>\ = Hizh yanip sénme)

/)

ECO

)

Ariza Olasi neden Coziim
Yesil Sar Kirmizi
Kombiye gelen gaz akiginin diizenli oldugundan ve havanin borulardan
Gaz yok - R >
tahliye edildiginden emin olun
i . Elektrodun kablolarini kontrol edin, dogru konumlanmis oldugundan ve
Briilor atesleme yapmiyor O Elekirot tespitatesleme hatasi herhangi bir tortu icermediginden emin olun

Gaz valfi arizali

Gaz valfini kontrol edin ve degistirin

Atesleme giicii cok distik Atesleme giiciinii ayarlayin
” o Elektrot arizas Iyonizasyon elektrodunun kablolarini kontrol edin

Brilor kapali sinyali varken alev var O O i

Kart arizas Kartr kontrol edin

Hava basing sivici kontadi acik Kablo tesisatini kontrol edin
Hava presostati (fani agtikian sonra 20 saniye Wl Hava basing sivici yanlis kablolanmig Fani kontrol ediniz
icinde kontaklari kapatmiyor) /()\ O Yanlis diyafram Basing sivicini kontrol edin

1

Baca yanlis boyutlandirimis veya tikali

Diyaframi degistirin

Sistem basinc! yetersiz

-
<

O | O |O

O

Sistem bos

Sistemi doldurun

Su basing sivici bagl degil veya hasar gérmis

Sensoril kontrol edin

I
Sensor hasarli
\ili/ \ili/ i
Gikis sensori arizasi O O O Kablo tesisatinda kisa-devre Sensdriin kablo tesisatini kontrol edin veya sensorii degistirin
/1N /1N Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarli
\liy \ili/ -
Sihhi su devresi sensoriinde ariza O O O Kablo tesisatinda kisa-devre Senstriin kablo tesisatini kontrol edin veya senséril degistirin
/1N /1 Kablolarda kopukluk var
Sistemde H., O (su) devridaimi yok irkillatori i
wliy N ,0 (su) y Sirkiilatérii kontrol edin

Esanjor korumasinin devreye girmesi (déntigtmli
olarak yanip sénen ledler)

O

O
O

N
=
N
=
-~

Sistemde hava var

Sistemin havasini bosaltin

Kart arizali

-
=
=

~

O

~
<

=

=

=
<
-1
<
~

O
@)

N
=
N
=
-~

Kart bozuk

Karti degistirin

Karta elektrik beslemesi gelmiyor

O

@)
@)

Elektrik beslemesi yok

Elektrik beslemesini kontrol edin

Sigortalar hasarli

Sigortalari degistirin

5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER

Cizelge 10 - Sekil agiklamalari cap. 5

5 Yalitiml oda 37 Soguk su giris filtresi

7 Gaz girisi @ 1/2" 38 Akis sivici

8 Sihhi su cikisi @ 1/2" 39 Su kapasitesi sinirlayici
9 Sihhi su girisi @ 1/2" 42 Sihhi su sicaklik sensorii

10 Sistem cikisl @ 3/4" 43 Hava presostati

11 Sistem girisi @ 3/4" 44 Gazvalf

14 Emniyet valf 49 Emniyet termostati

16 Fan 56 Genlesme tanki

19 Yanma odasi 74 Sistem doldurma muslugu
22 Briilor 81 Atesleme ve tespit elektrodu
27 Isitma ve sihhi su icin bakir esanjor 95 Saptirici valf

28 Duman kollektorii

114

Su presostati

29 Duman cikis kollektorii 187 Duman diyaframi
32 Isitma sirkillatordi 194 Sihhi su esanjori
34 Isitma sicaklik senséril 241 Otomatik baypas
36 Otomatik hava tahliyesi 364 Yogusma onleyici rakor

cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018
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5.1 Boyutlar ve baglantilar

L 9110+120 L 330

700
680

‘ sek. 17 - Yandan gorinum

400 u 5.2 Genel gériinim ve ana bilesenler
sek. 14 - Onden goériinim 364 187 29 43

L J)

| —28

195

16—

266

L ——56

NEYAY ) 7
LR~ 0
i | m':k, 49 —_| [=
&5 | 15 | o 109 s~
‘ sek. 15 - Us;ten gérinim 81 \IlllT 19
60 76 54 50 80 80 22
A e S e _—14
194— 36
§ 95— 114
] ¢ IR \
i 1| 2 ﬂ 0808680600
e VLT
sek. 16 - Alttan gérinim

37

sek. 18 - Genel goriinim
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.3 Hidrolik semalari

Veri Birim DIVAPROJECT F24
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||!l Min. gaz kapasitesi G20 nm3/sa 0.88
l!!!llll||||||||I||||||I|||||||II|||||||I|||||||||I|||||I> i Briilér uglan G31 n°x @ 11x0.79
7
49 QU Besleme gazi basinci G31 mbar 37
o o oo s o i
iiiii||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||» Brilorde maksimum gaz basinci G31 sih mbar 3.0
34 @ { Briillorde maksimum gaz basinci G31 isit. mbar] 35.0
: Briilér minimum gaz basinci G31 mbar] 5.0
! Maks. gaz kapasitesi G31 Isit. kglsal 2.00
Min. gaz kapasitesi G31 kg/sa 0.65
Isitma maks. calisma basinci bar 3 (PMS)
Isitma min. calisma basinci bar 0.8
Isitma maks. sicakligi °C| 90 (tmax)
Isitma su kapasitesi litre 1.0
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1
Sihhi su maks. calisma basinci bar 9 (PMW)
Sihhi su min. calisma basinc bar 0.25
Sihhi su kapasitesi At 25°C I/dak| 13.7
Sihhi su kapasitesi At 30°C I/dak 114 (D)
Koruma derecesi IP X5D
Besleme gerilimi VIHz 230V/50Hz
Cekilen elektrik guct W 110
Bos agirlik kg 32
10 8 9 M ‘
sek. 19 - Isitma Devresi 5.5 Divagramlar
Basing - gui¢ diyagramlari
mbar
35 y 4
/
30 7
- Vd
25 .
7
.
20
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7
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1 0 m [ —
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.l
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5 |B] —
?38 § 9 10 11 12 13 14 1516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
" kW
@ ‘ t ﬁ A =LPG - B=METAN
10 8 9 11
sek. 20 - Sihhi Su Devresi Sirkulator yuk / basing kayiplari
7
5.4 Teknik veriler tablosu
Sag taraftaki stitunda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir. 6
2]
Veri Birim DIVAPROJECT F24 5 I — ]
Isitma maks. termik kapasitesi kw| 25.8 Q) _ @ A )5
Isitma min. termik kapasitesi kw 83 Q % 4 =
Sihhi su maks. termik kapasitesi kw 258 Q) E —~<
Sihhi su min. termik kapasitesi kw 83 Q) T 311 )] ~
Isitma maks. termik gticii kw 24.0 P)
Isitma min. termik giicii kw 7.2 P) 2 T
Sihhi su maks. termik giicti kw 24.0 —
Sihhi su min. termik giicii KW, 7.2 1 '4x'
Verim Pmax (80-60°C) % 93.0
Verim %30 % 905 0 =
NOx Emisyon sinifi - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 0 500 é‘(ﬁ)/i] 1500 2000
Brilor uglar G20 n°x@ 11x1.35 A = Kombi viik k | 1.2 ve 3 = Sirkillatér h
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 = rombiytkkayiplar - 1,2 ve s = sirkuiator hizi
Briilorde maksimum gaz basinci G20 sih. mbar 12.0
Briilérde maksimum gaz basinci G20 isit. mbar 12.0
Briilér min. gaz basinci G20 mbar] 15
Maks. gaz kapasitesi G20 Isit. nm3/sa 2.73
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5.6 Elektrik semasi
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sek. 21 - Elektrik semasi

I]%D Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan krono-kumandayi baglamadan dnceterminal kutusundaki képriyu ¢ikariniz.

16 Fan

32 Isitma sirkulatoéru

34 Isitma sensori

38 Akis sivici

42 Sihhi su sicaklik sensori

43 Hava presostati

44 Gaz valfi

47 Modureg

49 Emniyet termostati

72 Ortam termostati (opsiyonel)
81 Atesleme ve tespit elektrotu
95 Saptirici valf

114 Su presostati

139 Uzaktan krono-kumanda (opsiyonel)
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1. GENERAL WARNINGS

*  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROL I wall-mounting boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAPROJECT F24 is a high-efficiency heat generator for heating and hot water pro-
duction running on natural or liquefied petroleum gas, equipped with an open-flue burner
with electronic ignition, airtight chamber with forced ventilation and a microprocessor
control system.

2.2 Control panel
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fig. 1 - Control panel

4
|

1 Summer/Winter switchover and system temperature adjustment.
2= DHW temperature adjustment and deactivation.

3= (ECO/COMFORT) button.

4= Operation and fault signalling LEDs.

5= RESET button.

17 = Water gauge.

Indications during operation

During normal operation, the diagnostic check of the boiler sends information regarding
it status via the LEDs (4 - fig. 1):

Table. 1
Legend
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Yellow
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Boiler status
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Boiler off

O
O
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Boiler in standby mode

O
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-~
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Boiler in Standby / ECO mode

~
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O
O O] O

Heating (burner lit) / COMFORT mode

O |0 O] OO

O O
O

\/
DHW mode (burner lit)
/1\
\ Vs Vs
TEST mode
/1\ /1\ /1\

2.3 Lighting and turning off
Lighting

Open the gas cock ahead of the boiler.

Switch on the power to the unit.

Turn the heating and DHW knob to the required temperatures.

The boiler is now ready to function automatically whenever hot water is drawn or in
case of a room thermostat demand.

é If the burners do not light and the "block" indicator (ﬂ) comes on, press the

RESET button. The control unit will repeat the ignition cycle in the next 30 sec-
onds. If the burners do not light after the third attempt, refer to sec. 4.4.

n@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off
Turn both knobs (details 1 and 2 - fig. 1) to min.
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.

Domestic hot water and heating mode are disabled, all the LEDs are off; the antifreeze
function remains activated.

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments

Summer/Winter Switchover

Depending on the position of the knobs "1" and "2" it is possible to turn the boiler off,
switch between summer/winter mode or deactivate DHW.

A = SUMMER mode (DHW only)
B = SUMMER mode (heating + DHW)
C = DHW deactivated (heating only)

cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018
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Heating temperature adjustment

Use the knob (detail 1 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 30°C to a max. of
80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the knob (detail 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of 40°C to a maxi-
mum of 55°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Use the remote timer control to set the temperature desired in the rooms. The boiler au-
tomatically adjusts the temperature of the water in the heating system to suit the room
temperature setting. See the relevant user manual for details on how to opreate the re-
mote timer control.

If the boiler is connected to an optional remote timer control, heating system
and hot water temperature adjustments can only be made with the remote timer
control. Switching off the boiler, Summer/Winter mode switching and domestic
hot water disabling must still be done from the boiler's own control panel.
ECO/COMFORT selection
The unit is equipped with a special internal device that ensures a high hot-water delivery
speed and excellent user comfort. When the device is working (COMFORT mode), the
water in the boiler is kept at temperature, which means that hot water is available at the
boiler outlet as soon as a tap is opened, with no waiting.

This system may be disabled if required (ECO mode). To do so, press the ECO/COM-
FORT key while the boiler is in stand-by. In ECO mode the the yellow ECO LED lights
up. To turn on COMFORT mode, press the ECO/COMFORT button again. The yellow
ECO LED will go out.

Adjustments from Remote Timer Control

If the boiler is connected to the Remote Timer Control (optional), the previously
described adjustments are managed as described in table 2.

Table. 2

Heating temperature adjustment | Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects
Economy mode. In this condition the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) on
the boiler panel is disabled.

Eco/Comfort selection _ . _
On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects

Comfort mode. In this condition, with the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1)
on the boiler panel it is possible to select one of the two modes.

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge with the system cold must be approx
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, operate the filling cock
(detail 1 fig. 3) and bring it to the initial value. Always close the filling cock afterwards.

T

fig. 3 - Filling cock

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. The place of installation must be adequately ventilated
to avoid the creation of dangerous conditions in case of any gas leaks. This safety stand-
ard is required by the EEC Directive no. 2009/142 for all gas units, including those with
sealed chamber.

The unit is designed to operate in a partially protected place in accordance with EN 297
pr A6, with minimum temperature of -5°C. It is advisable to install the boiler under a roof
slope, inside a balcony or in a protected recess.

In any case, the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in fig. 14 and hook the boiler
onto it. Wall fixing must ensure a stable and effective support for the generator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

3.3 Plumbing connections
Important

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 16 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 16) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
Important

The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR HO5 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

2
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Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The arrangement of the
terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in fig. 21.

NV

[/

fig. 4 - Accessing the terminal block
3.6 Fume ducts
Important
The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.
Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit, according to the follow-
ing tables.

Make sure boiler is properly fitted with the correct baffle (if to be used).

Connection with coaxial pipes
¥ o ¢ |
v & N q

Cix [ | Cax Csx Csax| | Cix

fig. 5 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air /B> = Fumes)

Table. 3 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions refer to fig. 14.

010006X0

118

68

1T T

010007X0

fig. 6 Starting accessories for coaxial ducts

Table. 4 - Baffles for coaxial ducts

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

A Replacement with boiler not installed
B Replacement with boiler and fume ducts already installed

Max. permissible length 5m 10m

Reduction factor 90° bend im 05m

Reduction factor 45° bend 05m 0.25m
0+2m @43 0+3m @43

Baffle to use

2+5m no haffle 3+10m no haffle

Connection with separate pipes

max 50 cm

fig. 7 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air / > = Fumes)

cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018
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Table. 5 - Typology

Table. 7 - Accessories

Type Description

C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be
undergo similar wind conditions (within 50 cm)

C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12

C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust
and intake must not be positioned on opposite walls.

C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)

B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust
A IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

80

=] 80

v — e}

010011X0

fig. 8 - Starting accessory for separate ducts

Before proceeding with installation, check the baffle to be used and make sure the max-
imum permissible length has not been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 7 and identify the losses in m_, (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 6.

Table. 6 - Baffles for separate ducts

Separate ducts
Max. permissible length 60 Meg
0-20 Meq @43
Baffle to use 20-45 Mg @47
45-60m,, No baffle

Losses in Mg
Air Fume exhaust
inlet Vertical | Horizontal
PIPE(0.5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1.0
1mM/F 1KWMAB3A 1.0 1.0 2.0
2mMIF 1KWMAO6K 2.0 2.0 4.0
BEND|45° FIF 1KWMAO1K 1.9 29
45° MIF 1KWMAG5A 19 29
90° FIF 1KWMA02K 2.0 30
90° MIF 1KWMA82A 15 25
@80 90° M/F + Test point 1KWMA70U 15 25
PIPE SECTION|with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMA55U - 30
TEE|for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
TERMINAL |air, wall 1KWMAB5A 2.0 -
fumes, wall with antiwind 1KWMAB6A - 5.0
FLUE|Split airfumes 80/80 1KWMAB4U - 12.0
Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 40
1KWMA86U
REDUCTION|from @80 to @100 1KWMAO3U 0.0 0.0
from @100 to @80 15 30
PIPE|1 m MIF 1KWMAO08K 0.4 04 0.8
@100 BEND|45° M/F 1KWMAO03K 0.6 1.0
90° MIF 1KWMA04K 0.8 13
TERMINAL |air, wall 1KWMA14K 15 -
fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 3.0
PIPE|1 m MIF 010028X0 - 2.0 6.0
BEND|90° M/IF 010029X0 - 6.0
oe REDUCTION|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL|fumes, wall 1KWMA90A - 7.0
ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES;
USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.

Connection to collective flues

(.
]
S F |
5 3 P
Q ’I I -
%2 %
I
% B Cax
Cax £ 7 Cax
b 7
H 7
b 7
T T T T T T°7 I\HHHHH\\\\
-4 14l

fig. 9 - Examples of connection to flues (I:> = Air /B> = Fumes)

Table. 8 - Typology

Type Description

C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)

C4X Intake and exhaust in common and separate flues , but undergoing similar wind conditions

C8X Exhaust in single or common flue and wall intake

B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in
common flue with natural draught
/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

If the boiler is to be connected DIVAPROJECT F24 to a collective flue or a single flue
with natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally
qualified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable
for sealed chamber units equipped with fan.

2
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can work on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these two
gases, as clearly shown on the packing and data plate. Whenever a different gas to that
for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in sec. 5.4, according to the type of gas used.

3. Supplying power to the unit and open the gas cock.

4. Change the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in stand-by mode

«  press the RESET button for 10 seconds: leds flashing fast for two seconds

* red LED ON

«  press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds

¢ turnthe DHW knob (rif. 2 - fig. 1) to minimum (for Natural Gas operation) or onto
maximum (for LPG operation)

«  press the RESET button for 5 seconds: leds flashing fast for two seconds

e Green LED ON

«  turn the heating knob (rif. 1 - fig. 1) to a minimum and then a maximum

e the boiler will return to stand-by mode

«  place the knobs onto the set temperatures

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (see relevant section),
setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the RESET button 3 times within 3 seconds to activate TEST mode. The boiler
lights at the maximum heating power set as described in the following section.

If TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate DHW mode, the
boiler will stay in TEST mode but the 3-way valve switches to DHW.

Press the RESET button 3 times within 3 seconds to exit TEST mode. On exiting
TEST mode, the set maximum heating power will not be modified.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes or on stopping of
hot water drawing (if enough hot water is drawn to activate DHW mode).

fig. 10 - TEST mode

Adjustment of pressure at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

«  Connect a suitable pressure gauge to pressure point “B” located downstream of the
gas valve

*  Remove the protection cap “D” undoing screw “A”.

e Operate the boiler in TEST mode.

e Turn the heating knob (ref. 1 - fig. 1) to max.

e Adjust the max. pressure with screw "G", clockwise to increase the pressure and
anticlockwise to decrease it

»  Disconnect one of the two Faston connectors from the modureg "C" on the gas valve.

e Adjust the min. pressure with screw "E", clockwise to decrease the pressure and
anticlockwise to increase it.

¢ Reconnect the Faston connector detached from the modureg on the gas valve.

¢ Check that the maximum pressure has not changed.

*  Refit protection cap “D”.

* Toendthe TEST mode repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

cC—_

O—

fig. 11 - Gas valve

A - Protection cap screw

B - Pressure point downstream
C - Modureg cable

D - Protection cap

E - Min. pressure adjustment
G - Max. pressure adjustment

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the heating power adjustment phase.

Turn the heating temperature control knob (ref. 1 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the maximum power will remain that just set; the LEDs return to diag-
nose the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the maximum heating
power just set.

Exit TEST mode (see sec. 4.1).
Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Turn the
DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) to minimum: the LEDs start flashing se-
quentially, yellow - green - red, indicating the lighting power adjustment phase.

Turn the DHW temperature control knob (ref. 2 - fig. 1) clockwise to increase the power
or anticlockwise to decrease it (see sec. 5.5). On reaching the desired power, press the
ECO button and the lighting power will remain that just set; the LEDs return to diagnose
the TEST mode (see sec. 4.1) indicating memorisation of the lighting power just set.

Exit TEST mode (see sec. 4.1).
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4.2 Startup Opening the casing

Before lighting the boiler To open the boiler casing:

¢ Check the seal of the gas system. 1. Undo the screws A (see fig. 12).
e Check correct prefilling of the expansion tank. 2. Turn the casing (see fig. 12).

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system 3. Lift the casing.

has been vented.

Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boiler. ) L ) )

Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system. Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
Make sure the gas pressure for heating is that required. and turn off the gas cock upstream.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Switch the unit on.

Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water

production stages.

¢ Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

¢ Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required

customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical inspection

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

*  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

«  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

e The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical
products or wire brushes to clean.

*  The electrode must be properly positioned and free of deposits.

¢ The gas and water systems must be tight.

*  The pressure of the water in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise, fig. 12 - Opening the casing
bring it to that value. ) .
«  The circulating pump must not be blocked. Combustion analysis
¢ The expansion tank must be filled. Two sampling points have been provided at the top of the boiler, one for fumes and the
¢ The gas flow and pressure must match that given in the respective tables. other for air. To take samples:

The casing, control panel and aesthetic parts of the boiler can be cleaned with 1. Open the air/fume sampling point cap;

a soft damp cloth, possibly soaked in soapy water. All abrasive detergents and 2. Insert the probes as far as the stop;
solvents should be avoided. 3. Check that the safety valve is connected to a drain funnel;
4. Activate TEST mode;
5. Wait 10 minutes for the boiler to stabilise;
6. Take the measurement.
fig. 13 - Fume analysis
1= Fumes
2= Air
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4.4 Troubleshootin
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler anomaly, the 3 LEDS will indicate the fault code.
There are faults that cause shutdown: in order to restore operation it suffices to press RESET for 1 second (ref. 5 - fig. 1) or perform a RESET on the optional remote timer control if

this is installed. If the boiler fails to start, you must first resolve the fault indicated on the display.

Other faults cause temporary shutdowns which are automatically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

N7
Table. 9 - List of faults (Legend Leds O = Off /O =0n //'CP)\ = Fast flash)

Fault ﬁ Eco ﬂ Possible cause

Green Yellow Red

Cure

No gas

Check the gas flow to the boiler and that the air has been eliminated from the pipes

Ignition/detection electrode fault

Check the wiring of the electrode and that it is correctly positioned and free of any

Air pressure switch (fails to close contacts

within 20 sec. of fan activation) Faulty baffle

I,
=

No burner ignition O O deposits
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power

. . Electrode fault Check the ionisation electrode wiring

Flame present signal with burner off O O
Card fault Check the card
Air pressure switch contact open Check the wiring

\‘Id O Faulty air pressure switch wiring Check the fan

Check the pressure switch

Flue not correctly sized or obstructed

Replace the baffle

O| O 0 O

O
O
O

=
=
~
S
-
=

Wiring disconnected

System em| Fill the system
iy Y pty Y
Low system pressure O O )
it Water pressure switch damaged or not connected Check the sensor
Iy
Sensor damaged
il i/ _
Delivery sensor fault O O O Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Y /1N Wiring disconnected
Sensor damaged
i/ il _
DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor

Exchanger protection activation.

No system H,0 circulation
(The LEDs flash alternately)

—~
=
=

<

—~
=

<

Check the circulating pump

O
O
O

Air in system Vent the system
R IR Y y
Faulty card
ty \liy iy iy
O O O Card failure Replace the card
AR R IR
. No power Check the power supply
Card not electrically powered
yp O O O Blown fuses Replace fuses

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

Table. 10 - Legend - figures of cap. 5

5 Sealed chamber 37 Cold water inlet filter

7 Gasinlet@ 1/2" 38 Flow switch

8 Domestic hot water outlet @ 1/2" 39 Water flow limiter

9 Cold water inlet @ 1/2" 42 DHW temperature sensor
10 System delivery @ 3/4" 43 Air pressure switch

11 System return @ 3/4" 44 Gas valve

14 Safety valve 49 Safety thermostat

16 Fan 56 Expansion tank

19 Combustion chamber 74 System filling cock

22 Burner 81 Ignition and detection electrode
27 Copper exchanger for heating and hot water 95 Diverter valve

28 Fume manifold 114 Water pressure switch
29 Fume outlet manifold 187 Fume baffle

32 Heating circulating pump 194 DHW exchanger

34 Heating temperature sensor 241 Automatic bypass

36 Automatic air vent 364 Condensate union
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5.1 Dimensions and connections
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fig. 15 - Top view

fig. 16 - Bottom view
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fig. 17 - Side view

5.2 General view and main components
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fig. 18 - General view
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5.3 Plumbing diagrams Data Unit DIVAPROJECT F24
———. ) Min. gas delivery G20 nm3h 0.88
l!!!Il|I||||||||I||||||I|||||||II|||||||I|||||||||I|||||I> ‘: Burner nozzles G31 no. x @ 11x0.79

49 - —— Gas supply pressure G31 mbar 37
Ty Max. gas pressure at burner GSLin hot water prod. mbar %0
34 @ I Max. gas pressure at burner G31 in heating mbar 35.0
| Min gas pressure at burner G31 mbar 5.0
! Max. gas delivery G31 in heating kg/h 2.00
Min. gas delivery G31 kg/h 0.65
Max. working pressure in heating bar 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 90 (tmax)
Heating water content litres 1.0
Heating expansion tank capacity litres 8
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.25
DHW flowrate At 25°C I/min 137
DHW flowrate At 30°C I/min 114 (D)
Protection rating IP X5D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical power input w 110
Empty weight kg 32
10 8 9 N ‘
fig. 19 - Heating circuit 2.5 Diagrams
Pressure - power diagrams
mbar
35 7
J
30 s
Vd
25 7
— I
36 56 20
— 15
:{ ﬁ/\/\ 7
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5 B ——
74
?33 8§ 9 10 11 1213 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
" kW
@ ‘ t ﬁ A =LPG - B = NATURAL GAS
10 8 9 11
fig. 20 - DHW circuit Circulating pump head / pressure losses
7
5.4 Technical data table
The column on the right gives the abbreviation used on the data plate. 6
3}

Data Unit DIVAPROJECT F24 5 I — ]

Max. heating capacity kw 258 Q _ @ A >

Min. heating capacity kw 83 ©Q % 4 —

Max. heating capacity in hot water production kw 258 Q) € —~<

Min. heating capacity in hot water production kw 8.3 Q) ; 3177 )] ~

Max. Heat Output in heating kw 24.0 P)

Min. Heat Output in heating kw 7.2 P) 2 T

Max. Heat Output in hot water production kw 24.0 —

Min. Heat Output in hot water production kw 72 1 4'4x'

Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0

Efficiency 30% % 905 0 =

NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 0 500 é‘(ﬁ)/i] 1500 2000

Burner nozzles G20 no.x@ 11x1.35 . . .

Gas supply pressure G20 o 20 A = Boiler pressure losses - 1, 2 and 3 = Circulating pump speed

Max. gas pressure at burner G20 in hot water prod. mbar 12.0

Max. gas pressure at burner G20 in heating mbar 12.0

Min. gas pressure at burner G20 mbar 15

Max. gas delivery G20 in heating nm3h 2.73
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5.6 Wiring diagram

DBM33B

PR08202

4

3.15A 250Vac
L2 |
L]

N 230v
L 50 Hz

47@— 1o X2 .
42T} 2 j

FA X5 NA

14— : I Eﬁ
49 > [ dof — =
43 > |
T s
34 ([T : -
I] PT1 __I_:

S
W g1 :; é KX 44

95|

NO
w0
II?
—
o

fig. 21 - Wiring diagram

I]@ Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or the remote timercontrol.

16 Fan

32 Heating circulating pump
34 Heating sensor

38 Flow switch

42 DHW temperature sensor
43 Air pressure switch

44 Gas valve

47 Modureg

49 Safety thermostat

72 Room thermostat (optional)
81 Ignition/detection electrode
95 Diverter valve

114 Water pressure switch

139 Remote timer control (optional)
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1. DISPOSITIONS GENERALES

« Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

e Aprés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

* L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

*  Uneinstallation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n‘assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

«  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
concu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

*  Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d'expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

«  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significa-
tives, par rapport a lI'appareil.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi une chaudiere murale FERROLI de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de l'appareil.

DIVAPROJECT F24 est un générateur thermique destiné au chauffage et a la produc-
tion d'eau chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou G.P.L. doté
d'un brdleur atmosphérique a allumage électronique et d'une chambre étanche a venti-
lation forcée, commandé par un systéeme avancé de controle par microprocesseur.

2.2 Tableau des commandes

3 17

‘@ /

comfort
° /A‘\ reset

o\

1— S

[/
~

m&

33%

%

O

5

fig. 1 - Panneau de contréle

Réglage de la température installation et commutation Eté/Hiver.
= Réglage de la température d'eau chaude sanitaire et extinction.
= Touche (ECO/CONFORT).
= Leds d'indication de fonctionnement et signalisation d'anomalies.
= Touche RESET.
7= Hydrometre.

Indications pendant le fonctionnement

Pendant le fonctionnement normal, le contrdle diagnostic de la chaudiére envoie des in-
formations concernant son état a travers les leds (4 - fig. 1) :

Tableau 1
Légende
\ s
O O I\
ETEINT ALLUME CLIGNOTE

¥

ECO

Jaune

O

Etat chaudiére

<
@
el
S
=
=]
@

Chaudiére éteinte

O

-~
~

Chaudiére en stand-by

O

~ |~
~| -~

Chaudiére en stand-by / ECO

~
-~

Fonctionnement en chauffage (brdleur allumé) / CONFORT

Fonctionnement en sanitaire (bréleur allumé)

O |0]=20
Oz|0] O
O |0 O] O|O

/1\
\ 7 A1/ \ 1/
Fonctionnement en mode TEST
/\ /1\ 71\

2.3 Allumage et extinction

Allumage

e Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

«  Fournir l'alimentation électrique a I'appareil.

+  Positionner le sélecteur chauffage et eau chaude sanitaire sur les températures désirées.

*  Lachaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve de
I'eau sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

Si les brdleurs ne s'allument pas et le voyant blocage (ﬂ{) s'allume, appuyer
sur le bouton RESET. La centrale répeétera le cycle d'allumage dans les 30 se-

condes qui suivent. Si, méme aprés la troisieme tentative, les brileurs ne s'al-
lument pas, consulter la sez. 4.4.

n@ Au cas ou I'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brileurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement des le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction
Tourner les deux manettes (rep. 1 et 2 fig. 1) en les positionnant au minimum.
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé, toutes les
leds sont éteintes ; la fonction antigel reste active.

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme antigel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser l'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réaglages

Commutation Eté/Hiver

En fonction de la position des sélecteurs « 1 » et « 2 », il est possible d'éteindre la chau-

diere, d'opérer la commutation été/hiver ou bien de désactiver le sanitaire.

A = Fonct. ETE (sanitaire seul)

B = Fonct. HIVER (chauffage + sanitaire)

C = Sanitaire désactivé (chauffage seul)
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Réglage de la température de chauffage

Agir sur le sélecteur (rep. 1 - fig. 1), la température s'étend d'un minimum de 30 °C & un
maximum de 80°C. Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en-
dessous de 45 °C.

Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Agir sur le sélecteur (rep. 2 - fig. 1), la température peut étre modulée de 40° C mini a
55° C maxi.

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus (températures chauffage et sanitaire) ne pourront étre effectués
que par la commande a distance. L'extinction de la chaudiere, la commutation
été/hiver et la désactivation du sanitaire doivent étre en tout cas effectuées a
partir du tableau des commandes de la chaudiere.
Sélection ECO/CONFORT
L'appareil est doté d'un dispositif spécial interne qui garantit une vitesse élevée de débit
d'ECS et un confort optimal. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT), I'eau
contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet donc d'obtenir im-
médiatement I'eau chaude en sortie de la chaudiere deés 'ouverture du robinet.
Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT, la chaudiére étant en veilleuse (stand-by). En mode ECO, la LED jau-
ne correspondante s'allume. Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la touche
ECO/CONFORT. La LED jaune s'éteint alors.
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 2.

Tableau 2

Réglage de la température de
chauffage

Réglage de la température d'eau
chaude sanitaire

Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande &
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudiere.

Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande a
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudiere.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage prove-

nant de la chronocommande & distance

En désactivant 'option ECS du menu de la chronocommande a distance, la
chaudiere sélectionne le mode Economy. Dans cette condition, la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1) sur le tableau de commande de la chaudiere, est
désactivée.

En activant 'option ECS du menu de la chronocommande a distance, la
chaudiere sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1 sur le tableau de commande de la chaudiere, permet
de sélectionner un des deux modes.

Sélection Eco/Confort

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local Ce local devra cependant étre suf-
fisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz méme
minime Cette régle de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour tous les
appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche

L’appareil peut fonctionner dans un endroit partiellement protégé, conformément a EN
297 pr A6, ayant une température minimum de -5°C. Il est conseillé d'installer la chau-
diére a I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-

tion Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur la fig. 14 et y accrocher
la chaudiére. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur

Si I'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien
normal

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sdreté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin fig. 16 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Remarque : I'appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO,), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére.

Systeme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a I'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

3.4 Raccordement gaz

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de remplissage lue sur I'nydrometre de la chaudiere, lorsque l'installation est
encore froide, doit étre d'environ 1,0 bar Si la pression de l'installation descend en-des-
sous de la valeur minimale, agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 3) pour remet-
tre la pression a la valeur initiale. Toujours refermer le robinet de remplissage apres cette
opération.

AIFL

fig. 3 - Robinet de remplissage

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 16), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit VVéri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz

3.5 Branchements électriques

Avertissements

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise & la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.

La chaudiéere est précablée ; le cable de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent étre réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du céable, éteindre I'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du cable électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du cable "HAR
HO5 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamétre externe maximum de 8 mm.

2
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Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.
Acceés au bornier
Aprées avoir retiré I'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique
au chapitre des données techniques fig. 21.

N

[/

fig. 4 - Acces au bornier
3.6 _Conduits de fumée
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, I'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent étre raccordées a un des systéemes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
apres. L'appareil est homologué pour fonctionner avec toutes les configurations de con-
duits Cny indiquées sur la présente notice d'instructions. Toutefois, il est possible que
certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les tex-
tes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'installation, véri-
fier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre,
respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances mini-
males d'une fenétre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Diaphragmes

Pour le fonctionnement de la chaudiére, monter les diaphragmes fournis avec I'appareil
selon les indications des tableaux ci-apres.

Vérifier que la chaudiére dispose du bon diaphragme (lorsque cela est nécessaire) et
que ce dernier est installé correctement.

A Remplacement lorsque la chaudiére n'est pas installée

B Remplacement lorsque la chaudiére et les conduits de fumée sont
déjainstallés

Raccordement avec des tubes coaxiaux
¥ o r |
v & N q

Cix [ | Cax Csx Csax| | Cix

fig. 5- Exemples de raccordement avec des conduits coaxiaux (I:> = Air /mp> = Fumées)

Tableau 3 - Typologie

Type Description
CIX Aspiration et évacuation horizontale murale
C3X Aspiration et évacuation verticale au toit.

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit étre
monté au départ Pour les cotes du percage des trous dans le mur, voir fig. 14.

118

68

H

1T T

010007X0

fig. 6 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux

Tableau 4 - Diaphragmes pour conduits coaxiaux

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longueur maximale admissible 5m 10m
Facteur de réduction coude 90° im 05m
Facteur de réduction coude 45° 05m 0.25m
; - 0+2m @43 0+3m @43
Diaphragme a utiliser - -
2+5m | Pasdediaphragme | 3+10m Pas de diaphragme

Raccordement avec des conduits séparés

max 50 cm

fig. 7 - Exemples de raccordements avec des conduits séparés (C_> = Air /Bl = Fumées)
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Tableau 5 - Typologie

Tableau 7 - Accessoires

Type Description

C1X Aspiration et évacuation horizontale murale. Les terminaux d'entrée/sortie doivent étre concentriques
ou assez proches pour recevoir les mémes conditions de vent (jusqu'a 50 cm)

C3X Aspiration et évacuation verticale sur le toit. Terminaux d'entrée/sortie identiques a C12

C5X Aspiration et évacuation séparées murales ou sur le toit et dans des zones ayant des pressions dif-
férentes. L'évacuation et I'aspiration ne doivent pas se trouver sur des parois opposées

C6X Aspiration et évacuation avec conduits certifiés séparément (EN 1856/1)

B2X Aspiration du local de la chaudiere et évacuation murale ou sur le toit
/\ IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

Pour le raccordement avec des condulits séparés, I'accessoire suivant doit &tre monté au
départ de I'appareil

80

i

AN
™

N

010011X0

fig. 8 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de précéder a l'installation, vérifier le diaphragme a utiliser et que la longueur ma-
ximale admissible ne soit pas dépassée a l'aide d'un simple calcul

1.

Définir complétement le schéma de l'installation & double conduit concentrique, y

compris les accessoires et les terminaux de sortie.

2. Consulter le tableau tableau 7 et repérer les pertes en m, (métres équivalents) de

chaque composant, suivant leur position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximale

admissible sur le tableau 6.

Tableau 6 - Diaphragmes pour conduits séparés

Conduits séparés

Longueur maximale admissible 60 méq

0-20 Mg @43
Diaphragme a utiliser 20-45 Meg @47

45 - 60 Mg, Pas de diaphragme

Pertes en Meg
Aspiration [Evacuation des fumées
ar Vertical | Horizontal
TUYAU|0,5 m MIF 1KWMA38A 0,5 05 1,0
1mM/F 1KWMAB3A 10 1,0 2,0
2mM/F 1KWMAO6K 2,0 2,0 4,0
COUDE|45° FIF 1KWMAOLK 12 2,2
45° MIF 1KWMAGB5A 12 2,2
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMAB82A 15 25
280 90° M/F + prise de test 1KWMAT70U 15 25
MAN-|avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
CHETTE pour évacuation des condensats  |IKWMA55U - 30
TEE|pour évacuation des condensats ~ |IKWMA05K - 7,0
TERMINAL |air mural 1KWMAB5A 2,0
fumées mural avec mitron 1KWMAB6A - 50
CHEMINEE [Air/Fumée double conduit 80/80  [IKWMA84U - 12,0
Evacuation des fumées 1KWMA83U + - 4,0
uniquement @80 1KWMA86U
REDUCTION|de @80 & @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de @100 a @80 15 3,0
TUYAU(1 m M/F 1KWMAOBK 04 04 08
@100 COUDE|45° M/F 1KWMAO3K 0,6 10
90° MIF 1KWMAO4K 08 13
TERMINAL |air mural 1KWMA14K 15
fumées mural avec mitron 1KWMA29K 30
TUYAU|1 m M/F 010028X0 - 20 6.0
60 ] COUDE|90° MIF 010029X0 6.0
REDUCTION|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL |Fumées mural 1KWMA90A - 7.0
ATTENTION : VU LES FORTEs PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES @60, LES
UT]LISER UNIQUEMENT S! NECESSAIRE ET AU NIVEAU DU DERNIER TRONCON
D'EVACUATION DES FUMEES.
Raccordement des carneaux de fumées collectifs
] % ﬁ
hod o
= ® ' i
.
% B Cax
Cax £ 7 Cax
b 7
B3
o

fig. 9 - Exemples de raccordement & des carneaux de fumées (C_> = Air / BB = Fumées)

Tableau 8 - Typologie

Type Description

C2X Aspiration et évacuation par carneau commun (aspiration et évacuation dans le méme carneau)

C4X Aspiration et évacuation par carneaux communs séparés, mais recevant les mémes conditions de vent
C8X Evacuation par cameau individuel ou commun et aspiration murale

B3X Aspiration depuis le local de la chaudiere par conduit concentrique (renfermant 'évacuation) et évacua-

tion par carneau commun a tirage naturel
/N IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

Pour raccorder la chaudiére DIVAPROJECT F24 a un carneau collectif ou individuel a
tirage naturel, ces derniers doivent étre congus par un technicien professionnellement
qualifié, conformément aux normes en vigueur et étre appropriés aux appareils a cham-
bre étanche dotés de ventilateur.

36
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décri-
tes ci-apres sont réservées a des professionnels qualifiés conformément aux textes régle-
mentaires et regles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).

FERROLI décline toute responsabilité pour les dommages matériels et/ou corporels dérivant
de lintervention sur I'appareil par des personnes non qualifiées et non autorisées.

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné et testé en usine, il conviendra de se procurer le kit
de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. couper l'alimentation électrique de la chaudiére et fermer le robinet de gaz.

2. Remplacer les gicleurs du brlleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques sez. 5.4, en fonction du type de gaz utilisé.

3. Mettre I'appareil sous tension et rouvrir le robinet du gaz.

4. Modifier le parameétre concernant le type de gaz :

«  mettre la chaudiére en mode veille

¢ sélectionner RESET pendant 10 secondes :
pendant 2 secondes

¢ led rouge allumée

*  sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pen-
dant 2 secondes

*  tourner le sélecteur du sanitaire (2 - fig. 1) en le positionnant sur minimum (pour le fon-
ctionnement au gaz naturel) ou sur maximum (pour le fonctionnement au GPL)

* sélectionner RESET pendant 5 secondes : les leds clignotent rapidement pen-
dant 2 secondes

e LED verte allumée

*  tourner le sélecteur du chauffage (rep.1 - fig. 1) en le positionnant d'abord au
minimum, puis au maximum

¢ Lachaudiére repasse en mode veille

e positionner les sélecteurs sur les températures fixées

les leds clignotent rapidement

5. Régler la pression mini et maxi du gaz au brdleur (voir paragraphe correspondant),
en programmant les valeurs indiquées sur le tableau des caractéristiques techni-
ques pour le type de gaz utilisé

6. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour valider le mode TEST. La chau-
diére s'allume a la puissance maximale de chauffage fixée comme décrit dans le para-
graphe suivant.

Sile mode TEST est activé et la demande d'ECS en cours suffit pour valider la modalité
Sanitaire, la chaudiere reste en mode TEST mais la vanne 3 voies se place sur sanitaire.

Appuyer encore 3 fois en 3 secondes sur la touche RESET pour quitter le mode TEST.
En quittant le mode TEST, la puissance de chauffage maximale fixée ne subira pas de
variations.

Le mode TEST se désactive automatiquement apres 15 minutes ou si on interrompt le
puisage d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le
mode Sanitaire).

€co
comfort|

fig. 10 - Mode TEST

Réglage de la pression au brdleur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimum et maximum, qui doivent correspondre aux valeurs indiquées dans le tableau
des caractéristiques techniques en fonction du type de gaz.

*  Relier un manométre approprié a la prise de pression « B » en aval de la vanne & gaz

»  Retirer le capuchon de protection « D » en desserrant la vis « A ».

*  Faire fonctionner la chaudiere en mode TEST.

e Tourner le sélecteur du chauffage (rep. 1 - fig. 1) en le positionnant au maximum

*  Régler la pression maximale en tournant la vis « G »dans le sens des aiguilles d'une
montre pour 'augmenter et dans le sens inverse pour la réduire

»  Débrancher un des deux faston du modureg « C » sur la vanne a gaz.

*  Régler la pression minimale en tournant la vis « E »dans le sens des aiguilles d'une
montre pour la réduire et dans le sens inverse pour 'augmenter.

*  Rebrancher le faston séparé du modureg sur la vanne a gaz.

«  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation.

*  Remettre en place le capuchon de protection « D ».

«  Pour conclure le mode TEST , répéter la séquence d'activation ou attendre 15 minutes.

Apres avoir effectué le controle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

C C\o o]
&)

IH

fig. 11 - Vanne a gaz

A - Vis du capuchon de protection
B - Prise de pression en aval

C - Cable modureg

D - Capuchon de protection

E - Réglage pression minimale

G - Réglage pression maximale

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiére en mode de fonctionne-
ment TEST (voir sez. 4.1). Tourner le bouton de réglage de la température de chauffage
(rep. 1 - fig. 1) sur la valeur minimum : les leds commencent a clignoter selon la séquen-
ce jaune - vert - rouge, pour indiquer la phase de réglage de la puissance du chauffage.

Tourner le sélecteur de réglage de la température de chauffage (rep. 1 - fig. 1) dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse
pour la diminuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur
la touche ECO : la puissance maximum restera sur la valeur définie ; les leds signalent
a nouveau le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation
de la puissance maximum du chauffage qui vient d'étre définie.

Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, placer la chaudiére en mode TEST (voir sez. 4.1).
Tourner le bouton de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) sur la valeur mini-
mum : les leds commencent a clignoter selon la séquence jaune - vert - rouge, pour in-
diquer la phase de réglage de la puissance d'allumage.

Tourner le sélecteur de réglage de la température ECS (rep. 2 - fig. 1) dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter la puissance ou dans le sens inverse pour la di-
minuer (voir sez. 5.5). Une fois atteinte la puissance nécessaire, appuyer sur la touche
ECO : la puissance d'allumage restera sur la valeur définie ; les leds signalent a nouveau
le fonctionnement en mode TEST (voir sez. 4.1) indiquant la mémorisation de la puis-
sance d'allumage qui vient d'étre définie.

Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).
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4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiere

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

«  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiere
et les installations.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre.

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications en cours de fonctionnement

¢ Mettre I'appareil en marche.

e S'assurer de |'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Contrdler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiere.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et l'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que la vanne a gaz module correctement en chauffage ou en production ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde
a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques cap. 5.

«  Vérifier qu'en l'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
brileur s'allume correctement a l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Controler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliére d'eau sanitaire.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Controle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

« Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmetre, thermostats,
etc...) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre de combustion étanche : ventilateur, pressostat, etc. - S'as-
surer de |'étanchéité de la chambre : joints, serre-cébles, etc.)
(Chaudiere chambre ouverte : antirefouleur, thermostat des fumées, etc.)

«  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

«  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

* Lesinstallations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

«  Levase d'expansion doit étre gonflé

* Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux correspondants.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des “enjoli-
veurs" de la chaudiere peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'habillage de la chaudiére :

1.
2.
3.

Dévisser les vis A (voir fig. 12)
Faire pivoter I'habillage (voir fig. 12)
Soulever I'habillage.

ﬁ Avant d'effectuer une quelconque opération a I'intérieur de la chaudiere, la met-

tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 12 - Démontage de I'habillage

Analyse de la combustion

Dans la partie supérieure de la chaudiére sont prévus deux points de prélévement, un
pour les fumées et l'autre pour I'air Pour pouvoir effectuer le prélevement, il faut

1.
2.
3.

o oA

oter le bouchon obturateur des prises air/fumées ;

introduire les sondes jusque sur l'arrét ;

s'assurer que la soupape de sireté est bien raccordée a une canalisation de vidan-
ge ou tout autre dispositif équivalent ;

activer le mode TEST ;

attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiere ;

Effectuer la mesure.

fig. 13 - Analyse des fumées

Fumées
Air
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4.4 Dépannage
Diagnostic

La chaudiere est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies ou de problemes de fonctionnement, les 3 leds indiquent le code de I'anomalie.

Il existe des anomalies qui provoquent des blocages permanents : pour rétablir le fonctionnement normal, appuyer 1 seconde sur la touche RESET (rep. 5 - fig. 1) ou sur la fonction
RESET de la chronocommande a distance (option, selon le modeéle) ; si la chaudiére ne se remet pas en marche, résoudre l'inconvénient indiqué par les leds.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement

normal de la chaudiére.

Tableau 9 - Liste des anomalies Légende leds O = Eteinte / O = Allumée

17

OB

M\

=

Clignot. rapide)

Anomalie

/)

Vert

Causes probables

¥

Rouge

Solution

Le brileur ne s'allume pas

Manque d'alimentation de gaz

Controler I'arrivée réguliere du gaz a la chaudiere et que I'air est éliminé des tuyaux

Anomalie électrode d'allumage/de détection

O

Controler que les électrodes soient correctement cablées, positionnées et non
incrustées

Vanne & gaz défectueuse

Controler et remplacer si nécessaire la vanne a gaz

Puissance d'allumage trop basse

Régler la puissance d'allumage

Présence de la flamme br{ileur éteint

O] O

Anomalie électrode

Vérifier le cablage de I'électrode d'ionisation

Anomalie carte

Vérifier la carte

o |0 O

Contact pressostat sécurité air ouvert

Vérifier le cablage

Anomalie capteur d'eau chaude sanitaire

O
O

Pressostat sécurité air (ne ferme par les con- Wi/ Cablage au pressostat sécurité air erroné Vérifier le ventilateur
tacts dans les 20 s de I'activation du ventilateur) /C)\ O Diaphragme incorrect Veérifier e pressostat
1
I Conduit de cheminée non correctement dimensionné ou obstrué | Remplacer le diaphragme
Installation vide Remplir 'installation
X117
Pression eau installation insuffisante O O O - ) o
i Pressostat eau non relié ou endommagé Vérifier le capteur
i
Capteur endommagé
\liy \uli/ _ —
Anomalie capteur refoulement O O O Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
/1N 1\ Cablage interrompu
Capteur endommagé
A\ | 1/ \\ | 1/

Cablage en court-circuit

Contréler le cablage ou remplacer le capteur

@)
O

~
N
=
-~
By
=

71|\ 1\ Cablage interrompu
| | Absence de circulation H,0 dans l'nstallation Vérifier le circulateur
Déclenchement protection échangeur (les leds \‘Cj/ \‘Cj/
clignotent fune aprés fautre) O Présence d'air dans 'installation Purger linstallation
/1 | W\ /1 | W\
Carte défectueuse
i/ i/ iy

Carte en panne

O

~
>
=

Remplacer la carte

Carte ne recevant pas l'alimentation électrique

@)
@)

Absence d'alimentation électrique

Vérification alimentation électrique

O

Fusibles endommagés

Remplacer les fusibles

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Tableau 10 - Légende des figures du cap. 5

Chambre étanche

Arrivée gaz @ 1/2"

Sortie eau chaude sanitaire @ 1/2"
Entrée eau chaude sanitaire @ 1/2"
Départ installation @ 3/4"

Retour installation @ 3/4"

© o ~ u

-
=

14
1
19
22
2
28
29
32
34
3

Soupape de sécurité
Ventilateur

o

Chambre de combustion
Brileur

N

Echangeur en cuivre pour chauffage et eau chaude sanitaire
Collecteur des fumées

Collecteur de sortie des fumées

Circulateur circuit chauffage

Capteur de température chauffage

Purgeur automatique

>

3
3
3
4
4
4
4
5
7:
8!
95
11
18
19
24
364

, B &® © B ® N © ©

[ S N

Filtre entrée eau froide

Débitmétre

Limiteur de débit d'eau

Capteur de température eau chaude sanitaire
Pressostat sécurité air

Vanne a gaz

Thermostat de sécurité

Vase d'expansion

Robinet de remplissage installation
Electrode d'allumage et de détection
By-pass

Pressostat eau

Diaphragme fumées

Echangeur eau chaude sanitaire
By-pass automatique

Raccord anticondensation
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5.1 Dimensions et raccordements
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fig. 17 - Vue latérale

5.2 Vue générale et composants principaux

400
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fig. 16 - Vue du bas 37

fig. 18 - Vue générale
40 cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018




DIVAPROJECT F24 Ferroli

5.3 Schémas hydrauliques Donnée Unité DIVAPROJECT F24
A Débit gaz & puissance mini G20 nm3h 0.88
l!!!Il|I||||||||I||||||I|||||||II|||||||I|||||||||I|||||I> ‘: Gicleurs brdleur G31 nbre x @ 11x0,79

49 - —— Pression dalimentafion gaz G31 mbar 37
Ty Pression gaz maxi au brleur G31 sa. moar 0
34 @ I Pression gaz maxi au brdleur G31 chauff. mbar 35.0
| Pression gaz mini au brileur G31 mbar 5.0
! Déhit gaz a puissance maxi G31 chaulff. kg/h 2.00
Débit gaz a puissance mini G31 kg/h 0.65
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 038
Température maxi chauffage °C 90 (tmax)
Capacité eau circuit chauffage litres 1.0
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.25
Débit d'eau chaude sanitaire a At 25 °C I/min 137
Débit d'eau chaude sanitaire a At 30°C I/min 114 (D)
Indice de protection IP X5D
Tension d'alimentation VIHz 230 V/50 Hz
Puissance électrique ahsorbée W 110
Poids a vide kg 32

10 8 9 11
5.5 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance

mbar
35 7
/
30 7
- Vd
25 7
r
.
36 56 20
\
:i ﬁ/\/ =
P
= -
14 10 (A] —
L —
32 —T —
5 1B —
74
?38 8§ 9 10 11 1213 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
" kW
@ ‘ t ﬁ A =GPL - B = GAZ NATUREL
10 8 9 11
fig. 20 - Circuit sanitaire Pertes de charge / pression circulateurs
7
5.4 Tableau des caractéristiques techniques
La colonne de droite indique I'abréviation utilisée sur la plaque des caractéristiques te- 6
chniques. 31
J
5 i —
Donnée Unité DIVAPROJECT F24 @ — A H
Débit calorifique maxi chauffage kw 258 Q) O a4
Débit calorifique mini chauffage kw 8.3 Q) :; P
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kw 258 Q) ; 3 | v P
Puissance thermique mini sanitaire kw 8.3 Q) ')
Puissance thermique maxi chauffage kw 24.0 P) 2 .
Puissance thermique mini chauffage kw 72 P)
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kw 24.0 1 ==
P
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kw 72 —
Rendement Pmax (80-60 °C) % 93.0 o —
Rendement 30% % 90.5 0 500 1.000 1.500 2.000
Classe d'émission NOX E 3 (<150 mg/kWh) (NOX) Ql/h]
Gicleurs brileur G20 nbre x @ 11x1,35 A = Pertes de charge chaudiére - 1, 2 et 3 = Vitesse circulateur
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20
Pression gaz maxi au brileur G20 san. mbar 12.0
Pression gaz maxi au brlleur G20 chauff. mbar 12.0
Pression gaz mini au brlleur G20 mbar 15
Débit gaz a puissance maxi G20 chauff. nm3h 2.73
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5.6 Schéma électrigue
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fig. 21 - Schéma électrique

@ Attention: Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distance, détacher le pontage sur le bornier.

16 Ventilateur

32 Circulateur circuit chauffage

34 Capteur de chauffage

38 Débitmeétre

42 Capteur de température eau chaude sanitaire
43 Pressostat sécurité air

44 Vanne a gaz

47 Modureg

49 Thermostat de sécurité

72 Thermostat d'ambiance (option)

81 Electrode d'allumage et de détection

95 By-pass

114 Pressostat eau

139 Chronocommande a distance (option)
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie si respectali cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

« Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si care tre-
buie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

« Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

* Oinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si,
n general, pentru nerespectarea instructiunilor.

« nainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

« in caz de defectiune si/sau de functionare defectuoas& a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice Incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeméana copiilor, intrucéat constituie o
potentiala sursa de pericol.

*  Acest aparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitati fi-
zice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu
exceptia cazului in care sunt supravegheate ori au fost instruite in prealabil in legatura
cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspunzatoare pentru siguranta lor.

« Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile Tn vigoare.

«  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare

Stimate client,

Va multumim ca ati ales o centrala murald FERROLI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAPROJECT F24 este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, camera etansa cu ventilatie fortata,
sistem de control cu microprocesor.

2.2 Panoul de comanda

4 3 17
2 —
5
O
1— K
i,
#
_— 3 o |
5
fig. 1 - Panoul de control
1= Reglarea temperaturii din instalatie si comutarea Vara/larna.
2= Reglarea temperaturii in circuitul de apa calda menajera si dezactivarea apei
calde menajere.
3 Tastd (ECO/COMFORT).
4= Leduri care indica functionarea si semnaleaza anomaliile.
5= Tasta RESET.
17 = Hidrometru.

Indicatii in timpul functionarii
n timpul functionrii normale, controlul de diagnosticare ale centralei trimite informatii re-

feritoare la starea acesteia, prin intermediul ledurilor (4 - fig. 1):
Tabel. 1

Legenda
\ L/

M
CLIPESTE INTERMITENT

O O

STINS APRINS

=
S

&
o
@

Galben Starea centralei

el

1]
W

=

Centrald oprita

O

-~
~

Centrald in Stand-by

O

e
~| -~

Centrald in Stand-by / Modul ECO

~
-~

O
O/ NORNON©

Functionare in modul incalzire (arzator aprins) / modul COMFORT

o |0 O 0|0

O O
O

¥
Functionare in modul apa caldd menajera (arzator aprins)
/1\
\ \ 1/ Vs
Functionare in modul TEST
/1\ /1\ /\

2.3 Pornirea si oprirea

Pornirea

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

»  Alimentati cu energie electrica aparatul.

»  Pozitionati butonul pentru incalzire si apa calda menajera pe temperaturile dorite.

» Centrala este gata sa functioneze automat de fiecare data cand deschideti robinetul
de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

Daca arzatoarele nu se aprind si martorul care indica blocarea (ﬁ{) se aprinde,
apasati butonul RESET. Unitatea de comanda va repeta ciclul de pornire in ur-
matoarele 30 de secunde. Daca nici dupa a treia incercare arzatoarele nu se
aprind, consultati paragraful sez. 4.4.

n@ n cazul in care se intrerupe alimentarea cu energie electricd a centralei in timp
ce aceasta este Tn functiune, arzatoarele se sting si se reaprind automat la re-
stabilirea tensiunii in retea.

Oprirea
Rotiti pe pozitia de minim ambele butoane (det. 1 i 2 - fig. 1).
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electrica.

Este dezactivata functionarea in modurile apa cald@ menajera si incalzire, toate ledurile
sunt stinse; ramane nsa activa functia antiinghet.

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrala, atat apa menajera cat si cea din instalatie; sau
sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti lichidul antigel corespunzator
n instalatia de incalzire, conform instructiunilor din sez. 3.3.

2.4 Regqlarile

Comutarea Vara/larna

Tn functie de pozitia butoanelor “1” si “2” se poate opri centrala, se poate efectua comu-
tarea vara/iarna sau se poate dezactiva apa caldd menajera.

A = Funct. VARA (numai apa caldd menajera)
B = Funct. IARNA (incélzire + apa calda menajera)
C = Circuitul de apa calda menajera dezactivat (numai incalzire)
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Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butonului (det. 1 - fig. 1), temperatura poate fi modificata de la o valoare mi-
nima de 30 °C la o valoare maxima de 80°C; oricum, se recomanda sa nu lasati centrala
sa functioneze sub 45 °C.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butonului (det. 2 - fig. 1), temperatura poate fi modificata de la o valoare mi-
nima de 40 °C la o valoare maxima de 55 °C.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul Tncaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura doritd, stabilitd pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomenzii la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
cerutd in inc&pere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.

Daca la centrala este conectata o croncomanda la distanta (optional), reglarea
temperaturii n circuitul de Tncalzire si a temperaturii din circuitul de apa me-
najera pot fi efectuate numai de la telecomanda. Oprirea centralei, comutarea
varaliarna si dezactivarea circuitului de apa calda menajera trebuie efectuate
de la panoul de comanda al centralei.

Selectare ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu un dispozitiv intern special care asigura o viteza ridicata de pre-
parare a apei calde menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este
activat (modul COMFORT), temperatura apei din centrald este mentinuta, permitand
asadar ca apa calda sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrald, la deschiderea ro-
binetului, evitdndu-se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand, cu centrala n
modul stand-by, tasta ECO/COMFORT. In modul ECO ledul galben corespunzator pen-
tru ECO se aprinde. Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT, ledul galben ECO se stinge.
Reglérile de la cronocomanda la distanta
Daca la centrala este conectata Cronocomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 2.

Tabel. 2

Reglarea temperaturii in circuitul de
ncalzire

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distants, fie
de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distants, fie
de la panoul de comanda al centralei.

Modul Vara are prioritate fatd de o eventuald cerere de incélzire de la
Cronocomanda la distantd.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronocomenzii la
distanta, centrala selecteaza modul Economy. In aceastd situatie, tasta
eco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei este dezactivat.

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronocomenzii la
distantd, centrala selecteaza modul Comfort. Tn aceasta situatie, cu tasta
eco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei se poate selecta unul
dintre cele doua moduri.

Reglarea temperaturii in circuitul de
apa menajera

Comutarea Vara/larna

Selectarea Eco/Comfort

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea din instalatie scade la valori inferioare celei mi-
nime, cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 3) readuceti-o la valoarea initiala.
La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 3 - Robinet de umplere

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE $I CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fata de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incapere. Cu toate acestea, mediul de instalare trebuie
sa fie suficient de aerisit pentru a evita crearea conditiilor de pericol in caz ca se produc
totugi mici pierderi de gaz. Aceastd norma de siguranta este impusa de Directiva CEE
nr. 2009/142 pentru toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu asa-nu-

mita "camera etansa".

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, in conformitate cu
EN 297 pr A6, cu o temperatura minima de -5°C. Se recomanda sa se instaleze centrala
sub streasina unui acoperis, in interiorul unul balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie sa existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatd pentru instalarea suspendata pe perete si este dotata in serie
cu un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in fig. 14 si su-
spendati centrala. Fixarea pe perete trebuie sa garanteze o sustinere stabila si eficienta
a generatorului.

n@: Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau este montat langa piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul necesar pentru demontarea carcasei $i
pentru desfagurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune n circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Tnainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie pregétit pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor conductelor instalatiei.

Efectuati conexiunile la racordurile corespunzatoare, conform desenului din fig. 16 si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu bypass intern in circuitul de Tncalzire.
Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii Th centrala.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi i inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea n instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz

Bransarea la gaz trebuie sa fie efectuata la racordul corespunzator (vezi fig. 16) in con-
formitate cu normele n vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexi-
bild continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala.
Verificati ca toate racordurile la gaz sa fie etanse.

3.5 Racordurile electrice
Masuri de precautie

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalatie eficientd de impamantare, reali-
zata in conformitate cu normele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului
calificat profesional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de Tm-
pamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea Tmpamantarii instalatiei.

Centrala e precablata si e dotatd cu cablu de racordare la linia electrica de tip
"Y", fara stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si tre-
buie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschi-
dere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre centrala si linie.
Este important sa respectati polaritatile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electrica.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie Tnlocuit de utilizator. Tn cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. Tn cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul "HAR HO5 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.

.
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Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, Tn functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos carcasa veti putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama electrica din fig. 21.

T

L/

fig. 4 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte de evacuare gaze arse

Masuri de precautie

Aparatul este de "tipul C" cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate Tn continuare. Aparatul este omologat pentru a functiona cu toate con-
figuratiile de hornuri Cny indicate pe placuta cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configuratii sa fie limitate Th mod expres sau sa nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. Tnainte de a trece la instalare verificati si respectati cu
strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la po-
zitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pe-
reti, deschideri de aerisire etc.

Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar sa montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul, conform indicatiilor prezentate in tabelele de mai jos.

Verificati ca In centrald sa existe diafragma corecta (cand aceasta trebuie sa fie utilizata)
si ca aceasta sa fie corect pozitionata.

A Tnlocuire cu centrala neinstalata
B Tnlocuire cu centrala si conductele de gaze arse deja instalate

Racordarea cu tuburi coaxiale

' d 'd
v & ’ N q
e ]
J
I
Cix [ | Cax Csx Csax| | Cix

fig. 5 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (I:> = Aer / B = Gaze arse)

Tabel. 3 - Tipologie

Tip Descriere
CIX Admisie si evacuare orizontald, pe perete
C3X Admisie i evacuare verticald, pe acoperis

Pentru conectarea coaxiala montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati fig. 14.

118
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fig. 6 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxiale

Tabel. 4 - Diafragme pentru conducte coaxiale

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Lungime maxima permisa 5m 10m
Factor de reducere cot 90° im 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m
) . » 0+2m @43 0+3m @43
Diafragma de utilizat — — S— _
2+5m nicio diafragma 3+10m nicio diafragma

Racordarea cu tuburi separate

max 50 cm

fig. 7 - Exemple de racordare cu conducte separate (I:> = Aer /B = Gaze arse)
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Tabel. 5 - Tipologie Tabel. 7 - Accesorii
Tip Descriere . .
—— - < - - — —— - = Pierderi in m
C1X Admisie si evacuare orizontald, pe perete. Terminalele de intrare/iegire trebuie s fie concentrice sau s& &q
fie suficient de apropiate, Incét sa fie supuse unor conditii de vént similare (distanta de maxim 50 cm) Aspirare | Evacuare gaze arse
C3X Admisie si evacuare verticala, pe acoperis. Terminale de intrarefiesire ca pentru C12 aer Vertical | Orizontal
C5X Admisie si evacuare separate, pe perete sau pe acoperis, dar in orice caz in zone cu presiuni diferite. TUBJ05 m MIF 1TKWMA38A 05 05 10
Evacuarea §i admisia nu trebuie s fie pozitionate pe pereti situat faté in fata : ' ' :
— _ 1mMF 1KWMAB3A 1,0 1,0 2,0
C6X Admisie si evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)
B _ h i 2mMIF 1KWMA0BK 20 20 40
B2X Admisie din incaperea de instalare si evacuare pe perete sau pe acoperis
- < M M COT|45° FIF 1KWMAO1K 12 22
/N IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA
45° MIF 1KWMAGB5A 12 2.2
Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatorul accesoriu de por- 90" FIF LKWMAOK 20 30
nire: 90° MIF 1KWMA82A 15 25
@80 90° M/F + Priza test 1KWMA70U 15 25
80 TRONSON]cu priza test IKWVALGU | 02 02
N il pentru evacuare condens 1KWMA55U - 30
= = 80 TEU[cu evacuare condens KWMAOSK - 70
o ? ? i‘ TERMINAL aer la perete 1KWMAB5A 20
Lo 1 1 f I\ gaze arse la perete cu antivant 1KWMABGA - 50
1 1 4
l T ™ . ,'., o™ COS$ DE FUM|Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMAB4U - 12,0
1 1
| | ! Numai iesire gaze arse @80 1KWMA83U + - 40
! ! 1KWMA86U
1 1
T || e REDUCTIE|de la @80 la @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
1 1
de la @100 la @80 15 30
01 001 1 XO TUB|1 m M/F 1KWMAO08K 04 04 08
@ 100 COT|45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
fig. 8 - Accesoriu de pornire pentru conducte separate 90° MIF 1KWMA04K 08 13
Tnainte de a trece la instalare, verificati ce diafragmé trebuie utilizata si aveti grija s& nu TERMINAL |aer la perete 1KWMA14K 15
se depaseascd lungimea maxima permiséd, efectuand un calcul simplu: gaze arse la perete antivant TKWMA29K . 30
1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina- TUB[L m MIF 010028X0 . 20 6.0
lele de iesire. S
2. Consultati tabel 7 si identificati pierderile in m_, (metri echivalenti) ale fiecarui com- @60 COT]o0° WP 010029X0 . 60
ponent, In functie de pozitia de instalare. REDUCTIE|80 - 60 010030X0 - 8.0
3. Verificati ca suma totala a pierderilor sa fie inferioara sau egala cu lungimea maxima TERMINAL|Gaze arse la perete 1KWMA90A - 7.0
permisa n tabel 6. ATENTIE: TINETI CONT DE PIERDERILE RIDICATE DE SARCINA ALE ACCESORILOR
60, UTILIZATI-LE NUMAI DACA ESTE NECESAR $I MAI ALES N DREPTUL ULTIMEI
Tabel. 6 - Diafragme pentru conducte separate PORTIUNI A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.
Conducte separate
Lungime maxima permisa 60 mg, Racordarea la hornuri colective
0-20m, 243
q 57
Diafragma de utilizat 20-45m,, a47 hod ﬁ
icio diaf — | S i\uuuuu\\\\\ 1 i
45-60 Meq Nicio diafragma % 7 ‘ ’
| =
Q I I I R E [
N1 %
i
% B Cax
Cax £ 7 Cax
7
]
i
)
7
= |
““‘“‘,fi””””””“‘ ﬂ'ﬂ

fig. 9 - Exemple de racordare la hornuri (I:> = Aer /B = Gaze arse)

Tabel. 8 - Tipologie

Tip Descriere
C2X Admisie si evacuare in horn comun (admisie si evacuare in aceeasi conductd)
C4x Admisie i evacuare in hornuri comune separate, dar care sunt supuse unor conditii de vant similare
C8X Evacuare in horn separat sau comun si admisie pe perete
B3X Admisie din incaperea de instalare prin conducta concentrica (care inconjoara evacuarea) si evacuare
n horn comun cu tiraj natural
/N IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Daca intentionati sa racordati centrala DIVAPROJECT F24 la un horn colectiv sau la un cog
de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate in mod expres
de personal tehnic calificat profesional, n conformitate cu normele n vigoare, si trebuie sa
fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu ventilator.
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4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu o calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare), ca, de ex., per-
sonalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI fsi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este pregatit din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca este necesar sa se
utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de
transformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Deconectati alimentarea cu electricitate a centralei si inchideti robinetul de gaz.

2. nlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate i tabelul cu datele
tehnice din sez. 5.4, in functie de tipul de gaz utilizat.

3. Alimentati cu electricitate aparatul si deschideti din nou gazul.

4. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

* aduceti centrala in modul stand-by

*  apasati pe tasta RESET timp de 10 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doua
secunde

* ledrosu aprins

*  apasati pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doua
secunde

»  rotiti butonul pentru apa calda menajera (det. 2 - fig. 1) la minim (pentru functio-
narea cu gaz metan) sau la maxim (pentru functionarea cu GPL)

*  apasati pe tasta RESET timp de 5 secunde: ledurile clipesc rapid timp de doua
secunde

¢ Led verde aprins

e rotiti butonul circuitului de ncalzire (det. 1 - fig. 1) pe minim si apoi pe maxim

«  centrala revine Tn modul stand-by

«  pozitionati butoanele la temperaturile stabilite

5. Reglati presiunea minima i presiunea maxima la arzator (consultati paragraful respec-
tiv), setand valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

6. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a activa modul TEST. Centrala se ac-
tiveaza la puterea maxima de Tncalzire reglata conform paragrafului urmator.

Tn cazul in care este activat modul TEST si existé o cerere de ap4 calda menajeré, sufi-
cienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera, centrala ramane in modul TEST , dar
vana cu 3 cdi se pozitioneaza pe apa caldad menajera.

Apasati din nou de 3 ori in 3 secunde tasta RESET pentru a iesi din modul TEST. lesind
din modul TEST, puterea maxima de incalzire setatd nu va fi modificata.

Modul TEST se dezactiveaza oricum Tn mod automat dupa 15 minute, sau prin inchide-

rea robinetului de apa calda menajera (in cazul In care a existat o cerere de apa calda
menajera, suficienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera).

fig. 10 - Modul TEST

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori de presiune fixe: valoa-
rea minima si cea maxima, care trebuie sa fie cele indicate n tabelul cu datele tehnice
n functie de tipul de gaz.

»  Conectati un manometru adecvat la priza de presiune “B” situata Th aval de valva de gaz

*  Scoateti capacelul de protectie “D” desuruband surubul “A”.

*  Puneti centrala sa functioneze in modul TEST.

*  Rotiti butonul pentru incalzire (det. 1 - fig. 1) la maxim.

*  Reglati presiunea maxima cu ajutorul surubului “G”, Tn sens orar pentru a o mari si
n sens antiorar pentru a o reduce.

»  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston de la cablul “modureg” “C” de
pe valva de gaz.

* Reglati presiunea minima cu ajutorul surubului “E”, in sens orar pentru a o reduce
si in sens antiorar pentru a o mari.

*  Conectati din nou conectorul Faston decuplat de la cablul “modureg” pe valva de gaz.

»  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie modificata.

*  Puneti la loc capacelul de protectie “D”.

* Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Dupa ce ati efectuat controlul presiunii sau ati reglat-o, este obligatoriu
sa sigilati surubul de reglare cu vopsea sau cu sigiliul respectiv.

cC—_

O—

fig. 11 - Valva de gaz

A - Surub capacel de protectie
B - Priza de presiune din aval

C - Cablu “modureg”

D - Capacel de protectie

E - Reglarea presiunii minime

G - Reglarea presiunii maxime

Reglarea puterii pentru incalzire

Pentru a regla puterea pentru incalzire, puneti centrala in modul de functionare TEST
(vezi sez. 4.1). Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru incélzire (det. 1 - fig. 1) pe
minim: ledurile incep sa clipeasca in mod secvential, galben - verde - rosu, pentru a in-
dica faza de reglare a puterii pentru incalzire.

Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru incalzire (det. 1 - fig. 1) in sens orar pentru
a mari puterea sau in sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Cand se atinge pu-
terea dorita, apasati pe tasta ECO: puterea maxima va rdmane cea care tocmai a fost
setata; ledurile vor reveni la diagnosticarea functionarii in modul TEST (vezi sez. 4.1),
indicAnd memorarea puterii maxime de incalzire setate.

lesiti din modul de functionare TEST (vezi sez. 4.1).
Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala in modul de functionare TEST (vezi
sez. 4.1). Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru apa calda menajera (det. 2 -
fig. 1) pe minim: ledurile incep sa clipeasca in mod secvential, galben - verde - rosu, pen-
tru a indica faza de reglare a puterii de aprindere.

Rotiti butonul de reglare a temperaturii pentru apa calda menajera (det. 2 - fig. 1) in sens
orar pentru a mari puterea sau In sens antiorar pentru a o reduce (vezi sez. 5.5). Cand
se atinge puterea doritd, apasati pe tasta ECO: puterea de aprindere va raméane cea
care tocmai a fost setata; ledurile vor reveni la diagnosticarea functionarii in modul TEST
(vezi sez. 4.1), indicand memorarea puterii de aprindere setate.

lesiti din modul de functionare TEST (vezi sez. 4.1).
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4.2 Punereain functiune

inainte de pornirea centralei

Verificati etangeitatea instalatiei de gaz.

Verificati preincarcarea corectd a vasului de expansiune.

Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie.

Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrala.

Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
fmpamantare.

Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incélzire sa fie cea necesara.
Verificati ca In imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

Verificari in timpul functionarii

Porniti aparatul.

Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfagoare corect.
Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la di-
stanta.

Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor s& corespunda
cu cea indicata n tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii n circuitul
de Tncalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 Intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine Tn timp functionarea corecta a aparatului, trebuie sa solicitati persona-
lului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

Dispozitivele de comanda si de siguranta (supapa de gaz, fluxostat, termostate etc.)
trebuie s& functioneze corect.

Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie etansa: garnituri, presetupe etc.)

(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.)
Conductele si terminalul aer-gaze arse trebuie sa fie libere de obstacole si sa nu
prezinte pierderi.

Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si sa nu prezinte depuneri.
Pentru eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

Electrodul nu trebuie s& prezinte depuneri si trebuie sa fie pozitionat corect.
Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etange.

Presiunea apei in instalatia rece trebuie sa fie de circa 1 bar; in caz contrar, readu-
ceti-o la aceasta valoare.

Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda valorilor indicate in tabelele res-
pective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei

Pentru a deschide carcasa centralei:

1.
2.
3.

A

Desurubati suruburile A (vezi fig. 12).
Rotiti carcasa (vezi fig. 12).
Ridicati carcasa.

Tnainte de a efectua orice operatiune in interiorul centralei, intrerupeti alimen-
tarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

fig. 12 - Deschiderea carcasei

Analiza combustiei

n partea superioard a centralei exista doud puncte pentru prelevare, unul pentru gaze
arse si altul pentru aer. Pentru a putea efectua aceste prelevari trebuie sa procedati
astfel:

Deschideti capacelul de inchidere al prizelor aer/gaze arse;

Introduceti sondele pana la opritor;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

fig. 13 - Analiza gazelor arse

Gaze arse
Aer
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4.4 Rezolvarea problemelor

Diagnosticarea

Centrala este dotaté cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul unei anomalii a centralei, cele 3 leduri vor indica codul anomaliei.
Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente: pentru reluarea functionarii este suficient sa apasati tasta RESET timp de 1 secunda (det. 5 - fig. 1) sau se poate folosi tasta

RESET a cronocomenzii la distanta (optionald), daca este instalata; daca centrala nu porneste din nou, este necesar sa rezolvati anomalia indicata de ledurile de functionare.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare care sunt restabilite automat, imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

1172

Tabel. 9 Lista anomalii (Legenda leduri O = Stins /O = Aprins / /:Cp)\ = Intermit. rapid)

Anomalie ﬁ

Verde

ECO

Galben

Pl

=]
“wn

[=3

Cauza posibila

Solutie

Arzatorul nu se aprinde

O

Lipsa gazului

Controlati ca debitul de gaz la centrald s fie regulat, iar aerul din tevi sa fi fost evacuat

Anomalie electrod de detectare / aprindere

Controlati cablajul electrodului si dacé acesta este pozitionat corect si nu are incrustatii

Valva de gaz defecta

Verificati si nlocuiti valva de gaz

Putere de aprindere prea scézuta

Reglati puterea de aprindere

Ol O

Semnal prezenta flacara cu arzatorul stins

Anomalie electrod

Verificati cablajul electrodului de ionizare

Anomalie cartela

Verificati cartela

-
=
=

~

Presostatul de aer (nu inchide contactele in
20 sec. de la activarea ventilatorului)

O

O |O

Contact deschis al presostatului de aer

Verificati cablajul

Cablaj gresit la presostatul de aer

Verificati ventilatorul

Diafragma necorespunzatoare

Verificati presostatul

O| O |0 O

Anomalie senzor de tur

O

O

Cablaj in scurtcircuit

Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul

I -
/N Cosul de fum nu este corect dimensionat sau este astupat | Inlocuiti diafragma

Instalatie descarcata Umpleti instalatia

\liy

Presiune insuficient in instalatie O O ; L
et Presostatul de apa nu este conectat sau este defect Verificati senzorul
g

Senzor defect

\liy \liy

O

~
~
=
=

O

N
=
-~

O

>
=
=

Cartela deteriorata

1\ 1\ Cablaj intrerupt
Senzor defect
1% \ilr/ _ —
Anomalie senzor apa calda menajera O O O Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau Tnlocuiti senzorul
11\ 1\ Cablaj intrerupt
\ I ' \ I 1 Lipseste circulatia HZO n instalatie Verificati pompa de circulatie
Interventie protectie schimbator de céldurd O O O
(tedurile clipesc altemativ) Prezenta aer in instalatie Evacuatj aerul din instalatie
71\ 71\
Carteld defectuoasa
il 117, \il/

Tnlocui cartela

Cartela nu este alimentata cu energie
electrica

O

O

O

Lipseste alimentarea electrica

Verificati alimentarea electrica

Sigurante fuzibile deteriorate

Tnlocuiti sigurantele

5. CARACTERISTICI gl DATE TEHNICE

Tabel. 10 - Legenda figurilor din cap. 5

Camera etansa
Intrare gaz @ 1/2"
lesire apa calda menajera @ 1/2"

© o ~ v

Intrare apd menajerd @ 1/2"
10 Turinstalatie @ 3/4"

1
14 Supapa de siguranta
1
19 Camera de ardere
22 Arzator

2
28 Colector gaze arse

29 Colector iesire gaze arse

32 Pompd de circulatie incalzire

=

Retur instalatie @ 3/4"

o

Ventilator

N

34 Senzor temperaturd incélzire
3

>

Evacuare automata aer

Schimbator din cupru pentru incélzire i apa calda menajera

w
2

Sow
N ©

4
4
4
5
7
8
9
114
18
19
24
364

a B, B &»® © B

e

Filtru intrare apa rece

Fluxostat

Limitator de debit apa

Senzor de temperatura apd menajera
Presostat aer

Valva de gaz

Termostat de siguranta

Vas de expansiune

Robinet de umplere instalatie
Electrod de aprindere si detectare
Valva deviatoare

Presostat apa

Diafragma gaze arse

Schimbétor de caldura apa menajera
Bypass automat

Racord anticondens
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5.1 Dimensiuni i racorduri
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fig. 18 - Vedere generala
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5.3 Scheme hidraulice Data Unitate | DIVAPROJECT F24
———. ) Duze arzator G31 nr.x @ 11x0,79
l!!!Il|I||||||||I||||||I|||||||II|||||||I|||||||||I|||||I> ‘: PreSfune gaz alimentare G31 _ mbar 37

49 . mmm——— Presiune max. gaz la arzator G31 apd menajerd mbar 35,0
/e e e et e et ettt Y Presiune max. gaz la arzétor G31 incélzire mbar 35,0
I|||IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII' d Presiune gaz min. I arzator G3L e 50

34 « I . —

I Debit max. gaz G31 incélzire kg/h 2,00

i Debit gaz min. G31 kg 0,65
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 (PMS)
Presiune min. de functionare incalzire bar 08
Temperatura max. incélzire °C 90 (tmax)
Continut apa incalzire litri 1,0
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de incalzire litri 8
Presiune de preincarcare vas de expansiune incélzire bar 1
Presiune max. de functionare ap& caldd menajera bar 9 (PMW)
Presiune min. de functionare apé calda menajera bar 0,25
Dehit apa calda menajera At 25°C I/min 137
Debit apa caldd menajera At 30°C I/min 1.4 (D)
Grad de protectie IP X5D
Tensiune de alimentare VIHz 230V/50Hz
Putere electricd absorbita w 110
Greutate in gol kg 32

t % g I 5.5 Diagrame

Diagrame presiune - putere

mbar
35 ya
/
30 7
> Vd
25 .
7
.
20
36 56
15
—/ =
:{ ﬁ A P~ -
1 0 m [ —
) —
14 =
= -
32 5 (B] ———
74 8§ 9 10 11 12 13 14 1516 17 18 19 20 21 22 23 24 25 2%
?38 kW
@ ‘ t ﬁ A =GPL- B =METAN
10 8 9 11 Pierderi de sarcin& / inaltime de pompare pompe de circulatie
fig. 20 - Circuitul de apa calda menajera 7
5.4 Tabel cu datele tehnice 6
in coloana din dreapta este indicata abrevierea utilizatd pe placuta cu datele tehnice. 3]
5 i —

Datd Unitate [ DIVAPROJECT F24 _ @ — AD
Putere termica max. incélzire kw 258 Q) % 4 A
Putere termica min. incalzire kw 8,3 Q € ~<
Putere termica max. apa calda menajera kw 258 ©Q T3 =0 ~
Putere termica min. apa menajera kw 83 Q)
Putere termica max. incélzire kw 24,0 P) 2 ~
Putere termica min. incalzire kw 72 P) —
Putere termica max. apa calda menajera kw 24,0 1 '1X'
Putere termica min. apa calda menajera kw 72 —
Randament Pmax (80-60°C) % 93,0 0 S
Randament 30% % 905 ° 500 é‘;l"/‘:ﬂ 1.500 2.000
Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kwh) (NOx) . . o . N . . .
Duze arzitor G20 XD X135 A = Pierderi de sarcina in centrala - 1, 2 si 3 = Viteza pompa de circulatie
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20
Presiune max. gaz la arzator G20 apa menajera mbar 12,0
Presiune max. gaz la arzétor G20 incalzire mbar 12,0
Presiune gaz min. la arzétor G20 mbar 15
Debit max. gaz G20 incalzire nm3h 2,73
Debit gaz min. G20 nm3h 0,88
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5.6 Schema electrica
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fig. 21 - Schema electrica

@ Atentie: Tnainte de a conecta termostatul de camera sau cronocomanda la distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.

16 Ventilator

32 Pompa de circulatie Incalzire

34 Senzor de incalzire

38 Fluxostat

42 Senzor temperatura apa menajera
43 Presostat aer

44 Valva de gaz

a7 Cablu “modureg”

49 Termostat de siguranta

72 Termostat de camera (optional)
81 Electrod de aprindere si detectare
95 Valva deviatoare

114 Presostat apa

139 Cronocomanda la distanta (optional)
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UA

1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

e YBaXHO npoyuTanTe MnonepemKeHHs, WO MICTATLCA B LbOMY KepiBHWLUTBI, i
[oTpuMyiTecs ix Hagani.

¢ [icns 3akiH4eHHA MOHTaxy KoTna npoiHMOPMYMTE KOpUCTyBaya Npo MpUHLMNU
noro Aji, nepefante NOMy Lie KEPIBHULTBO, SIke CTAHOBWUTb HEBIA'EMHY YacTUHY
rnocTayaHHs Ta sike Mae A6annueo 3bepiratuca Ans 3BepHeHHs B ManbyTHLOMY.

e MoHTax i TexHiuHe obcnyroByBaHHA MatoTb 3AiliCHIOBATUCS KBanidikoBaHUMU
haxiBusAMM  BiANOBIAHO [0 UYMHHMX HOPM | 3a BKasiBkaMu BUPOGHWMKA.
3abopoHsitoTbest Byab-sAki onepadii Ha 3annoMGoBaHUX NPUCTPOSX PEryntoBaHHS.

e XnbHuin MoHTaX abo Hepbane TexHiuHe ob6CnyroByBaHHA MOXYTb 3aBAaTy LUKOAU
noaaM, TBapuHaMm abo MainHy. BupobHuk Biaxunsie 6yab-siky BignosiganbHicTb 3a
NOLUKOKEHHA MaiiHa Ta/abo TpaBMM BHacNiAOK HEAOTPUMaHHS BKa3iBOK 3 LibOro
KepiBHMLTBA.

. Mepw HiX NPUCTYNUTM [0 BUKOHAHHS Oyab-sikoi onepauii ouueHHs abo
TEXHIYHOro OOCMNYroByBaHHs, BWMKHITb arperar Big MepexX >XMBIEHHS 3a
[onoMoroto BUMuUkada cuctemu T1a / abo nepepbaveHux aAnsa uiei Metn BiaciuyHMX
NpUCTPOIB.

* Y Bunagky BiamoBwu i / abo noraHoi poboTu arperaty BUMKHITb Oro, yTPUMY4YUCh
Bif OyAb-sikoi cnpobu caMocCTiHO BiApeMOHTYBaTU abo YCYHYTW NpPUYUHY
HecnpaBHOCTI. Y Takmx BuNagkax 3BepTamTecs BUKIIOYHO A0 KBanidikoBaHuxX
daxiBuiB. Moxnusi onepauii 3 pPEMOHTYy-3aMiHi KOMMMNEKTYIOUYMX MOBUHHI
BUKOHYBaTWCS TiNbku kBamnidikoBaHMMN axiBLSMU 3 BUKOPUCTAHHAM BUKITHOYHO
opuriHanbHUX 3an4acTvH. HegoTpyMaHHA BULLEBKA3aHOrO MOXe HeraTuBHO
BNIMHYTW Ha poboTy arperary.

¢ Llew arperat gonyckaeTbCsl BUKOPUCTOBYBATM TifbkU 3@ TUM MPU3HAYEHHAM, ANS
AKOro BiH CNpPOEKTOBaHWN | BuroToBneHuid. bBydb-sike iHWe BUKOPUCTaHHSA
BBaXaTUMETbCS He 3@ NMPU3HAYEHHAM i, TO6TO, Hebe3nevHnMm.

¢ MakyBanbHi MaTepianu € [mpKepenom MoTeHUinHOI Hebeaneku i He MNOBUHHI
3anuLIaTtnes B Micusix, AOCTYMNHUX OiTAM.

¢ He pos3BonsieTbCA BUKOPUCTaHHS arperaty ocobamu (y TOMy 4ucni AiTbmu) 3
obMexeHMN DiUYHNMKU, CEHCOPHUMU abo PO3yMOBMMK MOXIMBOCTSIMKU abo
ocobamy 6e3 HanmexHoro AocBidy i 3HaHb, SKWO BOHM He nepebysatoTb nig
6e3nepepBHNM Harnsgom abo MPOIHCTPYKTOBaHi  Wodo npasun  6e3neyHoro
BMKOPWCTaHHS arperary.

e YTunisauia arperaty i MOro KOMMOHEHTIB Mae MNPOBOAUTUCH HANEXHWM YUHOM,
BiZNOBIAHO A0 Ai0YOro 3akoHoAaBcTBa.

. 306paxeHHs1, HaBeAeHi B Ui IHCTPYKUIi, fal0Tb CMpOLLEHe YSBNEHHS Npo BUPIb.
Mopi6Hi 306pakeHHst MOXYTb HECYTTEBO BiAPI3HATUCS Bif roTOBOrO BUpOOY.

2. IHCTPYKUiy 3 EKCMNYATALii
2.1 MNpencraBneHHsA
LLlaHoBHWMI nokyneub!

LLinpo gsikyemo Bam 3a Te, Wo BW obpanu HacTiHHMi koTen FERROLI nigBuwieHol
HafiiHOCTi i BMCOKOSIKICHOTO KOHCTPYKLIAHOTO BMKOHAHHS, KWW BWUrOTOBNEHO 3a
Hancy4acHiLMMN TEXHOMOTIAMU. [TPOCMMO YBaXKHO NPOYUTATH L0 IHCTPYKLi0, TOMY LLO
B Hil HAgAHO BaXNVBi BKa3iBKM OO0 Ge3nekn MOHTaxy, ekcnnyatauii i TeXHiYHoro
o6cnyroByBaHHS.

DIVAPROJECT F24 Lleit TennoBuii reHepaTop 3 BUCOKUM KOediLLiEHTOM KOpUCHOI A,
npusHaYeHuit 4ns onaneHHs i NiAroTyBaHHS raps4oi BoAW, NpaLtoe Ha NpMpogHoMy abo
3pimKeHOMy HadToBOMY rasi, oro obrnagHaHo nanbHWKamy aTMOCKHEPHOro TUCKY 3
€NeKTPOHHUM po3nasntoBaHHsAM, repMETUYHOI0 KaMePOK 3 NMPUMYCOBOK BEHTUISLIEIO i
MIKPOMpPOLECOPHOK CUCTEMOLO YNPAaBMiHHS.

2.2 MaHenb ynpaBniHHA

|
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man. 1 - MNaHenb KoHTpoOnto
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PerynioBaHHsi TeMnepaTtypu B cUCTeMi onaneHHs Ta nepemukaHHs Jlito/3uma.
PeryntoBaHHsa Temnepatypu B cuctemi Bl i BUMKHeHHsi cuctemm MBI,
Knonka ECO/COMFORT (EKOHOMIA/KOM®OPT)

CsiTnoaioan, siki BkadytoTb Ha poboTy Ta Henonagku.

KHonka cknpaHHs RESET.

ligpomeTp.

PO WNPE

~

IHgMKauia nig yac po6oTu.

Min vac 3BuMYanMHOi PoBOTU AiarHOCTUYHUIA KOHTPOSb KOTNa Hagcunae iHhopmawio
LLIOAO CTaH caMoro koTtna Yyepea csitnogioamn (4 - man. 1):

Tabnuusa. 1
YMOBHi no3HaueHHs
\ s
O O M
HE FOPUTb FOPUTb BNUMAE

(=
&

ECO

YoBtuii |YepBoHuit |CaH koTna

w
g
@
4
=
S

KoTen BUMKHEHO

O

-~
~

Koten B pexumi ovikyBaHHs

O

Ll
~N| -

Koten B pexumi ovikysaHHs / Pexvm ECO (ExoHomis)

~
-~

O
O/ NORNON®

Po6ora Ha onanerHs (nanbHuk yBiMkHeHI) / pexum COMFORT (Komdopr)

O O
Oz
o |0 O 0|0

Po6ora Ha npurotysanHs Bl (nanbHuK yBIMKHEHUH)

N
~| -~

-~
~
-~
~

Po6ora B TectoBoMy pexumi TEST

~
~
~
-~
~
-~

2.3 YBiMKHEHHS i BAMUKaHHA
3anyck

. BigkpuiTe ra3oBuii BEHTUIb Ha BXOAi B KOTEnN.

¢ [lopaiiTe enekTpuyHe XUBMEHHS Ha KOTen.

* [loBepHiTb pyuKy perynioBaHHs cucTemu onaneHHs i cuctemu Bl Ha GaxaHi
TemnepaTypHi 3HaYEHHS.

¢ KoTen rotoBuii OO aBTOMaTU4HOI POBOTM KOXHOrO pasy, konu BiabyBaeTbcs
CnoXuBaHHs rapsivoi Boaun abo noctynae 3anuT Big KiMHaTHOro TepMocTaTa.

HaTUCHITb Ha KHOMKY ckupaHHs RESET. LleHTpanbHuii 6nok ynpasniHHs
NOBTOPUTb LMKI po3nantoBaHHa y HacTynHi 30 cekyHa FAKWO HaBiTb nicns
TpeTbOi cnpoby NanbHWKK He Po3NantoTbCsl, 3BEPHITLCA [0 sez. 4.4.

fﬁ AKLWO nanbHUKKM He po3nanioTbcs | iHaukaTop GnoKyBaHHSA (ﬂ) cnanaxye,

[@ Mpn npunuHeHHi nopadi enekTpoeHeprii nig 4ac poboTn KoTna nanbHUKK
3racHyTb i 3HOB PO3NansTbCA aBTOMATUYHO MICNA NOABK HaNpyru y mepexi

BuMKHeEHHSA
BcTaHoBITb Ha MiHIManbHe 3HaYeHHst 06uABI pyykmn (Mo3. 1i 2 - man. 1).
HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTRi €NEKTPUYHE XMUBIIEHHS LLie NMOAAETLCS Ha ENEKTPOHHY nnaTy.

BumkHeHa po6oTta cuctemu [BI i onaneHHs, Bci
3anuwaeTbcsi B poboTi PyHKLisS NpOTU 3aMep3aHHs.

iHOMKaTopM 3racni; oAHak

npoTU 3aMep3aHHs He npautoBaTUMe. FKWO BU HE KOpUCTyBaTMMeETecs
KOTNIOM BMPOJOBX TPWUBAmNoro 4acy B3uWMKy, Tofdi, Wo6 3anobirtn ioro
YLIKOMKEHHIO Yepes 3amep3aHHsi, peKOMEHAY€ETbCS 3MUTH BCo BoAy 3 KoTna -
SIK 3 onantoBanbHOro KOHTYpY, Tak i 3 KoHTypy B, abo yBecTn aHTUhpu3 B
onantoBanbHW KOHTYpP BIANOBIAHO A0 BKasiBOK 3 sez. 3.3.

2.4 PerynioBaHHs
MepemukanHs Jlito/3uma

é MMpu BiOKMNOYEHHI eneKTPUYHOro XMBMEHHs Ta/abo rasy Big koTna cucrtema

3anexHo Big MOMOXEHHS PyyoK perynoBaHHs "1" i "2" MOXHa BMMKHYTW KOTen,
nepemMkHyTn pexum Jlito/3uma abo BUMkHYTH cuctemy BI1.

A = ®yHku,. NITO (Tinbkn cuctema MBIM)
B = ®yHky. 3UMA (onaneHHs + BIM)
C = Pexxum "Bl BUMKHEHO (TinbKkv onaneHHs)
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PerynioBaHHA TeMnepaTypu onaneHHs

3a gonomoroto pyykm (Mo3. 1 - man. 1) MoXxHa 3MiHUTW TemnepaTypy Bif MiHIManbHoOT y
30 °C po makcumanbHoi y 80°C; B Byab-akoMy pasi He pekoMeHAyeTbCsi, Wwob koTen
npautoBaB npu Temneparypi Huk4ye 3a 45 °C.

PerynioBaHHA TemMnepaTtypu B cuctemi MBI

3a gonomoroto pyyku (no3. 2 - man. 1) MoxHa 3MiHUTU TemnepaTtypy Bif MiHiManbHOI y
40 °C po makcumanbHoi y 55°C.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTypu (BMOHTOBaHMM KiMHaTHUM TepMOCTaToM)

3a 4onoMoroto KiMHaTHOrO TepMoCTaTa BCTAHOBITh 6axkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEeHHi.
Mpu BiACYTHOCTI kiMHaTHOro TepmocTaTa koTen 3abesnevye MiATPUMaHHA y cUcTemi
TemnepaTypuv 3afaHoi yCTaHOBKM Anst NPAMOI NiHii cuctemu.

PerynioBaHHA  KiMHaTHOI
XPOHoOCTaTy -onLis)

Temnepatypun ( 3a [ONOMOrol AUCTaHUINHOIO

3a [J0MOMOrol AMCTaHUIMHOrO XpoHOCTaTy BCTaHOBITb OaxaHy TemnepaTypy Yy
npumileHHi. KoTen perynioBaTume BoAdy YCTaHOBKM B 3anexHOCTi Bia 6axaHoi
TemnepaTypu y npumiteHHi. LLlogo poboTu ¢ AMCTaHUiiHUM XpOHOCTaTOM, 3BEPHITbCS
00 BiANoBigHOI IHCTPyKUii KopucTyBava.

I]@ Ao Ao koTna NiakMioYeHo AUCTaHUIHUIA XpoHocTaT (onuis), perynioBaHHs

Temnepatypyu onaneHHs Ta TemnepaTypu rapsyoi po3xigHoi BOAW Moxe
BMKOHYBaTWCS TiNbKX 3a [OMOMOrOK LibOro XpoHoctaTy. [loralleHHs kotna,
nepeMukaHHs nito/auma Ta BigKMIOYEHHS rapsyoi po3xigHoi BoAW, MaloTb,
ofHakK, BUKOHYBaTMCS 3 MaHeni kKoMaHz KoTna.

Bubip ECO/COMFORT

Arperat Mmae cneujanbHUA BHYTPILUHIA NPUCTPIA, SAkuiA 3abe3nevye NiaBULLEHY
LWBMAKICTE  BUMYCKY rapsyoi po3XigHOI BOAM Ta MakCUManbHWW KoMAopT Ansa
kopucTtyBava. Konu npuctpivi € aktueHum (pexxum COMFORT), BoAa, WO MICTUTBLCS Y
KOTNI, NiATPUMYETLCA NpU BiANOBIAHIA TemnepaTypi, WO A03BONSE HEramHo oTpuMaTtun
rapsivy Body Ha BUXOAi 3 KOTNa Npu BiAKpUBaHHS KpaHy, 6e3 3aTpumku.

MpuncTpii Moxe OyTU BUMKHEHWI kopucTyBadem (pexum ECO) LINAXOM HaTUCKaHHS
kHonkn ECO/COMFORT, konu koTen nepebyBae B pexuMi odikyBaHHs. Y pexumi ECO
BKITIOYAETLCS BiAMOBIAHWI XOBTUI cBiTnogiog ECO. Ans aktneauii pexnmy COMFORT,
3HOBY HaTWCHITb kHonky ECO/COMFORT, xo0BTuii ceiTnogion ECO noracHe.

PerynioBaHHA 3 AUCTaAHLiMHOIO XpOHOCTAaTy

AKLWO A0 KOTNa NiAKMIOYEHUA ANCTaHLUINHWIA NyNbT YNpaBmiHHA 3 TaiMepom
(dbakynbTaTMBHO), BULLEONUCAHI perynioBaHHS 34iCHIOTLCS BiANOBIAHO A0
BKa3iBOK, HaBeAeHuX y Tabnuusa 2.

Tabnuus. 2

PerynioBaHHsi TeMnepaTypu onanenHsi | PeryriioBaHHs MOXHA 30IVICHUTY sIk 3 MEHIO AMCTaHLIHOO XPOHOCTaTY,

TaK i 3 naHeni koMaHz kotna.

PerynioaHHsi MOXHa 3MiINCHUTY SIK 3 MEHIO ANCTaHLLIHOTO XpoHocTaTy,
TaK i 3 naHeni koMaHz kotna.

Pexwm J1iTo € npiopiTeTHUM BigHOCHO 4O MOXIMBIX 3aNKTIB HA
onarneHHs 360Ky ANCTaHLNHOrO XpoHocTaTy.

[Mpu BUMKHEHHI pexumy MBI 3 MeHI0 AMCTaHLIHOrO XpOHOCTaTY KoTen
obepe pexim ExoHomis. 3a Takux ymoB kragila ExoHomisi/Komdopt
(no3. 7 - man. 1) Ha naHeni ynpaeniHHs KoTrna He NpavtoBaTuMe.

PeryntoBaHHs Temnepatypu rapsyoi
CaHTeXHIYHOI BOAM

Mepemukanns Jlito/3uma

Bubip pexumis ExoHomis/Komdopt Mpu yBIMKHEHH] pexvmy MBI 3 MeHI0 AMCTaHLAHOTO XpOHOCTaTY KoTen
obepe pexim Komdpopt. 3a Takux ymos knasilLeto ExkoHomis/
Komdpopt (r03. 7 - man. 1) Ha naHeni ynpasnikHs kotna MoxHa byae

BMBpPaTM OIMH 3 IBOX PEXUMIB.

PerynioBaHHA riapaBniyHoOro TUCKy y KOHTYpi onaneHHs

Tuck 3anpaBrneHHs Npy XONMOAHOMY KOHTYpi Mae CTaHoBWTM npubnusHo 1,0 Gap 3a
nokasaHHAMU rigpomeTpa Kotna. Mpy nagiHHi TUCKY Yy KOHTYpPi HWX4Ye 3a MiHiManbHy
MeXy MOBEpHiTb NoYaTKoBe 3HaYeHHs! 3a JOMOMOrolo KpaHy Ans 3anpasrneHHs (nos. 1
Man. 3) MoBepHiTb TWCK A0 MOYaTKOBOrO 3HaYeHHsl. HanpukiHui onepauii 3aBxau
3aKpuBaliTe KpaH Ans 3anpaBneHHs.

Mman. 3 - KpaH 3anpaBneHHs

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi NONoXeHHA

BCTAHOBIOBATY KOTEN MOBWHHI NVLLE ®AXIBLII BIAMOBIGHO! KBAMIGIKALL
3 [OTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK LIE( TEXHIYHOI IHCTPYKLI, BUAMOI
AI0YOIrO 3AKOHOOABCTBA, HALIIOHANBHMX | MICLIEBUX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUIAMU TAPHOI TEXHIYHOI MPAKTUKM.

3.2 Micue ona MOHTaxy
KoHTyp 3ropsiHHsi arperaty repmMeTV4HO i30/1bOBaHWI BiQHOCHO MPUMILLEHHS, A€ BiH
BCTAHOBIEHWI, | TOMYy KOTEeNl MOXe BMKOPUCTOBYBaTUCA B OyAb-AKOMY NPUMILLIEHHI.
MpoTe npuMilLleHHs,, B SKOMY BCTAHOBMIOETLCA KOTeN, MOBWHHE MaTu [0CTaTHIO
BEHTUNAUI0 AN 3anobiraHHA HebeaneyHux cuTyauin y pasi HaBiTb HE3HA4YHOTO BUTOKY
razy. Lis Hopma 6esneku BusHaveHa [OupektuBoio CEE Ne 2009/142 pnsi Beix
npauoloymnx Ha rasi arperaTtis, B TOMy Y1CIi | ANS TaK 3BaHWX arperaTiB i3 3aKpuUTo
Kamepoto.
KoTen moxe npautoBaTi y 4YaCTKOBO 3axuLLEHOMY MicLi, 3rigHo 3i ctanaaptom EN 297
np A6, npu MiHiManbHii TemnepaTtypi -5°C. PekoMeHAoyeTbCA BCTAHOBUTW KOTen nif
CXunom gaxy, Ha 6ankoHi abo B 3axXuULLEHIN HiLi.
Y Mmicui yCTaHOBKM TaKOX He MOBMHHO ByTW Nuny, Nerko3anMmcTux peyen Ta matepianis
abo arpecuBHuX rasis.
KoTen npuaHauyeHui Ons HacTiHHOI yCTaHOBKM Ta nocTayaeTbecs i3 ckoboro ans
niagiyBaHHs. 3akpiniTe ckoby A0 CTiHW, 3rigHO BiAMiTkaM, BkasaHuMm y man. 14, Ta
niggicbTe koten. KpinneHHa Ha CTiHi Mae rapaHTyBaTu CTilke i HadiiHe yTpUMyBaHHS
KoTna.
Axkwo koTen BOyOoByeTbcs y Mebni abo MoHTyeTbcs 6Gokom, Tpeba
nepenbaunT NpOCTip [ANs 3HATTS  3aXWCHOTO KOXYXY | HOpMarbHoOro
BUKOHaHHs1 poGiT 3 TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHs.
3.3 Ti
3ayBaxeHHs

fﬁ LLlo6 3anobirTu cTikaHHIO BOAM Ha 3eMIio B pasi NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYPI

OTeXHiYHi NiaknoYeHHA

onaneHHs, 3nuB 3anobixkHoro knanaHy Tpeba 3'egHaTti 3 ninkoto abo Tpy6Koto
36upanbHOi NocyAuHW. |Hakwe, SKWO CrnpauloBaHHSA 3MMBHOTO  KnanaHy
npu3Befe [0 3anuMBaHHS MPUMILLEHHs, BUMPOGHUK KOTNa He HecTume
BiAnoBiAanbHOCTI.

MepLu Hixx BUKOHYBaTMW NiOKMIOYEHHS, NepekoHanTecs y BiANOBIAHOCTI arperata
Ta nanuBa, a TakoX BUKOHaWTe peTeNlbHe OYMLLEHHSI BCiX TpybonpoBoais
onantoBasibHOi CUCTEMM.

BukoHaiTe nigkniodeHHA OO0 BiAMNOBIAHMX LUTYUEpIB 3ridHO ManioHKy Mman. 16 Tta
no3Haykam Ha camoMmy KOTHi.

3ayBaxeHHs: onantoBanbHWUIA KOHTYP OCHALLEHWIA BHYTPILLHIM NepenyCckHUM KranaHoM.
XapaKTepuCcTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo xopcTkicTe Boau nepesuilye 25° Fr (1°F = 10 4acTuH Ha MinioH CaCO3), ToAi,
o6 3anobirtm yTBOPEHHIO HakKWMy Yy KOTMi, HEOBXiAHO BMKOPUCTOBYBATM crieLjianbHO
ob6pobneHy Boay.

Cuctema NpoTu 3amep3aHHA, aHTUMPU3HI pPiAWHWU, NPUCAOKM i CNOBiINbHIOBaYi
Kopo3ii

B pasi HeobXiOHOCTI [03BOMEHO BXMBATW aHTUMPU3HI piavHW, npucagkn i
CMNOBINbHIOBaYi KOPO3ii, ane nuile 3a yMOBU HaAaHHS rapaHTii 3 60Ky iX BUPOBHWKIB Ha
BiANOBIAHICTb L€l NpoAyKuii Ans 6e3neYyHoro KOPUCTYBaHHS Ta Ha BiACYTHICTb PU3NKY
YLKOMKEHb AN TennoobMiHHMKa koTna abo iHLWKX KOMNOHEHTIB i/abo maTepianis koTna
Ta BCbOro ycTaTkyBaHHs1. 3a60pOHSAETHCA BUKOPUCTaHHA aHTUPU3HKX PiAWH, NPUCaaoK
i cnosinbHIOBa4iB KOpO3ii 3aranbHOi Aii, He NpuaaTHUX ANS BXWBaHHSA y TEnoBuxX
cucTeMax Ta He CyMIiCHMX 3 MaTepianamu, BUKOPUCTaHUMM y KOTRi Ta yCTaTKyBaHHi.

3.4 MigknoYeHHA rasy

MMigknoveHHs rasy Mae 3iicHoBaTUCA OO BIANOBIAHOMO LWTyUepy (AvB. man. 16) 3
OOTPUMaHHAM BUMOT YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, METaneBOl XXOPCTKOW Tpybkowo abo
THYYKUM LUN@HTOM i3 CYLiNbHOIO CTIHKOI 3 HeipXKaBitoyoi cTani, BCTaHOBIIIOYM ra3oBui
BEHTUMb MK KOHTYPOM Ta KOTnoM. NepekoHaniTecs y LWiNbHOCTI ra3oBux nig'eAHaHb.

3.5 EnekTpuyHi niakntoYeHHN

3ayBaxeHHs

Arperat Mae nig'eqgHyBaTUCh 40 €PEeKTUBHOI CUCTEMY 3a3EMIEHHST, BUKOHAHOT
3 foTpuUMaHHsM npasun  6esneku. EdekTBHICTE Ta BiAMNOBIAHICTL cucTeMu
3a3eMIIeHHs Mae nepeBipsATUCS nuLie daxiBUsMK , BUPOBHWMK Biaxunse 6yab-
AKy BIANOBIQANbHICTE 3@ MOXNMBI 30MTKM BHACMiAOK BiACYTHOCTI cMCTEMU
3a3eMIIeHHs.

[na nigknoYeHHst 4O enekTpUYHOI Mepexi KoTen ocHalleHuin kabenem Tuny
"Y" 6e3 wrencensa. ligknioYeHHs [0 Mepexi MOBWMHHI MaTu (ikcoBaHe
3'edHaHH Ta  [BOMOJIIOCHUA Nepemukay 3 BiACTAHHI MK KOHTakTamu
LLIOHaNMeHL 3 MM, pO3TaLlOoBYO4YM 3anobiKHUKM HA 3A MiX KOTIOM Ta MiHiet0.
BaxHo goTpumyesatuca nonapHocti (JIIHIS: kopuuHesuin apit / HEMTPATb:
cuHiv gpit / S3EMJTA: xoBTUIA-3eneHnin ApiT) B NiA'€AHAHHAX A0 enNeKTPUYHOT
TiHii.

B komMneTeHuilo kopucTyBaya He BXOOWTb 3aMiHa kabento XuBReHHs. Y pasi
YLWKOMKEHHA Kabenio BUMKHITL arperaT, NnoTiM 3BEpHITbLCA Mo A0onoMory Ao
kBanidikoBaHoro caxisus. [ns 3amiHM BUKOPUCTOBYWTE BUKMIOYHO Kabenb
"HAR HO5 VV-F" 3x0,75 MM2, MakcumanbHuUiA iiaMeTp SIKOro He nepeBuLLye 8
MM.

N
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KiMHaTHMI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHU TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BIJIbHI KOHTAKTU.
MAOKNKOYYIO4YM 230 B OO KMNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MOBOPOTHBO 3ALLUKOANTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpu nigkntoyeHHi xpoHocTaTiB abo TarMepy He GepiTb XUBNEHHA AN LMX
NpUCTPOIB 3 X PO3MMKaIOYMX KOHTakTiB. 3abesneyeHHs X >KMBNEHHSM
NOBWHHO MPOBOAMTUCS Yepes HeanocepeaHe Nig'edHaHHA A0 Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapen, B 3anexHOCTI Big Tuny arperara.

[ocTtyn ao kneMHoi naHeni

Micns 3HATTA nepeAHbOi naHeni 3abesnevyeTbCs [OCTYM A0 KMEMHOI  naHeni.
PosTaluyBaHHs 3aTUCKIB ANs Pi3HUX NiAKIOYEHb HAaBEAEeHEe TaKoX Ha eNeKTPUYHINA CxeMi
Ha man. 21.

NI

L/

man. 4 - [loctyn Ao KnemHoi naHeni

3.6 [umoBi Tpy6onposoaun

3ayBaxeHHs

Arperat HanexwuTb 8o "Tuny C" 3 repMeTUYHOI0 KaMepoLo i MPUMYCOBOIO TArOK, Nofava
NoBITPS i BUBEAEHHS BiANpaLbOBaHNX rasiB MatoTbi OyTu NiaknoYeHi 4o OfHiET 3 cuctem
BUBEJEHHS / BCMOKTYBaHHSI, BKa3aHUX HWx4e. ArperaT CcTaHAapTW3oBaHO Ans poboTtu
3 aumapsamu Cny Oyab-skux KOHdirypauii, onMcaHux Ha Tabnuyui 3 TexHiYHuMu
xapaktepuctukamu. Mpu ubomy moxe ByTu, Lo Aeski kKoHdirypauii 6yayTe obmexeHi
sBHO, abo He BignoBigat 3akoHam, Hopmam a6o micueBuMm npasunam. We no
YCTaHOBKM YCTaTKyBaHHSA NepesipTe i peTenbHO AOTPUMYMTECH TaKMX PO3MNOPSOKEHb.
Kpim Toro, goTpumyiiTech NopsaKy po3TallyBaHHA TepMiHaniB Ha CTiHi i / abo creni i
MiHiManbHOI BiACTaHi BiA BIKOH, CTiH, BEHTUNALINHUX OTBOPIB , TOLLO.

Liacdparmu

[ns po6oTn kotna HeobxiAHO BCTAHOBWUTW AiadparMu, LIO MOCTaBMSOTLCS 3 HUM B
KOMMIEKTi, 3riAHO BKa3iBOK, NPUBEAEHUX B TAaBNULSX HUXYE.

MepekoHaiiTecs B HasiBHOCTI y KOTMi KOPeKTHOI Aiadparmu (sSKwo nepepbdadveHe i
BMKOPUCTAHHS) i B NpaBunbHOMY ii po3TaLlyBaHHi.

A 3amiHa Ha He BCTaHOBNEHOMY KOTi
B 3amiHa Ha BxXe BCTaHOBNEHOMY KOTiNn 3 Tpy6onpoBogamMu

MNipkntoyYeHHA 3a AoNOMOroko cniBiCHMX (KoakcianbHUx) Tpy6
¥ o ¢ |
v N q

Cix [ | Cax Csx Csax| | Cix

Mman. 5 - Mpuknag nigknNoYeHHNA 32 4ONOMOroH cniBiCHMX (KoaKcianbHUX) TPy6
(C—> = MNosiTps / WP = BignpauboBaHi rasm)

Ta6nuus. 3 - Tunonoris

Tun Onuc
C1X 3abip noBiTps i BUMYCK ANMIB FOPU3OHTANBHMIA NPUCTIHHMI
C3X 3abip NoBITst i BUMYCK AUMIB BEpTUKaNbHWI [aXoBui

[nsa cniBicHOro NpueaHaHHsi BCTAHOBITb Ha KOTMi OAMH 3 TakUX MOYATKOBUX €NEMEHTIB.
BigHocHO po3mipiB Anst cBepAnNeHHs OTBOPIB B CTiHi AvB. man. 14.

125

— 1 ]
————— ] |
|
\
l

010006X0

3

118

1T T

010007X0

man. 6 - MoyaTkoBi eneMeHTH ANs KoakcianbHUX Tpy6onpoBoais

Tabnuus. 4 - fliacoparmu Ans cnisicHux Tpy6onposoais

CniBichuit 60/100 Cnigichuit 80/125
MakcumanbHa go3BorneHa A0BKUHA 5m 10m
KoediLlieHT ameHiLenHs koniHo 90° im 05m
KoediLlieHT 3MeHLLeHHs KoniHo 45° 05m 0,25m
Diadpparma, iky HeobxigHO 0u2m 243 0u3m 243
BUKopUCTOBYBaTH 245Mm Bes giachparmu 3410m Bes piachparmu

MigknioYeHHA 3a AONOMOrOK0 BiAOKPEeMNEeHUX Tpy6

max 50 cm

man. 7 - Mpuknag NiaKnioYeHHs 3a AONOMOrolo BijoKpeMneHux Tpy6 (> =
MosiTps / WP = BignpauboBaHi rasm)
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Tabnuus. 5 - Tunonoria

Tabnuus. 7 - Akcecyapu

Tun Onuc

C1X TpyGonpogia Ans 3a6opy NOBITPst i BiBEAEHHS BiANPALLOBAHMX rasis ropU30HTaNbHMI MPUCTIHHNIA.
TepmiHanu Ha Bxogi/Buxopi MaioTb 6yTh abo KOHLEHTPUYHMM aBo TakvmMK, Lo HaBnKyIoTbCS A0
BMNMBY CXiAHMX YMOB BITpY (He Ginblue 50 cm)

C3X Tpy6onposig Ans 3abopy NoBITPS i BiABEAEHHS BiANPaLbOBaHIX rasiB BEPTUKaNbHNii AaXOBINA.
TepmiHanu Ha Bxogi/Buxogi, sik anst C12

C5X 3abip NoBITPSA BiAOKPEMNEHIIA Bif BifBeaeHHS BAMPaLIbOBaHIX rasis NPUCTIHHOMO abo AaxoBoro TUMy i,
y Gyab-sikoMy paai, B 30HaX 3 pi3HUMM 3HaueHHsIMM TUCky. Tpy6onpoBoav 4ns BiABENEHHS
BiANpaLbOBaHX rasie i 3a6opy NOBITPS He MOBMHHI PO3TALLOBYBATUCS Ha NPOTUNEXHUX CTIHKaX

C6X 3abip noBiTpst i BiaBeAEHHs BiAnpaLbOBaHuX rasis 3a foromoroto Tpy6, ceptudikoBaHux okpemo (EN
1856/1)

B2X 3abip NOBITPs 3 NPUMILLEHHS! 3 YCTAHOBMEHUM arperaTom i BigBeaeHHs! BianpaLboBaHuX rasis

npucTiHHoro abo AaxoBoro Tumy

/\ BAXIMBO - Y MPUMILLEHHI MAE 3ABE3MEYYBATUCA HANEXHE BEHTUMIOBAHHS

[Ons nigknioyeHHs BigoOKpeMneHnx TpybonpoBOAB BCTAHOBITb Ha arperati Takui
NoYaTKOBWI eNeMeHT:

80

80

- — el

32

010011X0

man. 8 MovaTkoBMi* eneMeHT Ans BifoKpemneHux TpyGonpoBoais

Mepepn ycTaHoBKol nepeBipTe, Wo6 Adiadparma, siky HeobxiAHO BUKOPUCTOBYBATH, HE
nepesyllyBana MakCUMarnbHO [03BONEHOI AOBXWHW; 3pobiTb Le 3a [OMOMOrol
NPOCTOro PO3paxyHKy:

1. TIOBHICTIO BM3HA4YTE CXeMy CUCTEMU PO3OBOEHMX AMMOXOZIB,
NoYaTKOBI €MEMEHTU | OroniBKU Ha BUXOAi.

2. 3BepHiTbCA A0 Tabnuus 7 i BU3HaUTE AMs KOHKPETHOrO BUMaAKy BTPATW B Mg,
(exBiBaneHTHNX MeTPax) KOKHOTO KOMMOHEHTY, 3aNeXHO Bif NOMOXEHHS MOHTaxy.

3. TepesipTe, Wob nosHa cyma BTpaT Gyna HWXYOK 3a MakcUManbHy AOBXUHY abo
piBHOIO i1, 103BOMEHIN B Tabnuus 6.

BKIH04a4n

Ta6bnuus. 6 - fliadparmu AnsA BiaokpemneHnx Tpy6onpoBoAis

BinokpemneHi Tpy6un
MakcumanbHa ao3BoneHa oBKWUHa 60 My,
0-20 My, @43
[fiacdpparma, siky HeobXiaHO 20-45m i
BUKOPUCTOBYBATU ke
45- 60 My, Bes giadparmm

Brpatu B exs.
3abip BigBeneHHs
NoBITPsA | BiANpPaLbOBaHKX rasie
Beprtukan | FopusoHTan
bHUIA bHUI
TPYBA|0,5 M M/F 1KWMA3BA 05 05 1,0
1mM/F 1KWMAB3A 10 1,0 2,0
2MMIF 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
KONIHO[45° FIF 1KWMAO01K 12 2,2
45° MIF 1KWMAGB5A 12 2,2
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 30
90° M/F 1KWMA8B2A 15 25
90° M/F + KoHtponbHuii wryuep [IKWMA70U 15 25
MATPYBOK|+ KoHtponbHuii wryLep 1KWMA16U 0,2 0,2
280 31 aTMBOM KOHRGHCaTY TKWNA550 - 30
TPIMHUK|3i wryuepom Ans anuey 1KWMAOQ5K - 7,0
KOHAeHcaTy
OrNOIBOK |ans noBiTpst NPUCTIHHMIA 1KWMAB5A 2,0 -
NS BiANPaLbOBaHWX ra3ia 1KWMAB6A - 50
NPUCTIHHWIA i3 3aXUCTOM Bif BITPY
AUMOBWU KAHAR[NosiTpsi/BignpaLiboBaHi rasu 1KWMAB4U - 12,0
po3nBoeHuit 80/80
TinbKK 4nst BUBEAEHHS! 1KWMAB3U + - 4,0
BiAnpaLboBaHuX rasie @80 1KWMA86U
3MEHLLEHHA|Z80 - @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
@100 - @80 15 30
TPYBA|1 m M/F 1KWMAO8K 04 04 | 08
@100 KOMIHO|45° M/F 1KWMAO3K 0,6 10
90° MIF 1KWMAO4K 08 13
OronIBOK|ans nositps npucTiHHMi 1KWMA14K 15 -
N5 BiANPaLbOBaHKX ra3ia 1KWMA29K - 3,0
MPUCTIHHWIA i3 3aXUCTOM Bif BITPY
TPYBA|1 M M/F 010028X0 - 2.0 | 6.0
KONIHO|90° M/F 010029X0 - 6.0
@60 CIAL|80 - 60 010030X0 - 8.0
OrONIBOK|B1BeneHHs BinnpaLiboBaHnX 1KWMA90A - 7.0
rasis NPUCTIHHMA
YBATA: 3AYBAXTE HA IHLLI BTPATU HAMOPY 3 BOKY MPUNALNA @60,
BUKOPUCTOBYMTE IX TINIbKW B PA3I HEOBXIAHOCTI I HA OCTAHHIV AINAHLI
MMOXOAY.

MigknioYeHHA [0 KONEKTUBHUX AMMapiB

P
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man. 9 - NMpuknaa niaknoYeHHA A0 AMMapiB (|:> = MogiTps / WP =

Ta6bnuusa. 8 - Tunonorisa

BianpauboBaHi rasm)

Tun Onuc

C2X | 3abip nosiTpsi i BiaBEAEHHS BiAnpaLbOBaHKX ragiB y crinbHuil aumap (3abip nosiTps i BigBeneHHs
BiANpaLboBaHuX rasie BiGyBaKTLCS 3 OFHONO | TOTO X KaHany - AUMaps)

C4ax 3abip NoBiTpst i BigBeAEHHs BiANpaLbOBaHYX rasis B CNinbHi BigokpemreHi aumapi, ane 3 nogioHuMmn
yMOBamu BITpy

C8X | BinseneHHs BignpaLbOBaHNX rasis B opvHapHMi abo crinbHui Anmap i 3a6ip noBiTPst NPUCTIHHOTO TUMY

B3X  |3abip noiTps 3 npuMiLLEHHs YCTaHOBNEHHS arperara 3a A0nOMOro KOHLEHTPUYHOTO Tpy6onpoBoAy (skui
MICTUTb BUMYCKHY TPYOY) i BIABELEHHS BifnpaLboBaHuX rasis y CrifbHuil Anmap abo 3a fonomoro
TPUPOLHOTO BUTSITY
/\ BAXIIMBO - Y MPUMILLEHHI MAE 3ABE3MEYYBATUCS HANEXHE BEHTUMIOBAHHSA

Mpn HeobxigHocTi nigkntountn koten DIVAPROJECT F24 po

(cninbHoro) Aumapsa abo A0 OAVHWYHOTO KaHamny 3 MPUPOLHWUM BUTAMOM,
KaHan MalTb GyTW CMPOEKTOBaHi HANEXHUM YUMHOM

OOTPUMaHHAM

OCHalleHUMU TepMETUYHOK KaMepo Ta BEHTUNATOPOM.

KONEKTUBHOTO
avmvap abo

npodecinHummn daxisuamm 3
UMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, Ta MakTb GyTU CyMiCHMMW 3 arperatamu,
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4. EKCMNYATAUiy i TEXHi4HE OBCJTYITOBYBAHHu

Bci onepauii 3 perynioBaHHsi, nepepobku, 3anycKy, TeXHiYHOro ob6CnyroByBaHHS,
onvcaHi Hagani, MalTb BUKOHYBaTUCS Tinbky kBanicpikoBaHMu dhaxisusmMm (BignosigHO
00 TeXHIYHMX NpodeCiiHMX BUMOT, nepeadadyeHnx YMHHUM 3aKOHOO4ABCTBOM), TakuMu
SIK NepcoHan perioHanbHoI CepBiCHOI Cryx6u.

FERROLI Bigxunsie 6yap-aKy BignoBiganbHiCTb 3a NOLLIKOAXKEHHS MainHa i/abo TpaBMu
BHacnifoK YLWKOOXKEHHS KoTrna ocobamu, ki He MaloTb BignoBigHOI keanidikauii i
[OnycKiB.

4.1 PerynioBaHHA
MepeBeAeHHs Ha iHLWWIA ra3 XXUBMEHHA

Koten moxe npautoBatin Ha MeTaHi abo HadToBOMY 3pigkeHomy rasi (G.P.L.), i ioro
6yno HanarogeHo Ha 3aBofi Ha BUKOPUCTaHHS OQHOrO 3 LMX ABOX rasis, Ha Lo SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBUi Ta Ha Tabnuyui 3 OCHOBHVMMW TEXHIYHMMU AAHUMK HA CaMOMy
KoTni. Mpyn BUHUKHEHHI HEOGXiOHOCTI B BMKOPUCTaHHI rasy, sk BiApi3HAETbCA Big
nonepeaHbLo nepenbayeHoro, HeobxigHO npuaGaTW  BiANOBIAHWIA KOMMNMEKT Ans
nepeobnagHaHHs i gifAT, K BKa3aHO HDKYe.

1. BWMKHITb €NeKTPUYHE XWBMNEHHS Bif KOTNA i 3aKpuiTe ra3oBUin BEHTUIb.

2. 3aMiHiTb POpPCYHKM rONMOBHOrO NanbHKKa, BCTaBTe (POPCYHKU, BkasaHi y Tabnuui
TEeXHIYHWX AaHWX Yy po3Aini sez. 5.4, BiANOBiAHO A0 TUNY BUKOPUCTOBYBAHOTO ray.

3. lMopaviTe enekTpuyHe XUBNEHHSA Ha KOTEN i BiAKPUITE ra3oBuii BEHTUMb.

4. 3MiHiTb NnapameTp BigMOBIAHO OO TWNy rasy:

¢ MepeBefiTb KOTEMN Yy PeXUM O4ikyBaHHS

. HaTUCHITb Ha KHOMKy ckuaaHHa RESET BnpogoBx 10 cekyHa: ceiTnogioau
LBUAKO 6GnMMaTMyTb BNPOAOBXK ABOX CEKYHL,

. YepBOHWIA CBITNOAIOA ropuUTh

. HaTUCHITb Ha KHOMKy ckuaaHHa RESET BnpopoBx 5 cekyHA: ceitnogioau
LWBUAKO 6nMMaTMyTb BNPOAOBXK ABOX CEKYHL,

¢ BCTaHOBITb pPy4Ky peryntoBaHHs cuctemu Bl (nos. 2 - man. 1) Ha MiHiManbHe
(ans pobotn Ha meTaHi) abo Ha MakcMmarnbHe 3HayYeHHs (ons poboTn Ha
ckpanneHomMy HadToBOoMYy rasi GPL)

. HaTUCHITb Ha KHOMKy ckvaaHHa RESET BnpopoBx 5 cekyHA: ceiTnogioau
LUBMAKO BNMMaTMyTb BNPOAOBX ABOX CEKYHL,

e 3eNeHui CBITNOAIoA ropuTb

¢ BCTaHOBITb Py4Ky perynioBaHHs onaneHHs (no3. 1 - man. 1) Ha miHimanbHe i
noTiM Ha MakcMMarbHe 3Ha4YeHHS.

e KOTen NOBEPHETLCS Y PEXMM OYiKyBaHHS

¢ MOBEPHITb PErynioBanbHNKN Ha 3aBAaHi Temnepartypu

5. BigperynioiiTe MiHiManbHWi i MakcUManbHWIA TUCKV Ha NanbHUKY (AMB. BiANOBIAHNN
naparpad), 3afjatouy 3HaYeHHs, BKadaHi y Tabnuui TEeXHIYHUX JaHux Ans Tuny
BMKOPWUCTOBYBAHOrO rasy.

6. Haknente kneinky Tabnuyky 3 KOMNMEKTy ONA nepeHanaromkeHHs nobnuay Big
TabrnmMukM 3 OCHOBHMMW TEXHIYHUMMW JaHUMWU ANs NiATBEPDKEHHS 34INCHEHOro
nepeHanarofkeHHs.

YBiMKHeHHs pexumy TEST

Tpudi HaTUCHITL BNPOJOBX 3 CeKyHA Ha KHOMKy ckuaaHHs kHonku CKUOAHHSA, wo6
akTMByBaTU TecToBMW pexum TEST. KoTen posnanioeTbCsi Mpu  MakcuMarnbHii
NOTYXHOCTi ANsi ONaneHHsi, BCTAHOBMEHI 3rigHO BKa3iBOK nonepeaHboro naparpady.

B pasi npautotoyoro TectoBoro pexumy TEST i CnoxwuBaHHIO rapsyoi Boau cucteMu
B, poctaTHbo akTuByBaTW pexum MBI, koTen 3anuwaeTbcs B TECTOBOMY PEXUMI
TEST, ane 3-xo40BuiA knanaH BCTaHOBIMHOETLCS B NonoxeHHs MBI1.

3HOBY TpUYi HATUCHITL BNPOAOBX 3 CEKYHA, Ha KHOMKY ckmaaHHs kHonku CKUOAHHSA,
wo6 BunTK 3 TecToBoro pexumy TEST. lMicna Buxody 3 TectoBoro TEST3aBaaHa
MaKkcuMarnbHa NOTYXHICTb ONaneHHs He 3MiHIBaTUMETLCS.

Pexvm TEST B 6yab-sikoMy BUNafKy aBTOMaTUYHO BUMKHETbCS Yepe3 15 xBununH abo
no 3aBeplueHHi 3abopy Bogu Bl (y pasi skwo BenuuuHa 3abopy poctatHs Ans
akTuBaUii pexumy MBIM).

man. 10 - TectoBui pexxum TEST

PerynioBaHHs TUCKY Ha ManbHUKY

Llen arperaT HanexwTtb 4O TUMY 3 MOAYMIOBAHHAM MONyM'sa i Mae ABa (iKCOBaHUX
3Ha4YeHHA TUCKY: MiHIManbHe i MakcumarnbHe, BOHM MaloTb BiAnoBiAaTh BkasaHUM y
TabnuyLi 3 TEXHIYHUMYM JAHUMU 3aMNEXHO Bif, BUKOPUCTOBYBAHOMO TUMY rasy.

. Mip'eqgHanTe maHomeTp Ao Bigbopy TMcKy “B”, po3TaluoBaHuii Ha BUXOAj 3 ra3oBOro
KnanaHy

e 3HIMiTb 3aX1CHWI1 kOBNa4yok “D”, po3KpyTUBLUW MBUHT “A”.

*  YBIMKHITb KOTEN y TeCcToBOMY pexumi TEST.

*  BcTaHOBITb pyyKy perynioBaHHsi onaneHHs (no3. 1 - man. 1) Ha MmakcumarnbHe
3HaYeHHS.

. Bigperyniovite MakcvmanbHuiA TUCK 32 AOMOMOrOK rBuHTa "G"3a rognHHUKOBOD
CTpinkoto Ans 36inbLweHHs abo NPOTU rOAVHHUKOBOI CTPINKW ANSA 3MEHLUEHHS

. Bin'epHaliTe ogHe 3 LWIBWMAKO-PO3'EMHUX KpinneHb KoTywku Modureg “C” Ha
rasoBoMy KnanaHi.

. Bigperyntoiite MiHiManbHuiA TUCK 3a AOMNOMOrow rBuHTa "E"3a roguHHWKOBOO
CTPINKO AN 3MEHLUEHHsi abo NPOTW rOANHHMKOBOT CTPINKN Ans 36inbLIeHHS.

*  Big'egHaitTe ogHe 3 WBMAKO-PO3'EMHMX KpinneHb KoTyLkn Modureg Ha ra3oBomy knanai.

e [lepeBipTe, YM HEe 3MIHUBCSI MaKCUMarbHUIA TUCK.

e 3HiMiTb 3aX1CHMI KoBNaYoK “D”.

e Lo6 3aBepwnTM TecToBUIN pexum TEST, noBTOpiTL Npoueaypy 3 YBIMKHEHHst a6o
3avekanTe 15 XBUNKWH.

Micna nepeBipkn TUCKy ab6o Moro perynioBaHHA HEOGXiAHO LWiNbHO
3aKynopuTu perynioBanbHUMA TBUHT 3a ponomorolw ¢apbu abo
BigNoBigHOI NIOMON.

cC—_

)

man. 11 - Fa3oBui knanaH

A - TBVMHT 3aX1CHOrO KoBMayka

B - LWUtyuep ansa Bigbopy TUCKy Ha BUXOZi 3 ra30BOro knanaHy
C - Kabenb koTyLikm Modureg

D - 3axucHuii koBna4yok

E - PeryntoBaHHs MiHIManbHOro TUCKy

G - PerynioBaHHsi MakCMMarnbHOro TUCKY

PeryntoBaHHsA NOTYXHOCTI onaneHHs

[na perynioBaHHA NOTYXXHOCTI ONaneHHs BCTAHOBITb KOTEN B TeCToBUM pexum TEST
(ovB. sez. 4.1). BCTaHOBITb pyuKy perynioBaHHS TemnepaTypu onaneHHs (nos. 1 -
Man. 1) Ha MiHiManbHe 3Hau4eHHsi: CBiTroAioan po3noYnHaloTb GnumaTy no 4epsi:
XOBTWW - 3EMEHUI - YHEPBOHWUIA, BKa3YOUM Ha hasn perynioBaHHS NOTY>XHOCTI OnaneHHs.

BcTaHoBiITE pyuKy perynioBaHHS Temnepatypu onaneHHss (no3. 1 - man.l) 3a
FOAMHHUKOBOK CTPINKo, W06 36inbWwnTU MOTYXKHICTb, abo MNpoTW TFOAMHHUKOBOT
cTpinku, wob 3meHwntn ii (aue. sez. 5.5). lMicna gocarHeHHs 6axaHoi MOTYXXHOCTI
HaTUCHITb Ha kHomKy ECO: mMakcumarnbHOK MOTYXXHICTIO BBaXKaTUMETbCA TiflbKu e
BCTaHOBIIEHA; CBITNOAIOAN 3HOBY BKa3ytoTb Ha poboTy B TecToBOMY pexumi TEST (aus.
sez. 4.1), WO 03HA4Ya€ BHECEHHS Y Mam'ATb TiflbKW LLO BCTAaHOBMEHOi MaKCUMarnbHOi
NOTY>XHOCTi ONaneHHs.

Buiigite 3 TectoBoro pexumy TEST (auB. sez. 4.1).
PerynioBaHHs NOTYXHOCTi po3nantoBaHHs

[Ans perynoBaHHS NOTYXXHOCTiI ONaneHHs BCTAHOBITb KOTEN B TecToBUi pexum TEST
(amB. sez. 4.1). BcTaHoBITb py4Ky perynioBaHHsa Temnepatypu Bl (nos. 2 - man. 1) Ha
MiHiManbHe 3HaYeHHs: CBITNOAIOAM PO3MOYMHaTbL GnMMaTM Mo 4Yepsi: KOBTUIA -
3eNeHV - YepBOHWI, BKa3ytoun Ha hasmn perynioBaHHA NOTYXXHOCTI po3naneHHs.

BcTaHoBiTh pyuky perynioBaHHa TemnepaTypu Bl (nos. 2 - man. 1) 3a rogMHHUKOBOKO
CTpinkoto, Wo6 36iNbWMTM NOTYXHiCTb, abo NPOTU TOAUHHWKOBOI CTPINKM, LWo6
3MeHwWwuTn ii (amB. sez.5.5). Micns gocArHeHHs GaxaHoi MOTYXXHOCTI HaTWUCHITb Ha
kHonky ECO: MakcuMarnbHOK0 MOTYXHICTIO BBaXaTUMETbCA TiMbKU Le BCTaHOBMEHa;
CBITNOAI0AM 3HOBY BKa3yloTb Ha poboTy B TecToBOMY pexkumi TEST (aums. sez. 4.1), wo
O3Hayae BHECEHHS y NaM'ATb TiNbKW LLO BCTAHOBIIEHOI MaKkcUMarnbHOI MOTYXHOCTI
poananeHHs.

Buiigite 3 TecToBoro pexumy TEST (avB. sez. 4.1).
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4.2 Myck B ekcnnyartauito
MepL HiXX YBIMKHYTU KOTen

YNeBHITbCA Y LWiNbHOCTi ra30BOr0O KOHTYPY.

MepesipTe nignip y poswuptoBanbHOMy 6aky.

3anoBHiTb rigpaBnivyHUn KOHTYP, 3ab6e3neunBLLN NMOBHWUIA BUMYCK MOBITPS 3 kKOTNa Ta
3 KOHTYpY.

MepesipTe, Wo6 He Byno BUTOKIB BOAW B KOHTYpi onaneHHs:, y koHTypax B, Ha
3’eiHaHHAX abo y KOTi.

MepeBipTe NpaBUbLHICTb NIOKIIOYEHHST €NeKTPoyCTaTKyBaHHA Ta poboTy cuctemu
3a3eMIIeHHs

MepeBipTe, WO6 3HaYeHHS TUCKY rasy Ans CUCTEMM OnarneHHs Oyno Takum, K
noTpibHe.

MepesipTe, Wo6 y 6e3nocepeHiii 6nM3bKoCTi Big koTna He Byno nerkosanMmcTux
pigvH abo maTtepianis

MepeBipku nig yac po6oTn

YBIMKHITb arperar.

YNeBHITbCA Y LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHSA | BOASHNX CUCTEM.

MepeBipsnTe edeKTUBHICTL AMMOXOAY | NOBITPSHO-ANMOBMX TpyGonpoBodiB nia
Yac po6oTu koTna.

[MpokoHTpontoNTE NPaBUNbHICTb LMPKY AL BOAW MiX KOTNOM | cuctemamu.
YNeBHITLCA Y TOMY, LLIO ra3oBWin KNanaH NpasuiibHO NPauUoe AK Y dasi onaneHHs,
Tak i y hasi npuroTyBaHHsA rapsyoi caHTexHi4YHOT Boau.

MepeBipTe, un gobpe KOTen poO3NanioeTbCs, BUWKOHABLUM [AekKinbka MpobHUX
posnanioBaHb | BWMWKaHb 3a [JOMOMOrol0 KiMHaTHOro TepmoctaTta abo
OVCTaHLIHOro KepyBaHHS.

MepeBipTe BUTpPaTV nanvea 3a NiYUILHUKOM Ta MOPIBHAWTE iX i3 3HAYEHHAMU y
Tabnuui TEXHIYHMX AaHux cap. 5.

MepekoHaiTecs, Wo 6e3 3anuTy Ha onaneHHs NarnbHUK KOPEKTHO PO3MantoeTbes
npu BIOKPUTTI KpaHy 3 rapsyolo Bogoto. MepekoHanTtecs, wo nig yac poboTn Ha
onaneHHs!, Npu BIAKPUTTI KpaHy 3 rapsiyoto BOAOD, 3YMUHSETHCA LMPKYNALINHNA
HaCcoC OnaneHHs Ta BUKOHYETbCS MPUrOTYBaHHA CaHTEXHIYHOI BOAW.

MepeBipTe npaBunbHICTb MporpamyBaHHs NapamMeTpiB i BMKOHaNTe HeobXxigHe
HanawuTyBaHHS (KOMMNEeHcaLiiHOT KpUBOT, NOTY>HOCTi, TemnepaTypw, TOLLO).

4.3 TexHiYHe 06CnyroByBaHHA
MepioAnYHNIA KOHTPONbL

LLlo6 3abe3neuntun HanexHy # gosroTpuBany poboTy koTna, pa3 Ha pik daxiBui MalTb
BWKOHYBaTV Taki NepeBipKu:

MpucTpoi ynpaeniHHs i 6e3neku (ra3oBui knanaH, BUTpaToMip, TepMocTaTu, TOLLO)
MOBWHHI PYHKLiOHYBaTW NPaBUbHO.
KoHTyp BuBedeHHs BignpauboBaHWX
edeKTUBHICTb.

(KoTen 3 3akpuTOl Kamepol: BEHTUNSATOP, pene TUCKY MOBITPsi, TOLWO - 3akpuTta
Kamepa Mae 6yT repMETUYHOM: YLLINIbHEHHS, 3aTuckavi Ans kabenis, TOWO).
(KoTen 3 BigkpuTOlO Kamepoto: nepepusay TAru, TepMocTaTt AMMOBUX rasis, TOLLO).
MoBiTpsiHo-AMMOBI  Tpy6GonpoBoan i oronosku (oBmexyBadi) He MOBWHHI MaTu
nepeLLKos, i BUTOKIB.

ManbHWK i TennoobMmiHHWK MatoTb ByTW Ynctumu i 6e3 Hakvuny abo Harapy. [Ans
OYULLIEHHS Y pa3i HeoBXiAHOCTI He BUKOPUCTOBYITE XiMUkaTy abo cTanesi LWiTku.
EnekTtpoa mae 6yTn 6e3 Harapy i npaBUnbHO BCTAHOBMNEHWM.

[a30Bi i BOAsHi cucTeMr MaloTb BYTH LLINBHAMW.

TWck BOAW Y XONOAHIN CUCTEMi Mae CTaHOBUTM NpMBnM3Ho 1 6ap; SKLLO Le He Tak,
NOBEPHITb NOro A0 LIbOro 3HAYEHHS.

LinpkynsiLiHmin Hacoc He NoBUHEH ByTn 3abnokoBaHUM.

PoswwupioBanbHuin 6ak Mae 6yt 3anpaBneHUm

BuTpaTu i TUCK ra3y NOBWHHI BiANOBIAATY BKa3aHUM Yy BiAnoBiaHUX Tabnuusx.

rasis noeuMHeH Mmatu 6esgoraHHy

MoxxnvBe ounLLeHHA 06LWMBKK, NaHeni ynpaBniHHA | 30BHILLHIX AeKOPaTUBHUX
YaCTUH KOTNa MOXe BUKOHYBaTUCSi YNCTOH raHYipKOH, 3BOSIOXKEHOI Y MUMbHIl
BoAi HeobxigHo yHuKaTu BCinsikvx abpasvBHMX MUIOYMX 3acO6IB i PO3UMHHUKIB

3HATTA 06LIMBKMN

o6 3HATM 06LIMBKY KOTRa:

1.
2.
3.

A

Po3kpyTiTe rBuHTM A (auB. Man. 12).
MoBepHiTb 06LWKBKY (AnB. Man. 12).
MigHiMiTE 06LLNBKY.

Mepw Hix BukoHyBaTM Oyab-siki poboTn BcepeauHi KOTNa, BUMKHITb

€NeKTPOXMUBIIEHHS | NEPEKPUINTE ra3oBUii BEHTUIMb HA BXOAi B KOTEn.

man. 12 - BiakputTsi o6WIMBKM

AHani3 3ropsiHHA

Y BepxHill YacTuHi koTna nepegbayeHo ABi Touky BiaGopy, odHa ANs BiAnpaLbOBaHUX
rasis i iHwa Ansa nosiTps LLo6 ymoxnmeuty Binbip npob:

OUTAWNE

[y

BigkpwuiiTe 3arnywiky TepmiHany Binbopy noBiTps/BianpaLboBaHWX rasis;
Beeaitb 30HaM o ynopy;

MepesipTe, W06 3anobikHMI knanaH 6yB NiAKNOYEHWIA A0 3NUBHOI NiiKK;
AkTuBi3ynTe pexum TEST;

3auekaiite 10 XBUNWH, JOKN KOTEN HE BUIALE Ha CTINKUIA PEXUM;
BukoHaiTe Bumip.

man. 13 - AHani3 BignpauboBaHuXx rasie

BignpaupoBaHi rasu
MosiTps
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4.4 BupiweHHs npobnem

LiarHocTuka
Koten obnagHaHo cyyacHOK CUCTEMOIO aBTOAIarHOCTUKK. Y pasi Henonaaku koTna 3 CBITNOAI0AM BKaXyTb Ha KOA, Henonaaku.

[eski HecnpaBHOCTI CMPUYMHSIIOTL NOCTiiHE 6NOKyBaHHS: ANs BiAHOBMNEHHsi pob0TH AOCTaTHLO HAaTUCHYTW Ha KHOMKY ckuaaHHa RESET Ha 1 cekyHay (no3. 5 - man. 1) abo Ha KHonKy
ckupaHHst RESET auctaHuiiHoro nynbTy [K 3 TaliMepoM (chakynbTaTUBHOMO) B pasi MOro BCTAHOBMEHHS; SKLLO KOTeN He BiAHOBNSE poboTy, HeobXiAHO YCYHYTV HecnpaBHICTb, Ha
SIKY BKa3yloTb CUrHarnbHi CBITNOAIOAN.

IHWi Henonagku CNPUYUHSIOTE TUMYacoBe BNOKyBaHHS, sike 3HIMAETbCSl aBTOMATUYHO, TiNlbKW-HO 3HAYEHHSI NapaMeTpy NOBEPTAETLCS Y MeXi HopMarbHOI po6oTu koTna.
N\
Tabnuus. 9 - Nepenik Henonagok (YMOBHI NoO3Ha4YeHHA cBiTNoAioAis O = He roputb / O =Toputb / A = lLiBuako 6numac)

Henonapka ﬁ Eco ﬁ MoxnuBa npuunHa Cnoci6 ycyHeHHs
3eneHuit XKoBTuit YepBoHuit
; ; [epesipTe, 4 piBHOMIPHYIA NOTIK ra3y A0 KOTNA i YW BIAAANEHe MoBiTps
BincyTHicTs rasy PeEip P P YA A P
3 TpyGonposozis
[MopyLuenHs y po6oTi enekTpoaa poananioBaHHs/ MepesipTe NiAKMK4eHHS enekTpozy Ta ioro npasinbHe
ManbHuk He posnanioeTeCst O O O CMOCTEPEXKEHHS! 3a MOMyM'siM po3TalLyBaHHs, @ TakoX BifCYTHICTb Harapy
HecnpasHui ra3oBui knana MepeBipTe i 3aMiHiTb ra3oBuit knanaH
TOTYXHICTb pO3nantoBaHHA Ayxe H13bka Biaperynioiite NOTYXHICTb PO3nantosaHHs
CVIrHan HasiBHOCTI MMM 'St MK BUMKHEHOMY [MopywwerHst y po6oTi enekTpoaa [NepesipTe enexTPONPOBOAIKY MOHI3yBaNbHOrO enekTpoaa
naneHuky O O O Henonapaka nnatu Mepesipre nnary
Po3iMKHYTUiA KOHTaKT pene TUCKy NOBITPS [NepeBipTe enekTPONPOBOAKY
Perie TUCKY OBITPS! (HE 3aMUKAE KOHTAKTY uliy HecnpasHa enekTponpoBozka pene TUCKy MoBiTps lMepesipTe BeHTUNATOP
npotarom 20 cekyHp, nicns akTueaLji BeHTUNSTOpa) O O O HecnpasHa giadbparma MepesipTe pene Ticky
AR —— — —
I [lumap mae HenpasunbHi po3mipu abo 3acMiveHni 3aMmiHiTb Aiacparmy
wliy Hesanpasnenuit KoHTYp 3anpaBuTy KOHTYp
Al
HepocTaTHili TMCK y KOHTYPI OnaneHHs! O O O . )
i Pene Tucky Boaw He nif'eaHaHe abo yLKomkeHe MepesipTe patunk
o
YLIKOMKEHUI AaTYMK
Henonapka aatuuka Temnepatypu BOAW Ha Wy uliy i
‘ . Ty 3aMiKaHHS B eneKTPONpoBOAL MMepesipTe enekTponpoBoaky abo 3amiHiTb faTumk
TpyBonpoeopi nofaui
/1 | W\ /1 | W\ Po3puB enexTponpoBosiku
YILKOKEHUA AaTYMK
iy iy :
Henonanka fatuuka Temnepatypu Boi MBI O O O 3amMuKaHHs B eNeKTPONpPOBOAL MepesipTe enekTPONPOBOaKY abo 3aMiHiTh AaTumk
/1 | W\ /1 | W\ Po3puB enextponpoBoaku
wliy iy BigcyTHicTb Lmpkynsii H,0 B onaniosarnsHomy KOHTYpI MepesipTe UMPKyNALHMIA Hacoc
CnpaLjoBaB 3axucT TennoobMiHHKa (CBiTnogioa O O O
6rumatoTs no yepsi) P P [pucyTHICTb MOBITPS B ONaNoBanbHOMY KOHTYPI BunycTiTh MOBITPSA 3 ONanioBarnsHoro KOHTYpY
[edbektHa nnata
\liy \liyz \liy
O O O HecnpasHa nnata Sawmiits nnaty
/I|\\ /1|\\ /I|\\
BincyTHICTb eneKkTPUYHOTO XMBMEHHS [NepeBipTe HasiBHICTb €NEKTPUYHOTO XMBMEHHS
Ha nnaty He NOAAETLCA eNEKTPUYHE KVBTEHHS O O O i i i — _ i
YiukomKeHi nnaBki 3anoBixHIKM 3aMikiTb Nnaeki 3anoGikHIKY

5. XAPAKTEPUCTUKN TA TEXHIuHI OAHI

Ta6bnuusa. 10 - YMOBHi NO3Ha4YeHHA MantoHKiB Ha cap. 5

5 3akputa kamepa 37 ®inkTp BXOAY XONOAHOI BOAY
7 MipBeneHHs rasy @ 12" 38 Burparomip
8 Bwxin Boay cucremn BN @ 1/2" 39 O6MexyBay BUTpaT BOAM
9 Bxig Bogu cuctemmn MBM & 1/2" 42 [latunk Temnepatypu B cuctemi Bl
10 Mpsiva nikisi (nogavi) B KOHTYp onanexHs @ 3/4" 43 Pere Tucky nosiTps
11 3BopoTHa NiHis KOHTYpY onaneHHs @ 3/4" 44 Ta3oBui knana
14 3anobixHuit knanaH 49 3anobixHui TepmocTat
16 BeHtunsTop 56 PoswwmptoansHUi Gak
19 Kamepa 3ropsiHHst 74 KpaH [nsi 3anN0BHEHHs! BOAOIO CUCTEMM OrareHHs
22 TanbHuk 81 EnekTpor po3nanioBaHHs/ CoCTEPEXEHHS 3a NONyM'am
27 TennooBMiKHVK 3 MiAi Ans onanexHs i rapsiyoro BOAONOCTaYaHHs 95 BinsiaHuii knana
28 KonekTop BiAnpaLboBaHuX rasis 114 Pene Tucky Bogu
29 KonekTop Ans BifBeaeHHs BianpaLboBaHiX rasis 187 [liadhparma ans BinnpaLboBaHuX rasis
32 LipkynsiwiiiHuii Hacoc KOHTYpY onaneHHs 194 Tennoo6MmiHHuK koHTYpy MBI
34 [latumk TemnepaTypy onaneHHs 241 ABTOMATU4HMIA NEpenyCcKHUi knanaH (Barinac)
36 ABTOMATUYHWIA KNanaH sl BUNYCKY NOBITPS 364 QITiHT NPOTY YTBOPEHHS KOHAEHCATY
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5.1 Po3Mipu Ta nig'eqHaHHA
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5.3 linpaeniuxi cxemu e ORMHALA| 1\ ) PROJECT F24
lIIlllIIIIIIlllIIIIIIlllIIIIIlllIIIIIIlllIIIIIlllIIIIIIll||||| TMCK noqaqi raay G31 Bu’:\;zzp 37
|||||||||||||||||||||||I|||||||II|||||||I|||||||||||||||I> ) NIaKGHVATSHITT TGK a3y Fa TaremA G31 T8I ) =0

||||||||| MaKC/MAnbHWIA TUCK rady Ha nanbHiIK G31 onan. w6ap 350
it i' MiHimManbHWiA TUCK rasy Ha nanbHIMKky G31 mbap 5.0
Makc. Butpati rasy G31 onar. kr/ron 2.00
Min. Butpati rasy G31 kr/ron 0.65
MakcvmansHwit pobo4nii TUCK B CUCTEMI OnaneHHs 6ap 3 (PMS)
MiHiMaribHUA POBOUMIA TUCK B CUCTEMI ONaneHHst 6ap 0.8
MakcvmansHa Temnepatypa onaneHHs °C 90 (tmax)
BmicT Boay Ans onaneHHs nitpn 1.0
EMHICTb PO3LUMPHOBaTNBHOTO GaKy AN CUCTEMU OnaneHHs nitpu 8
Tuck Hamopy y posLuMpioBanbHOMY Gaky Anst KOHTYPY OnaneHHs 6ap 1
MakcvmanbHuin pobounii Tuck cuctem MBI 6ap 9 (PMW)
MinimMansHIi poboumi Tuck cuctemu Bl 6ap 0.25
BuTpaTy rapsiyoi caHTexHiuHoi Boay npu At 25°C n/xB 137
BuTpaTy rapsioi caHTexHiuHoi Boan npu At 30°C n/xB 1.4 (D)
Knac saxucty IP X5D
Hanpyra xvBnexHs BTy 230B/50r
CnoxuBaHa enexTpuHa NoTyXHICTb Br 110
Bara (noposHir) KT 32
5.5 Cxemu
‘ @ ﬁ t CXeMU TUCKY — NOTYXXHOCTIi
10 8 9 1 mbar
35 y 4
4
Yy
30 7
4 .
25 7
7
7
20
15
7
——
1 0 m [ —
) —
.l
= -
5 1B —
_—

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
kW

A=GPL - B=METAH

YTpaTtu Hanopy LUMpPKYNsALinHMX HacociB

7
man. 20 - Kontyp Bl 6
3
5 —_—
5.4 Tabnuusa TexHiYHWUX AaHUX %‘L‘ — A
Y npaBiit KOMOHLLi NOoKa3aHi CKOPOYEHHS!, BUKOPUCTOBYBaHI Ha TabnmnyLli 3 TEXHIYHUMW AaHUMK. O 4 - -
T 7
) OaurnusA £ -
Dani BUMipy DIVAPROJECT F24 T3 % )
MakcvmanbHa TennonpoayKTUBHICTb CUCTEMM ONaneHHs kBT 25.8 Q)
MinimMarnHa TennonpoayKTMBHICTb CUCTEMM OnarneHHs kBT 83 Q) 2 ~
MakcumansHa TennonpoayKTUBHICTb ciuctemi MBI KBt 258 Q) —
MiHimaribHa TennonpoayKTMBHICTb cuctemm MBI KBt 8.3 Q) 1 T
MakcvmansHa Tenmnosa NoTyKHICTb CUCTEMI onaneHHs kBT 24.0 P) —
MiHimaribHa Tennosa NOTY)XHICTb CUCTEMM ONaneHHs KBt 72 P) 0 —
MakcumansHa Tennosa noTyxHicTb cuctemu [BI1 kBT 24.0 0 500 1.000 1.500 2.000
MiHimaribHa Tennosa noTyxHicTb cuctemu MBI kBT 7.2 Q[l/h]
KOed)!LI,!SHT KOpMCHO,', q!,', Pmax (80-60°C) % 930 A = YTpatu Hanopy y koTni - 1,2 i 3 = LUBMAKiCTb UMPKYNsALINHOro Hacocy
KoediuieHT kopucHoi aii 30% % 90.5
Knac sukugy NOx - 3 (<150 mr/kBrrog) (NOx)
®opcyHk nanbHrka G20 wr. x @ 11x1.35
Tuek nopavi rasy G20 mbap 20
MakcmanbHui TCK rady Ha nanbHuk G20 MBI mbap 12.0
MakcumanbHuii TUCK rasy Ha nanbHUK G20 onan. mbap 12.0
MiHiMaribHWA TUCK rady Ha nansHuky G20 mbap 15
Makc. Butpatit rasy G20 onar. 3 273
MiH. BuTpaTv ragy G20 WMl 0.88
®opcyHKn nanbHka G31 Wr. X @ 11x0.79
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5.6 EnekrpuyHa cxema
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man. 21 - EnektpnyHa cxema

@]
NO
«O

X

ng YBara: lNepw Hix nig'egHaTv KIMHaTHUMIA TepMocTaT abo AUCTaHLiMHUIA XPOHOCTaT, HEOOXIAHO BUAANWUTY NEPEMUYKY Ha KIEMHIN kopobLi.

16 BeHTunarop

32 LIMpKynsLinHWiz HaCOC KOHTYpPY onaneHHs

34 [laTunk TeMnepaTtypu BoaM onanoBanbHOi cuctemu
38 Butpatomip
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1. OSTRZEZENIA OGOLNE

¢ Nalezy przeczyta¢ i skrupulatnie stosowac sie do ostrzezen zawartych w niniejszej
instrukcji obstugi.

*  Po zainstalowaniu kotta, nalezy udzieli¢ uzytkownikowi niezbednych informacji na
temat jego dziatania i wreczy¢ mu niniejszg instrukcje obstugi, stanowigca inte-
gralng i bardzo wazng czes$¢ produktu. Instrukcje obstugi nalezy starannie prze-
chowywac, aby w razie potrzeby mozna byto z niej skorzysta¢ w przysztosci.

* Instalacja i konserwacja powinny by¢ wykonane zgodnie z obowigzujgcymi norma-
mi, wedtug instrukcji producenta i przeprowadzone przez wykwalifikowany perso-
nel. Zabrania si¢ wykonywania jakichkolwiek czynnos$ci w obrebie zaplombowanych
elementéw regulacyjnych.

* Niewtasciwa instalacja lub zta konserwacja moze spowodowa¢ obrazenia u ludzi i
zwierzat, a takze szkody materialne. Producent nie ponosi jakiejkolwiek odpowied-
zialnosci za szkody powstate wskutek btedéw podczas instalacji i eksploatacji lub
wskutek nieprzestrzegania instrukcji.

e Przed jakimikolwiek czynnosciami konserwacyjnymi lub czyszczeniem odtaczy¢
urzadzenie od zasilania elektrycznego za pomoca wytacznika i/lub innych urzadzen
odtaczajacych.

e W razie usterki i/lub ztego dziatania urzadzenia wytaczy¢ je i powstrzymac sie od
jakichkolwiek préb napraw lub interwencji bezposrednio w kotle. Zwraca¢ sie
wytacznie do wykwalifikowanych serwisantéw. Ewentualna naprawa-wymiana
moze by¢ przeprowadzona wytgcznie przez serwisanta z odpowiednimi kwali-
fikacjami zawodowymi i wylacznie przy uzyciu oryginalnych czesci zamiennych.
Nieprzestrzeganie powyzszych zalecen moze negatywnie wptynaé na bezpieczen-
stwo urzgdzenia.

*  Urzadzenie mozna stosowac¢ jedynie do celéw, do jakich zostato przewidziane. Ws-
zelkie inne zastosowania sg uwazane za niewtasciwe i moga by¢ niebezpieczne.

*  Elementéw opakowania nie wolno zostawia¢ w zasiegu dzieci, poniewaz moga one
stanowi¢ zagrozenie.

« Urzadzenie nie moze by¢ obstugiwane przez osoby (wtacznie z dzie¢mi) o ogranic-
zonej sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej lub nieposiadajace doswia-
dczenia lub odpowiedniej wiedzy, chyba Zze pod nadzorem osoby odpowiedzialnej
za ich bezpieczenstwo lub po poinstruowaniu w zakresie prawidtowego uzytkowa-
nia urzadzenia.

e Urzadzenie oraz jego akcesoria nalezy usuna¢ w odpowiedni spos6b, zgodnie z
obowigzujacymi przepisami.

« llustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji obstugi przedstawiajg produkt w
uproszczony sposob. Niniejsza ilustracja moze sig nieznacznie r6zni¢ od dostarc-
zonego produktu.

2. INSTRUKCJA OBSHUGI

2.1 Prezentacja
Szanowny Kliencie,

Dzigkujemy za wybdr kotta nasciennego FERROLI o zaawansowanym projekcie, awan-
gardowej technologii, wysokiej niezawodnosci i jakosci wykonania. Prosimy o uwazne
przeczytanie niniejszej instrukcji, poniewaz zawiera ona wazne wskazowki dotyczace
bezpieczenstwa montazu, eksploatacji i konserwacji.

DIVAPROJECT F24 jest to generator ciepta stuzacy do ogrzewania powierzchni i pro-
dukciji cieptej wody uzytkowej, o wysokiej wydajnosci, dziatajacy na gaz ziemny lub LPG,
wyposazony w palnik atmosferyczny z zaptonem elektronicznym, zamknieta komore
spalania z wentylacjg wymuszong, mikroprocesorowy system sterowania.

2.2 Panel sterowania

4 3 17
2 —
1 J—
wyglad 1 - Panel sterowania
1= Regulacja temperatury instalacji i przetaczanie trybéw Lato/Zima.
= Regulacja temperatury i wylaczanie c.w.u.
3= Przycisk (ECO/COMFORT).
4= Diody led, wskazujgce dziatanie i sygnalizujgce usterki.
5= Przycisk RESET.
17 Wodowskaz.

Ferroli
Komunikaty podczas pracy

Podczas normalnego funkcjonowania sterowanie diagnostyczne kotta wysyta za po-
moca diod led (4 - fig. 1) informacje na temat jego stanu:

Tabela. 1
Oznaczenia
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2.3 Zapton i wylaczanie

Zapton

e Otworzy¢ zawor gazu przed kottem.

*  Podtgczy¢ urzadzenie do zasilania elektrycznego.

*  Ustawi¢ pokretto ogrzewania i c.w.u. na zadane temperatury.

Kociot jest gotowy do pracy automatycznej kazdorazowo przy pobieraniu cieptej
wody uzytkowej lub wystaniu z termostatu pokojowego komunikatu o zapotrze-
bowaniu na ogrzewanie.

Jesli palniki sie nie zapalaja, a kontrolka blokady (K) zaczyna sie $wieci¢, wci-
snac¢ przycisk RESET. Centralka powtérzy cykl zaptonu w ciggu nastepnych 30
sekund. Jesli po trzech prébach palniki nadal sie nie zapalaja, zapoznac sie z
sez. 4.4.

W przypadku wytgaczenia zasilania elektrycznego kotta podczas jego dziatania
palniki zgasnag i zapalg sie automatycznie po przywréceniu napiecia w sieci.

Wytaczanie
Przekreci¢ w potozenie minimum oba pokretta (poz. 1 2 fig. 1).
Gdy kociot zostaje wytgczony, ptyta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.

Wytaczone jest dziatanie w trybach c.w.u. i ogrzewanie, wszystkie diody led sg zgaszo-
ne, pozostaje jednak aktywna funkcja zabezpieczajaca przed zamarzaniem.

Po wylaczeniu zasilania elektrycznego i/lub gazu urzadzenia system zabezpiec-
zajacy przed zamarzaniem nie dziata. Przy diuzszych wytgczeniach w okresie zi-
mowym, aby unikng¢ uszkodzen spowodowanych zamarznieciem, zaleca sig
spuszczenie catej wody z kotta - zaréwno z obiegu c.w.u., jak i c.o. - lub spuszcze-
nie tylko wody uzytkowej i wprowadzenie odpowiedniej substancji zapobiegajacej
zamarzaniu do obiegu c.0., zgodnie z zaleceniami przedstawionymi w sez. 3.3.
2.4 Regulacje
Przetaczanie trybéw Lato/Zima
Zaleznie od potozenia pokretet "1" i "2" istnieje mozliwo$c¢ wytgczenia kotta, przetaczenia
miedzy trybami Lato/Zima lub wytaczenia c.w.u.
A = Praca w trybie LATO (tylko c.w.u.)
B = Praca w trybie ZIMA (ogrzewanie + c.w.u.)

C = C.w.u. wylgczona (tylko ogrzewanie)

wyglad 2
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Regulacja temperatury c.o.

Za pomoca pokretta (poz. 1 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperature w zakresie od mini-
mum 30°C do maksimum 80°C. Zaleca sig jednak unika¢ pracy kotta przy temperaturze
ponizej 45°C.

Regulacja temperatury c.w.u.

Za pomoca pokretta (poz. 2 - fig. 1) mozna zmienia¢ warto$¢ temperatury w przedziale
od min. 40°C do maks. 55°C.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym termostatem pokojowym)

Ustawi¢ za pomocg termostatu pokojowego zgdang temperature¢ w pomieszczeniach.
Jesli nie ma termostatu pokojowego, kociot utrzymuje w instalacji ustawiong temperature
setpoint zasilania instalacji c.o.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem cza-
sowym)

Ustawi¢ za pomoca zdalnego sterowania czasowego zadang temperature w pomieszc-
zeniach. Kociot nastawi temperature wody w instalacji c.o. zaleznie od zadanej tempe-
ratury otoczenia. Informacje o dziataniu ze zdalnym sterowaniem czasowym - patrz
odpowiednia instrukcja obstugi.

Jesli do kotta podtaczono sterowanie czasowe zdalne (opcjonalnie), regulacje
temperatury c.o. i temperatury c.w.u. moga by¢ przeprowadzane wiasnie tylko
za pomocg sterowania zdalnego. Wytgczanie kotta, przetgczanie lato/zima i
wylaczanie obiegu c.w.u. musi by¢ jednak przeprowadzane z panelu sterowa-
nia kotta.

Przelaczanie ECO/COMFORT

Kociot jest wyposazony w specjalne urzadzenie wewnetrzne zapewniajace wysoka
predkosé¢ produkcji cieptej wody uzytkowej i maksymalny komfort uzytkownika. Gdy
urzadzenie to jest wigczone (tryb COMFORT), woda znajdujgca sie w kotle utrzymuje
wysokg temperature, a zatem umozliwia natychmiastowa dostepno$é goracej wody na
wyjsciu kotta po otwarciu kranu, bez koniecznosci czekania.

Urzadzenie to moze zosta¢ wytaczone przez uzytkownika (tryb ECO) poprzez wcis-
niecie, w trybie stand-by, klawisza ECO/COMFORT. W trybie ECO $wieci odpowiednia
dioda koloru zéttego ECO. W celu wigczenia trybu COMFORT wcisngé ponownie
klawisz ECO/COMFORT, zétta dioda ECO gasnie.

Regulacje za pomoca zdalnego sterowania czasowego

Jesli do kotta podtgczono zdalne sterowanie (opcja), powyzsze regulacje prze-
prowadzane sg zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 2.

Tabela. 2

Regulacja temperatury ogrzewania Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania

czasowego, jak i panelu sterowania kotta

Regulacja temperatury wody uzytkowej | Regulacj¢ mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania
czasowego, jak i panelu sterowania kotta

Tryb Lato ma pierwszenstwo nad ewentualnym zapotrzebowaniem na
ogrzewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego

Po odtaczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego,
kociot wybiera tryb Economy W tym stanie klawisz Eco/Comfort (poz. 7
- fig. 1) na panelu kotfa jest nieaktywny.

Przefaczanie trybow Lato/Zima

Przetaczanie trybow Eco/Comfort Po wiaczeniu obiegu ¢.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego,
kociot wybiera tryb Comfort W tym stanie za pomoca klawisza Eco/
Comfort (poz. 7 - fig. 1) na panelu kotta mozna wybrac jeden z dwdch

trybow.

Regulacja cisnienia hydraulicznego instalacji

Cis$nienie napetniania przy zimnej instalacji, odczytywane na wodowskazie kotta, powin-
no wynosi¢ okoto 1,0 bara. Je$li ci$nienie instalacji spadnie ponizej wartosci minimalnej,
nalezy za pomoca zaworu napetniania (poz. 1 - fig. 3) przywréci¢ jego wartosé
poczatkowa. Po wykonaniu tej czynnosci nalezy zawsze zamkna¢ zawdér napetniania.

wyglad 3 - Zawor napetniania kotta

3. INSTALACJA

3.1 Rozporzadzenia ogélne

INSTALACJA KOTLA MOZE BYC PRZEPROWADZANA WYLACZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTOREGO KWALIFIKACJI JESTESMY PEW-
NI, W ZGODZIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZOWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI, OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI, NORMAMI KRAJOWY -
MI | LOKALNYMI | WEDLUG REGUL RZETELNEGO WYKONAWSTWA.

3.2 Miejsce instalacji

Obwad spalania urzadzenia jest oddzielony szczelnie od powietrza w pomieszczeniu, a
zatem urzadzenie moze by¢ montowane w dowolnym lokalu. Pomieszczenie z kottem
musi posiadac jednak wystarczajacg wentylacje, aby unikng¢ sytuacji zagrozenia w pr-
zypadku nawet niewielkich wyciekéw gazu. Ta norma bezpieczenstwa narzucona jest
przez Dyrektywe EWG nr 2009/142, dotyczaca wszystkich urzadzen spalajacych paliwa
gazowe, réwniez tych z tzw. zamknigtg komorg spalania.

Urzadzenie nadaje sie do eksploatacji w czesciowo ostonietym miejscu, zgodnym z
norma EN 297 p. A6, w ktérym temperatura minimalna wynosi -5°C. Zaleca sie zainsta-
lowanie kotta pod potacig dachu, na balkonie lub w ostonigtej wnece.

Miejsce instalacji musi by¢ wolne od pytow, przedmiotéw lub materiatéw palnych i gazéw
korozyjnych.

Kociot jest przygotowany do montazu wiszacego na $cianie i jest wyposazony seryjnie
we wspornik zaczepowy. Zamocowaé wspornik do $ciany zgodnie z wymiarami podany-
mi w fig. 14 i przyczepié do niego kociot. Mocowanie na $cianie musi zapewnia¢ stabil-
nosc¢ generatora.

Jesli urzadzenie montowane jest pomigedzy meblami lub w rogu, nalezy za-
chowac¢ wolng przestrzen niezbedna do demontazu ptaszcza i wykonania nor-
malnych czynnosci konserwacyjnych.

3.3 Podtaczenia hydrauliczne

Ostrzezenia

Spust zaworu bezpieczenstwa powinien by¢ podtaczony do lejka lub rury zbior-
czej, aby unikng¢ wytrysku wody na podtoge w przypadku nadcisnienia w
obwodzie c.0. W przeciwnym razie, jesli zajdzie potrzeba zadziatania zaworu
bezpieczenstwa i pomieszczenie zostanie zalane woda, producent kotta nie
bedzie ponosit Zzadnej odpowiedzialnosci.

Przed podtaczeniem gazu sprawdzi¢, czy urzadzenie jest przystosowane do
pracy z dostepnym typem paliwa i doktadnie przeczysci¢ wszystkie rury insta-
lacji.
Wykona¢ przytacza do odpowiednich ztgczy wedtug rysunku w fig. 16 i zgodnie z sym-
bolami przedstawionymi na urzadzeniu.

Uwaga: urzadzenie wyposazone jest w wewnetrzny przewdd obejsciowy w obwodzie c.o.
Charakterystyka wody w instalacji

Jesli twardos¢ wody przekracza 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), zaleca sig stosowanie
odpowiednio uzdatnionej wody, aby unikngé mozliwego obrastania kamieniem
kottowym.

System zabezpieczajacy przed zamarzaniem, ptyny przeciwzamarzaniowe, domie-
szki i inhibitory

Jesli jest to konieczne, dopuszcza sie uzycie ptynéw przeciwzamarzaniowych, domies-
zek i inhibitoréw, tylko i wytacznie, gdy producent powyzszych ptynéw lub domieszek ud-
ziela gwarancji zapewniajacej, ze jego produkty sg zdatne do takiego zastosowania i nie
spowodujg uszkodzenia wymiennika ciepta w kotle lub innych komponentéw i/lub mate-
riatéw kotta i instalacji. Zabrania sie uzycia ptynéw przeciwzamarzaniowych, domieszek
i inhibitoréw ogdlnego zastosowania nieprzeznaczonych wyraznie do uzytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materiatami kotta i instalacji.

3.4 Podtaczenie gazu

Podtaczenie gazu nalezy wykona¢ do whasciwego przytacza (patrz fig. 16), zgodnie z
obowigzujacymi przepisami, za pomocg sztywnej rury metalowej lub weza o $ciance
ciggtej ze stali nierdzewnej, wstawiajgc zawdr gazu pomiedzy instalacje a kociot.
Sprawdzié, czy wszystkie potgczenia gazowe sg szczelne.

3.5 Podtaczenia elektryczne

Ostrzezenia

Urzadzenie nalezy podtaczy¢ do stosownej instalacji uziemiajacej, wykonanej
zgodnie z obowigzujacymi przepisami bezpieczenstwa. Zleci¢ wykwalifikowa-
nemu personelowi kontrole sprawnosci i zgodno$ci instalacji uziemiajacej, pro-
ducent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody spowodowane
brakiem uziemienia urzadzenia.

Kociot jest wstepnie okablowany i wyposazony w kabel przytgczeniowy do linii
elektrycznej typu "Y" bez wtyczki. Przylaczenia do sieci muszg by¢ wykonane
za pomoca przytacza statego i muszg by¢ wyposazone w wytgcznik dwubiegu-
nowy, ktérego styki majg rozwarcie minimum 3 mm, z zamontowanymi bezpie-
cznikami max. 3A pomiedzy kottem a linia. Podczas wykonywania podtaczen
do sieci elektrycznej wazne jest przestrzeganie biegunowosci (LINIA: kabel
brazowy / ZERO: kabel niebieski / UZIEMIENIE: kabel z6tto-zielony).

Zabrania sie uzytkownikowi wymieniania kabla zasilania urzadzenia. W razie
uszkodzenia kabla nalezy wytaczy¢ urzadzenie i zwrdci¢ sie wytacznie do
wykwalifikowanego elektryka w celu dokonania jego wymiany. W przypadku
wymiany nalezy stosowaé wytgcznie kabel “HAR HO5 VV-F" 3x0,75 mm2 o
maksymalnej $rednicy zewnetrznej 8 mm.
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Termostat pokojowy (opcja)
UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MUSI MIEC CZYSTE STYKI.
PODLACZENIE NAPIECIA 230 V. DO ZACISKOW TERMOSTATU PO-
KOJOWEGO POWODUJE NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY
ELEKTRONICZNEJ.

Podtaczajac zdalne sterowanie czasowe lub wytacznik czasowy (timer) nalezy
unika¢ podiaczania zasilania tych urzadzen do ich stykéw przerywajacych. Ich
zasilanie nalezy wykona¢ poprzez bezposrednie podtgczenie do sieci lub do
baterii, zaleznie od typu urzadzenia.

Dostep do elektrycznej skrzynki zaciskowej

Do elektrycznej skrzynki zaciskowej mozna dostac sie poprzez zdjecie ptaszcza kotta.
Rozmieszczenie zaciskéw do réznych przytaczy podane jest réwniez na schemacie
elektrycznym w fig. 21.

T

L L

wyglad 4 - Dostep do skrzynki zaciskowej

3.6 Przewody spalin
Ostrzezenia

Kociot nalezy do urzadzen typu C z zamknieta komorg spalania i sztucznym ciagiem,
wlot powietrza i wylot spalin nalezy podtaczy¢ do jednego ze wskazanych ponizej sy-
steméw odprowadzajgcych/zasysajacych. Urzadzenie uzyskalo homologacje na
wspotprace z wszystkimi konfiguracjami kominéw Cny wymienionymi na tabliczce zna-
mionowej. Istnieje jednak mozliwo$¢, ze niektdre konfiguracje bedg stwarzaty ogranic-
zenie lub nie beda zgodne z lokalnymi przepisami, normami lub innymi regulacjami
prawnymi. Przed przystgpieniem do instalacji nalezy sprawdzi¢ zgodnos$¢ z przepisami
oraz stosowac sie skrupulatnie do zalecen w tym zakresie. Ponadto nalezy przestrzegac
rozporzadzen dotyczacych potozenia koncéwek na $cianie i/lub dachu oraz minimalnych
odlegtosci od okien, $cian, otworéw nawiewowych itp.

Kryzy

Do prawidtowego dziatania kotta konieczne jest zamontowanie kryz, dostarczanych z
urzadzeniem, wedtug wskazéwek podanych w ponizszych tabelach

Nalezy obowigzkowo sprawdzié, czy w rurze wylotowej znajduje sig¢ wtasciwa kryza (jesli
nalezy jej uzy¢) i czy jest ona prawidtowo ustawiona.

A Wymiana przy niezainstalowanym kotle
B Wymiana przy zainstalowanym kotle i przewodach spalin

Potaczenie rurami wspdétosiowymi
' d o ' d
v & N q

Cix [ | Cax Csx Csax| | Cix

wyglad 5 - Przykfady potaczen rurami wspétosiowymi (I:> = Powietrze / B> = Spaliny)

Tabela. 3 - Typy

Typ Opis
C1X Przewody zasysajace i odprowadzajace poziomo na $cianie
C3X Przewody zasysajace i odprowadzajace pionowo na dachu

Przy potaczeniu wspétosiowym nalezy zamontowa¢ na urzadzeniu jedno z nastepujacych
akcesoriow wyjsciowych. Punkty nawiercen w $cianie wskazane zostaly na fig. 14.

125

‘ 80
N

010007X0

wyglad 6 - Akcesoria wyjsciowe do przewodoéw wspotosiowych

Tabela. 4 - Kryzy do przewodéw wspétosiowych

Wsp6tosiowy 60/100 Wspétosiowy 80/125
Maksymalna dozwolona dtugosé 5m 10m
Wspétczynnik redukcji kolanko 90° im 05m
Wspétczynnik redukcji kolanko 45° 05m 0,25m
) 0+2m @43 0+3m @43
Kryza do zastosowania
2+5m bez kryzy 3+10m bez kryzy

Potaczenie oddzielnymi rurami

max 50 cm

wyglad 7 - Przyktady potaczenia oddzielnymi rurami (CZ.> = Powietrze / B> = Spaliny)
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Tabela. 5 - Typy

Tabela. 7 - Akcesoria

Typ Opis

C1X Przewdd zasysajacy i odprowadzajacy poziomo na scianie. Koncowki wlotowe/wylotowe powinny by¢
utozone wspétsrodkowo lub znajdowac sig na tyle blisko siebie, aby oddziatywat na nie taki sam wiatr
(ponizej 50 cm).

C3X Przewdd zasysajacy | odprowadzajacy pionowo na dachu. Koncéwki wiotowe/wylotowe jak dla C12

C5X Rozdzielny przewdd zasysajacy i odprowadzajacy na $cianie lub na dachu, w obszarach o réznym cisnie-
niu. Przewod6w odprowadzajacych i zasysajacych nie nalezy montowac na przeciwlegtych scianach.

C6X Przewody zasysajace i odprowadzajace wykonane z rur o odrebnych certyfikacjach (EN 1856/1)

B2X Przewdd zasysajacy wyprowadzony z pomieszczenia, w ktérym zainstalowany jest kociot oraz przewéd
odprowadzajacy na cianie lub dachu

/N\ WAZNE - W LOKALU NALEZY ZAPEWNIE ODPOWIEDNIA WENTYLACJE

Przy podtaczeniu oddzielnych przewodéw nalezy zamontowa¢ na kotle nastgpujace
akcesoria wyjsciowe:

80

80

- — o)

32

010011X0

wyglad 8 - Akcesoria wyjsciowe do przewodéw oddzielnych

Przed przystapieniem do instalacji nalezy sprawdzi¢ rodzaj kryzy, jakiej nalezy uzy¢, a
takze czy nie zostata przekroczona maksymalna dopuszczalna diugos$é, wykonujac w
tym celu proste obliczenie:

1. Sporzadzi¢ kompletny schemat systemu kominéw rozgatezionych, wraz z akceso-
riami i koncéwkami wylotowymi.

2. Zapoznac sig z tabella 7 i okresli¢ straty w m,  (metry rownowazne) kazdego kom-
ponentu, zaleznie od potozenia instalacji.

3. Sprawdzi¢, czy catkowita suma strat jest nizsza lub réwna maksymalnej dopuszc-
zalnej dtugosci w tabella 6.

Tabela. 6 - Kryzy do przewoddéw oddzielnych

Przewody oddzielne
60 My,

Maksymalna dozwolona diugosé

0-20m,,,, 943

Kryza do zastosowania 20-45mg,, @41

Bez kryzy

45-60mg,

Straty wmg,
Zasysanie |Odprowadzanie spalin
Powielrza Ipisnouo | Poziomo
RURA|0,5 m M/Z 1KWMA38A 0,5 0,5 10
1mMmZ 1KWMAB3A 10 10 2,0
2mMiZ 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
KOLANKO|45° 2/Z 1KWMAOLK 12 22
45° MIZ 1KWMAGB5A 12 22
90° 212 1KWMAO2K 2,0 30
90° MiZ 1KWMA82A 15 25
90° M/Z + Gniazdo testowe 1KWMAT70U 15 25
@80 [™KRGCIEC|z gniazdem testowym TKWMAL6U 02 02
STOZKOWY do spustu kondensatu 1KWMA55U - 30
TEE|do spustu kondensatu 1KWMAO5K - 7,0
KONCOWKA|powietrze do $ciany 1KWMA8B5A 2,0
spaliny do $ciany z ostong 1KWMABGA - 5,0
przeciwwietrzng
KOMIN|Powietrze/spaliny rozgateziony 80/80 | IKWMA84U - 12,0
Tylko wylot spalin @80 1KWMA83U + - 40
1KWMAB6U
REDUKCJA |z @80 na @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
7 3100 na R80 15 30
RURA |1 m M/Z 1KWMAO08K 04 0,4 08
@100 KOLANKO(45° M/Z 1KWMAO3K 0,6 10
90° M/Z 1KWMAO4K 08 13
KONCOWKA [powietrze do $ciany 1KWMA14K 15
spaliny do $ciany z ostong 1KWMA29K - 30
przeciwwietrzng
RURA|1m M/Z 010028X0 - 2,0 6,0
260 KOLANKO|90° MiZ 010029X0 - 6,0
REDUKCJA|80 - 60 010030X0 - 8,0
KONCOWKA|Spaliny do $ciany 1KWMA90A - 7,0
UWAGA: ZE WZGLEDU NA DUZE STRATY A!(CESORIOW (_560, NALEZY JE STO-
SOWAC WYLACZNIE W RAZIE KONIECZNOSCI | W POBLIZU OSTATNIEGO ODCINKA
PRZEWODU ODPROWADZAJACEGO SPALINY.

Podtaczenie do zbiorczych kanatéw dymowych

b P | o
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wyglad 9 - Przyktady podtaczenia do kanatéw dymowych (CZ> = Powietrze / >
= Spaliny)

Tabela. 8 - Typy

Typ | Opis

C2X | Przewod zasysajacy i odprowadzajacy w zbiorczym kanale dymowym (przewdd zasysajacy i odprowad-
zajacy w tym samym kanale)

C4X | Przewod zasysajacy i odprowadzajacy w oddzielnych zbiorczych kanatach dymowych, na ktére oddziatuje
taki sam wiatr

C8X | Przewod odprowadzajacy w pojedynczym lub zbiorczym kanale dymowym, przewdd zasysajacy na $cianie

B3X [ Przewdd zasysajacy wyprowadzony z pomieszczenia, w ktérym zainstalowany jest kociot za pomocg
przewodu wspétosiowego (zamykajacego przewdd odprowadzajacy), przewdd odprowadzajacy w zbior-
czym kanale dymowym z ciggiem naturalnym

/\ WAZNE - W LOKALU NALEZY ZAPEWNIC ODPOWIEDNIA WENTYLACJE

Jesli planuje sie podtaczenie kottaDIVAPROJECT F24 do zbiorczego kanatu dymowe-
go lub do pojedynczego komina z ciggiem naturalnym, kanat dymowy lub komin musza
by¢ specjalnie zaprojektowane przez wykwalifikowany personel techniczny, zgodnie z
obowigzujacymi normami i muszg by¢ dostosowane do urzadzen z zamknietg komorg
spalania wyposazonych w wentylator.

.
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4. OBSIUGA | KONSERWACJA

Wszelkie czynnosci regulacyjne, przezbrajanie, oddanie do eksploatacji i konserwacje
opisane ponizej moga by¢ przeprowadzane wytacznie przez Wykwalifikowany Personel,
co do ktérego kwalifikacji jestesmy pewni (posiadajacy przewidziane przez
obowiagzujaca norme zawodowe kompetencje techniczne) jak np. personel Lokalnego
Serwisu Technicznego dla Klientéw

FERROLI nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za szkody majatkowe i/lub obrazenia
ciata powstate na skutek interwencji przy urzadzeniu przez niewykwalifikowane i nieu-
powaznione osoby.

4.1 Requlacje
Przezbrajanie na zasilanie innym rodzajem gazu

Urzadzenie moze dziata¢ z zasilaniem na metan lub LPG i jest fabrycznie ustawiane na
jeden z tych gazéw, co jest wyraznie wskazane na opakowaniu i na tabliczce znamio-
nowej samego urzadzenia. W razie koniecznosci zasilania urzadzenia innym rodzajem
gazu niz ustawiony fabrycznie, nalezy naby¢ zestaw przezbrojeniowy i postepowaé w
nastepujacy sposob.

1. Odtaczy¢ kociot od zasilania elektrycznego i zamkna¢ kurek gazu.

2. Wymieni¢ dysze palnika gtéwnego, wstawiajgc dysze wskazane w tabeli danych te-
chnicznych w sez. 5.4, zaleznie od uzywanego rodzaju gazu.

3. Podtgczy¢ urzadzenie do zasilania elektrycznego i otworzy¢ ponownie kurek gazu.

4. Zmieni¢ parametr rodzaju gazu:

« ustawi¢ kociot w trybie stand-by,

* wcisng¢ przycisk RESET na 10 sekund: diody led szybko migaja przez dwie
sekundy,

. dioda led czerwona zapalona,

e wcisng¢ przycisk RESET na 5 sekund: diody led szybko migaja przez dwie
sekundy,

e przekreci¢ pokretto c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) na minimum (dziatanie na Metan) lub
na maksimum (dziatanie na LPG),

* wcisngé przycisk RESET na 5 sekund: diody led szybko migaja przez dwie

sekundy,

dioda zielona zapalona,

przekreci¢ pokretto c.o. (poz. 1 - fig. 1) na minimum, a nastepnie na maksimum,

kociot powraca do trybu stand-by,

ustawi¢ pokretta na okreslonych temperaturach,

5.  Wyregulowa¢ cisnienie minimalne i maksymalne palnika (por. odpowiedni para-
graf), ustawiajac wartosci podane w tabeli danych technicznych dla uzywanego ro-
dzaju gazu,

6. Zalozy¢ samoprzylepna tabliczke z zestawu przezbrojeniowego w poblizu tabliczki
znamionowej, aby udokumentowac przeprowadzone przezbrojenie.

Uruchomienie trybu TEST

W ciggu 3 sekund wcisna¢ 3 razy klawisz RESET , aby aktywowa¢ tryb TEST. Kociot
wigcza sie na maksymalng moc ogrzewania, ustawiong jak w poprzednim paragrafie
W przypadku, gdy wigczony jest tryb TEST i gdy pobor cieptej wody uzytkowej jest wy-
starczajacy, aby uruchomi¢ tryb c.w.u., kociot pozostaje w trybie TEST , ale zawér 3-
drozny ustawia sie w potozeniu c.w.u.

W ciggu 3 sekund wcisng¢ kolejne 3 razy klawisz RESET , aby wyj$¢ z trybu TEST. Po
wyjéciu z trybu TESTustawiona maksymalna moc ogrzewania nie ulegnie zmianie.
Tryb TEST wytacza sie automatycznie po 15 minutach lub mozna go wytaczy¢, odci-
najac doptyw cieptej wody uzytkowej (w przypadku, gdy pobdr cieptej wody uzytkowej
jest wystarczajacy, aby uruchomic tryb c.w.u.)

wyglad 10 -Tryb TEST

Ferroli
Regulacja cisnienia palnika

Niniejsze urzadzenie, jako kociot z modulacjg ptomienia, ma dwie state wartosci ci$nie-
nia: minimalng i maksymalng, ktére musza by¢ takie same, jak te wskazane w tabeli
danych technicznych, zaleznie od rodzaju gazu.

e Podtgczy¢ odpowiedni manometr do krééca cisnienia “B” , znajdujacego sie za

zaworem gazu

Zdja¢ naktadke ochronng “D” , odkrecajac $rube “A”.

Uruchomi¢ kociot w trybie TEST.

Przekreci¢ pokretto c.o. (odn. 1 - fig. 1) na maksimum.

Wyregulowa¢ maksymalne cisnienie, przekrecajac $rube "G"w kierunku zgodnym

z ruchem wskazéwek zegara, aby je zwiekszy¢, lub w kierunku przeciwnym do ru-

chu wskazoéwek zegara, aby je zmniejszy¢.

*  Odiaczy¢ jedno z dwoch ztaczy typu Faston z modureg "C" na zaworze gazu.

¢ Wyregulowaé minimalne cisnienie, przekrecajgc $rube "E"w kierunku zgodnym z
ruchem wskazéwek zegara, aby je zmniejszy¢, lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby je zwiekszy¢.

¢ Podtgczy¢ ponownie ztgcze Faston odfaczone od zaworu gazu.
e Sprawdzi¢, czy ci$nienie maksymalne nie zmienito sig.
e Zatozy¢ ponownie naktadke ochronng “D”.
«  Aby zakonczy¢ prace w trybie TEST . powt6rzyé sekwencje wigczania lub odczekaé
15 minut.
Po sprawdzeniu cisnienia lub wyregulowaniu go, nalezy obowiazkowo
zaplombowac¢ srube regulacyjna lakierem lub odpowiednia plomba.
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wyglad 11 - Zawér gazu

A - Sruba naktadki ochronnej

B - Kréciec cisnienia za urzadzeniem
C - Kabel modureg

D - Nakfadka ochronna

E - Regulacja ci$nienia minimalnego

G - Regulacja ci$nienia maksymalnego

Regulacja mocy ogrzewania

Aby wyregulowa¢ moc w fazie ogrzewania, ustawi¢ kociot na dziatanie w trybie TEST
(patrz sez. 4.1). Przekreci¢ pokretto regulacji temperatury ogrzewania (odn. 1 - fig. 1) w
potozenie minimum: diody led zaczng miga¢ w kolejnosci zétta - zielona - czerwona,
wskazujac na odbywajacy sie faze regulacji mocy ogrzewania.

Obroci¢ pokretto regulacji temperatury ogrzewania (odn. 1 - fig. 1) zgodnie z kierunkiem
ruchu wskazéwek zegara, aby zwiekszy¢ moc lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby ja zmniejszy¢ (patrz sez. 5.5). Po osiggnieciu zadanej mocy
wcisng¢ klawisz ECO: moc maksymalna pozostanie na ustawionej wartosci: diody led
powrdcg do trybu diagnostyki dziatania w trybie TEST (patrz sez. 4.1), wskazujac wtas-
nie zapisang warto$é mocy maksymalnej ogrzewania.

Wyj$¢ z trybu TEST (patrz sez. 4.1).
Regulacja mocy zaptonu

Aby wyregulowa¢ moc zaptonu, ustawi¢ kociot na dziatanie w trybie TEST (patrz
sez. 4.1). Przekreci¢ pokretto regulacji temperatury c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) w potozenie
minimum: diody led zaczng miga¢ w kolejnosci z6tta - zielona - czerwona, wskazujac na
odbywajaca sie faze regulacji mocy zaptonu.

Obraci¢ pokretto regulacji temperatury c.w.u. (odn. 2 - fig. 1) zgodnie z kierunkiem ruchu
wskazéwek zegara, aby zwiekszy¢ moc lub w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby ja zmniejszy¢ (patrz sez. 5.5). Po osiggnieciu zadanej mocy
wecisna¢ klawisz ECO: moc zaptonu pozostanie na ustawionej wartosci, a diody powréca,
do trybu diagnostyki dziatania w trybie TEST (patrz sez. 4.1), wskazujgc wtasnie zapi-
sang moc zaptonu.

Wyj$¢ z trybu TEST (patrz sez. 4.1).

cod. 3541F161 - Rev. 03 - 11/2018
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4.2 Uruchamianie
Przed wiaczeniem kotta:

¢ Sprawdzi¢ szczelno$¢ instalacji gazu.

e Sprawdzi¢, czy ci$nienie wstepne w zbiorniku wyréwnawczym jest prawidtowe.

« Napetni¢ instalacje hydrauliczng i przeprowadzi¢ petne odpowietrzenie kotta i insta-
lacji, otwierajac zawor odpowietrzajacy na kotle i w instalacii.

e Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekéw wody z instalacji, z obwodéw wody uzytkowej, z
potaczen lub z kotta.

*  Sprawdzi¢ podtaczenie oraz dziatanie instalacji elektrycznej oraz uziemiajace;j.

e Sprawdzi¢, czy warto$¢ cisnienia gazu dla c.o. jest zgodna z wymagana.

*  Sprawdzi¢, czy w bezposredniej bliskosci kotta nie znajduja sie zadne ptyny lub ma-
terialy tatwopalne.

Kontrole podczas dziatania

*  Wiaczy¢ urzadzenie.

e Upewni¢ sig, ze obwdd paliwa i instalacji wodnych sg szczelne.

e Sprawdzi¢ sprawno$¢ komina i przewodéw powietrze-spaliny podczas dziatania
kotta.

e Sprawdzi¢, czy cyrkulacja wody miedzy kottem a instalacjami, odbywa sie w sposéb
prawidtowy.

*  Upewnic sie, ze modulacja zaworu gazu jest prawidtowa zaréwno w fazie ogrzewa-
nia, jak i produkcji wody uzytkowej.

e Sprawdzi¢, czy zapton kotta dziata prawidtowo, wykonujac kilka préb zaptonu i
wylaczenia za pomocg termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.

*  Upewni¢ sig, ze zuzycie paliwa wskazywane przez gazomierz odpowiada podane-
mu w tabeli danych technicznych w cap. 5.

*  Upewnic sie, ze przy braku zadania ogrzewania palnik zapala sie¢ prawidtowo po
otwarciu kranu cieptej wody uzytkowej. Sprawdzi¢, czy podczas dziatania w trybie
ogrzewanie, po otwarciu kranu cieptej wody zatrzymuje sie pompa obiegowa ogr-
zewania, a produkcja wody uzytkowej odbywa sie w sposéb regularny.

e Sprawdzi¢, czy parametry sg zaprogramowane prawidtowo i wprowadzi¢ ewentual-
ne zadane ustawienia osobiste (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).

4.3 Konserwacja
Kontrola okresowa

Aby zapewni¢ diugotrwate prawidtowe dziatanie urzadzenia, nalezy zleca¢ wykwali-
fikowanemu personelowi coroczny przeglad, obejmujacy nastepujace kontrole:

«  Urzadzenia sterownicze i zabezpieczajace (zawor gazu, przeptywomierz, termosta-
ty itp.) muszg dziata¢ prawidtowo.

*  Obwod odprowadzania spalin musi by¢ w petni sprawny.
(Kociot z zamknieta komorg spalania: wentylator, presostat itp. - zamknigta komora
spalania musi by¢ szczelna: uszczelki, opaski kablowe itp.)
(Kociot z otwartg komorg spalania: przerywacz ciagu, termostat spalin itp.)

*  Przewody i koncéwka powietrze-spaliny nie moga by¢ zatkane ani nie moze by¢ na
nich wyciekéw.

*  Palnik i wymiennik musza by¢ czyste i pozbawione kamienia kottowego. Do ewen-
tualnego czyszczenia nie uzywa¢ produktéw chemicznych ani szczotek stalowych.

* Elektroda nie moze by¢ obrosnieta kamieniem kottowym i musi byé prawidtowo
ustawiona.

* Instalacje gazu i wody musza by¢ szczelne

«  Cisnienie wody w zimnej instalacji powinno wynosi¢ okoto 1 bara; w przeciwnym ra-
zie nalezy te warto$¢ przywrdcic.

* Pompa obiegowa nie moze by¢ zablokowana

e Zbiornik wyréwnawczy musi by¢ napetniony

*  Natezenie przeptywu gazu i cinienie musza odpowiada¢ wartosciom podanym w
odnosnych tabelach.

Ewentualne czyszczenie ptaszcza, panelu sterowniczego i czesci ozdobnych
kotta nalezy przeprowadza¢ miekka i wilgotng szmatka ewentualnie nasaczong
wodg z mydtem. Nalezy unika¢ wszelkiego rodzaju detergentéw $ciernych i
rozpuszczalnikéw.

Otwieranie ptaszcza
Aby otworzy¢ ptaszcz kotta:

1. Odkreci¢ sruby A (patrz fig. 12)
2. Obroéci¢ ptaszcz (patrz fig. 12)
3. Podnies$é ptaszcz.

A

Przed przystapieniem do wykonania jakichkolwiek czynnosci wewnatrz kotta
nalezy odtgczyé zasilanie elektryczne i zamkna¢ zawér gazu przed kottem.

wyglad 12 - Otwieranie ptaszcza
Analiza spalania

W czesci gornej kotta znajdujg sie dwa punkty poboru, jeden dla spalin a drugi dla powie-
trza Aby pobra¢ materiat do analizy, trzeba

1. Otworzy¢ zatyczke chwytu powietrza/spalin

2. Wprowadzi¢ sondy az do ogranicznika
3. Sprawdzi¢, czy zawdr bezpieczenstwa jest podtaczony do lejka spustowego
4. Wigczy¢ tryb TEST
5. Poczeka¢ 10 minut, az kociot sie ustabilizuje;
6. Dokonaé¢ pomiaréw
wyglad 13 - Analiza spalin
1= Spaliny
2= Powietrze

o
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4.4 Rozwiazywanie problemoéw

Diagnostyka

Kociot jest wyposazony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wystgpienia nieprawidtowosci w pracy kotta 3 diody led wskazuja kod usterki.

Istniejg usterki powodujace trwatg blokade: w celu przywrdcenia pracy kotta wystarczy wcisng¢ przycisk RESET na 1 sekunde (odn. 5 - fig. 1) albo przycisk RESET zdalnego ste-
rowania czasowego (opcja), jesli jest zainstalowane. Jesli kociot nadal nie wiacza sie, konieczne jest usuniecie usterki wskazywanej przez diody funkcyjne.

Inne usterki powodujg zablokowanie czasowe, ktére jest wytaczane automatycznie, gdy tylko warto$¢ powréci do zakresu normalnego funkcjonowania kotta.

il

Tabela. 9 - Wykaz usterek (Znaczenie diod LED O = Wquczona/O = Zapalona/ O = Szybko migajaca)

/N

/)

Zielona

Usterka

ECO

2otta

¥

Czerwona

Mozliwa przyczyna

Rozwiazanie

Brak zaptonu palnika

O

Brak gazu

Sprawdzi¢, czy doptyw gazu do kotta jest regularny, i czy w rurach nie ma

powietrza

Usterka elektrody wykrywania/zaptonu

Sprawdzi¢ oprzewodowanie elektrody, czy jest ona prawidfowo
ustawiona, oraz czy nie znajduje sie na niej osad kamienny

Uszkodzony zawdr gazu

Sprawdzic lub wymieni¢ zawér gazu

Zbyt niska moc zaptonu

Dokonag regulacji mocy zaptonu

Niewystarczajace cisnienie w instalacji

=
<

O

N
=

Instalacja oprézniona

Napetnic¢ instalacje

Niepodtaczony lub uszkodzony presostat wody

Usterka elektrod Sprawdzi¢ przewody elektrody jonizacji
Sygnat ptomienia przy wytaczonym palniku O O O Sty Y SEraWdZié ;yte y Y] )
Otwarty styk presostatu powietrza Sprawdzi¢ przewody
Presostat powietrza (nie zamyka stykow w Wl Nieprawidtowe oprzewodowanie presostatu powietrza Sprawdzi¢ wentylator
ciggu 20 sekund od uruchomienia wentylatora) /Q O O Nieprawidiowa kryza Sprawdzic presostat
1
l Zatkany lub nieprawidiowo zwymiarowany przewdd kominowy | Wymieni¢ kryze

Sprawdzi¢ czujnik

O |0

Usterka czujnika po stronie ttocznej

=
<

O

N
=

=
<

O

N
=

Uszkodzony czujnik

Zwarcie oprzewodowania

Przerwany przewdd

Sprawdzi¢ oprzewodowanie lub wymieni¢ czujnik

-
=
=

~

Usterka czujnika w obwodzie c.w.u.
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Uszkodzony czujnik

Zwarcie oprzewodowania

Sprawdzi¢ oprzewodowanie lub wymieni¢ czujnik

O

~
~
=
=

O

>
=

O

>
=

Plyta uszkodzona

/1N 71\ Przerwany przewdd
wliy wliy Brak cyrkulacji H,0 w instalacji Sprawdzié cyrkulator
Zadziatanie zabezpieczenia wymiennika ciepta
(diody led migaja naprzemiennie) O /’<|?\ /’<|?\ Obecnos¢ powietrza w instalacji Odpowietrzyé instalacig
Usterka
Pty \uley X117 X117

Wymieni¢ plyte

Brak zasilania elektrycznego plyty

O

O

O

Brak zasilania elektrycznego

Kontrola zasilania elektrycznego

Uszkodzone bezpieczniki

Wymieni¢ bezpieczniki

5. PARAMETRY | DANE TECHNICZNE

Tabela. 10 - Objasnienie rysunkéw z cap. 5

5 Zamknieta komora spalania 37
7 Wilot gazu @ 1/2" 38
8 Wylot wody uzytkowej @ 1/2" 39
9 Wlot wody uzytkowej @ 1/2" 42
10 Zasilanie instalacji @ 3/4" 43
11 Powrét z instalacji @ 3/4" 44
14 Zawoér bezpieczenstwa 49
16 Wentylator 56
19 Komora spalania 74
22 Palnik 81
27 Miedziany wymiennik do c.0. i c.w.u 95
28 Kolektor spalin 114
29 Kolektor wylotowy spalin 187
32 Pompa obiegowa ogrzewania 194
34 Czujnik temperatury ogrzewania 241
36 Odpowietrzanie automatyczne 364

Filtr wlotowy wody zimnej

Regulator przeptywu

Ogranicznik przeptywu wody
Czujnik temperatury c.w.u.
Regulator ciénienia powietrza

Zawdr gazu

Termostat bezpieczenstwa
Zbiornik wyréwnawczy
Zawér napefniania instalacji

Elektroda zaptonowa i wykrywajaca ptomien

Zawor rozdzielczy

Regulator ci$nienia wody

Kryza spalin

Wymiennik wody uzytkowej
Automatyczne obejscie
Ztaczka zabezpieczajgca przed skraplaniem
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5.1 Wymiary i ztacza
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‘ wyglad 17 - Widok z boku

400 u 5.2 Widok ogélny i komponenty gtéwne
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wyglad 16 - Widok od dotu 10 42 844 7399 38 7411 32
37

wyglad 18 - Widok og6lny
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5.3 Schematy hydrauliczne Dane Jednostka DIVAPROJECT F24
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||!l Dysze palnika G31 il.x@ 11x0.79
l!!!IIIIIIIIIIIIIIIIIIII|||||||II|||||||I|||||||||I|||||I> i Cisnienie gazu zasilanie G31 mbar 37

7 I "

49 (I Maks. cisnienie gazu w palniku G31 ¢ w.u mbar %0
msaeaneaes v e 8 Maks. cisnienie gazu w palniku G31 c.o. mbar 35.0
I|||IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII' ———— -
| ! Min. ci$nienie gazu w palniku G31 mbar 5.0

(
34 | Maks. natezenie przeptywu gazu G31 c.o. kg/h 2,00
I Min. natezenie przeptywu gazu G31 kg/h 0.65
Maks. cisnienie robocze c.o. bar 3 (PMS)
Min. ci$nienie robocze c.o. bar 0.8
Temperatura maks. c.0. °C 90 (tmax)
Zawartosc¢ wody c.o. litry 1.0
Pojemnos¢ zbiornika wyréwnawczego c.o. litry 8
Cisnienie wstepne w zhiorniku wyréwnawczym c.o. bar 1
Maks. cisnienie robocze c.w.u. bar 9 (PMW)
Min. cisnienie robocze c.w.u. bar 0.25
Wydatek c.w.u. At 25°C I/min 137
Wydatek c.w.u. ADt 30°C I/min 1.4 (D)
Stopien ochrony IP X5D
Napigcie zasilania VIHz 230V/50Hz
Pobierana moc elektryczna w 110
Ciezar pustego kotfa kg 32
5.5 Wykresy
Diagramy cisnienie - moc
mbar
35 y 4
/
30 7
> Vd
25 7
I
.
20
15
7
D
= -
1 0 m [ —
) —
.l
= -
5 1B —
8§ 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
kW

A =LPG- B =METAN

Straty ci$nienia / wysokos$¢ cisnienia pomp obiegowych

wyglad 20 - Obwéd c.w.u.

7
5.4 Tabela danych technicznych 6
W kolumnie prawej podane sa skréty stosowane na tabliczce znamionowej 3]
5 i —

Dane Jednostka DIVAPROJECT F24 _ @ — AL
Maks. obciazenie cieplne instalacji c.o. kw 25.8 Q) % 4 =
Min. obcigzenie cieplne instalacji c.o. kw 8.3 Q) = —~<
Maks. obciazenie ciepine instalacji c.w.u. kw 25.8 ©Q T3 =0 ~

Min. obcigzenie cieplne instalacji c.w.u. kw 8.3 Q

Maks. moc cieplna c.o. KW 24.0 P) 2 ~

Min. moc cieplna c.0. kw 72 (P) —

Maks. moc cieplna c.w.u. kw 240 1 4'1X'

Min. moc cieplna c.w.u. kw 72

Wydajnos¢ Pmax (80-60°C) % 93.0 0 =

Wydajnose 30% % 905 0 500 c11A0;)o 1.500 2.000
Klasa emisji NOx - 3 (<150 mg/kwh) (NOx) o i [,/,h] . i

Dysze palnika G20 X2 X135 A = Straty ci$nienia w kotle - 1,2 i 3 = Predko$¢ pompy obiegowej

Cidnienie gazu zasilanie G20 mbar 20

Maks. cinienie gazu w palniku G20 c.w.u. mbar 12.0

Maks. cinienie gazu w palniku G20 c.o. mbar 12.0

Min. cinienie gazu w palniku G20 mbar 15

Maks. natezenie przeptywu gazu G20 c.o. nm3h 273

Min. natezenie przeptywu gazu G20 nm3h 0.88
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5.6 Schemat elektryczn
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wyglad 21 - Schemat elektryczny

[@ Uwaga: Przed podtgczeniem termostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowegonalezy usungé mostek w skrzynce zaciskowe;j.

16 Wentylator

32 Pompa obiegowa ogrzewania

34 Czujnik ogrzewania

38 Regulator przeptywu

42 Czujnik temperatury c.w.u.

43 Regulator cisnienia powietrza

44 Zawor gazu

47 Modureg

49 Termostat bezpieczenstwa

72 Termostat pokojowy (opcja)

81 Elektroda zaptonowa i wykrywajaca ptomien
95 Zawor rozdzielczy

114 Regulator cisnienia wody

139 Zdalne sterowanie czasowe (opcja)
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Ferroli

BHumatenbHo npounTaiite npeaynpexaeHus, coaepkalymeca B
HaCToALLEM PYKOBOACTBE

Mocne yctaHOBKM KoTna npouH$opmupyiite nonb3oBatens o
npuHuunom paboTbl annaparta U nepejaiite eMy HacToALlee
PYKOBOJICTCBO; OHO ABJIAETCA CyLLECTBEHHON 1 HEOTbeMeMoii
4acTbio U3Aenua N A0KHO ObITb 6epexHO coxpaHeHo AnA
UCNosib30BaHNA B byayLlem

YcTaHOBKa M TexHUuYeckoe ob6Cny>KMBaHuWe JOMKHbI
0CyLLeCcTBAATLCA KBaNUPULUMPOBAHHBLIMU cneunanucTamu B
COOTBETCTBUM C AEWCTBYIOLWMUMN HOPMATUBAMMU, COTSIACHO
VHCTPYKLIMAM U3TrOTOBUTENA U NpOLUeALNM Kypc obyyeHusa B
cneumanu3vpoBaHHOM LieHTpe.

3anpewaeTcAa BbIMONHATL Kakue-nub6o onepauum c
OMNIOMOUPOBAHHBIMU PETyNINPOBOYHBIMU YCTPONCTBAMMN.
3anpeuwaeTca BbINONIHATL Kakue-nu6o paboTbl Ha
OMIOMOVPOBaHHbIX PeryavpoBOYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHasA ycTaHOBKa WM HeHajasexallee TeXHuyeckoe
ob6cny>KnBaHue MoryT ObiTb MpUUMHON Bpeaa AnA nioaeii,
>KMBOTHBIX U nMmyuiecTBa /3rotoBuTtenb He HeceT HUKAKONM
OTBETCTBEHHOCTU 3a ywep6, cBA3aHHbIA C oWIN6OUYHBIMU
YyCTAaHOBKOW M 3KCcnayatauueinn amnapaTta, a Takxe ¢
HecobniofieHneM NpefoCTaBAEHHbIX UM UHCTPYKLNI

Mepen BbinonHeHnem n60i onepaunuy OUUCTKN UK
TeXHMYeCcKoro obcnyxnuBaHua otcoeamHuTe npubop oT ceTein
nUTaHWA C NOMOLLbIO F1aBHOTO BblKAYaTena u/vmimn
npefyCMOTPEHHbIX AJ1A 3TOli LieSIn 0TCEUHbIX YCTPOIACTB

B cnyuae HencnpaBHoi n/unn HeHopmaJsbHol paboTbl arperata,
BbIKJIIOUNTE ero n BO3Aep>KuBainiTecb oT NIl060I NONbITKN
CamocCToATeNIbHO OTPEMOHTUPOBATb UK YCTPAHUTb MPUUUHY
HeuncnpaBHOCTU. B Takux clyyanx obpaluaiitecb UCKNIOUNTENIbHO
KBanuuuUMpoBaHHOMY nepcoHasy. BosmoxHbie onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMIIEKTYIOLLNX JOSI>KHbI BbIMONHATLCA TONbKO
KBanM$GnuUMpoBaHHbIMU CeymanucTamu ¢ UCnonb3oBaHnem
UCKNIOUNTENIbHO OPUrMHAJIbHBIX 3anyacTeii HecobniogeHne Bcero
BblLLeyKa3aHHOro MoXeT HapywuTb 6e30nacHoCTb paboTbl
arperata

HacToawumii arperat gonyckaeTca UCnosib30BaTh TOAbKO M0 TOMY
Ha3HauyeHuo, ANA KOTOPOro OH CNPOeKTUPOBaH U U3rOTOBJEH
Jllo6oe apyroe ero ncnonb3oBaHue ciepyeT cuuTaThb
HeHaznexalyum u, criefjoBaTesnibHO, ONacHbI

YnakoBoUHble MaTepuarnbl ABAATCA UCTOYHUKOM NMOTEHLUaNIbHO
ONacHOCTU 1 He A0JTXKHbI 6bITb 0CTaBNIeHbl B MeCTax, OCTYMHbIX
netam.

He pa3peluaetca ncnonb3oBaHue arperataamuamm (B Tom uncie,
[leTbMM) C OFPaHNYEHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMUN UITN
YMCTBEHHbIMU BO3MOXKHOCTAMU WU IMLaMm 6e3 Haaneskallero
oMbiTa U 3HaHWI, €CIN OHU He HaXoAATCA NOA HenpepbiBHbIM
HaA30pOM UMV NPOVHCTPYKTUPOBAHbI HACUEeT NpaBus 6e3onacHoro
MCMoNb30BaHuWA arperara.

[puBeaeHHbIe B HacTosALLEeN PYKOBOACTBe U3006pakeHna AatoT
ynpouleHHoe npeacTaBieHne usenusa Kotopoe MoxeTt
HecyLLleCTBEHHO OTINYaTbCA OT rOTOBOrO U3Jenns

YKA3AHUA NO YTUIN3ALUUN O6OPYAOBAHUA
YTunusauua obopyaoBaHUA AONXKHA NPOU3BOAUTLCA B
cneunanu3npoBaHHbIX NPeAnpUATUAX COFNACHO JeNCTBYoLLEMY
3aKOHOJATeNbCTBY.

YKA3AHUA N0 XPAHEHUIO O6OPYAIOBAHUA

Nna obecneyeHuna npaBUIbHBIX YCNOBUIA XpaHeHUs, CTPOro
npuaepXmMBaTbCA yKa3aHNAM B pyKOBOACTBE N0 dKCrlyaTaLum
MapK1UPOBKe Ha yNaKkoBKe.

O6opyaoBaHue AOJI)KHO XPaHUTLCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomellleHnn, B OTCYTCTBMM TOKONPOBOAALLEN NbiNN 1 NapoB
XUMUYECKN aKTUBHbIX BELLeCTB, PaspyLlalowmnx n3onauuio
ToKOoNnpoBoAoB. CPOK XpaHeHMA He AO0JIKeH npeBblwaTb 24
mecaua. o ncteyeHun 24 mecsAueB HeobxoAnMa NpoBepka
LIeNIoCTHOCTY 060pyA0BaAHNA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CJTYKBbl

Cpok cny>k6bl 3aBMCUT OT YCIOBUI SKCIlyaTauuu,
YCTaHOBKM 1 TEXHUYECKOT0o 06CITy>KUBaHUA.

YctaHoBKa 06opynoBaHMA AONXKHA MPOU3BOAUTLCA B
COOTBeTCTBUU C AeNCTBYOLWNM 3aKOHOAATENbCTBOM, a
M3HalMBaOLWMeCca AeTann AOJIKHbI 6bITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PeluieHne o npekpaLLeHum sKcnayaTaLum, CimcaHum v yTuamsauum
npuHumaet Bnageneu ncxoaa n3 pakTMueCckoro CocToAHUA
obopynoBaHNA 1 3aTPaT Ha PEMOHT.

Cpok cny6b1 - 10 net.

3aBoAcKan Tabnmuka HaXoANTCA Ha 3a/lHeli CTOPOHe KoTa.

[laHHbI cumBon 03HauvaeT "OCTOpPOXKHO" 1 CONPOBOXKAAeT BCe yKa3aHuA, KacalLecs
6e3onacHocTn. CTporo npuaepxunBaiitecb TakMx yKasaHuii Bo n3bexkaHne onacHocTu
Bpeja AnA 340p0oBbA N0Aeli U >KUBOTHbIX 1 MaTepuanbHoro yuiepba.

Iy

HaHHbI cumBon 06pau.|,aeT BHUMaHWNE Ha Ba*KHOE YKa3aHUe Unu npeaynpexageHue.

N

Ferroli

Nenwfacrer Tpossonrens FERROLISpA Qnw (Hi)  Make. Tennonpou3soauTenbHoCTb cuctemsl IBC (Hi)
Al\gaztéfscg:;:;;i::;: 3;°4R:t§:283;’8';:a°'° (VR) - Htaly Qn (Hi) Makc. Tennonpou3BOAMTENLHOCTb CHCTEMbI OTONNEHMS (Hi)
MOZeVMf,nenb: DIVAPROJECT F 24 Pn 80-60°C  Makc.Tennonpon3BoauTensHOCTs cuctembl otonnerns (80/60°C)
Code / Kon: OAEF4BWA Pn 50-30°C  Makc. Tennonpoun3BoauTensbHOCTb cictemsl otonnerns (50/30°C)
Koren oTonuTenbHiii rasoswiit PMS Makc. paboyee AaBreHIe B CUCTEME OTOMMEHNS
K:;K: 2|-;3M|:/P 2H- 62020 moap; RU tmax Makc. TemnepaTypa B CUCTEME OTOMMEHNS
. H,O Obbem Boabl B cucteme NBC
Qw(H) max - min Br PHS 3 Gap PHW 9 Gap N?Ox Knacc no Bnb|6pocaM NOx
Qn (Hi 8- 8.3 «Br|tmax 90 °C |D A v
P éO")GO" 3151 g g ; &1 HO % 0 4 PMW Makc. paboyee faenenme B cucteme NlBC
h V- . 2 ’y
P 50°30° ) (81 |Knace NOX_ 3 (< 150mg/kWh) D Pacxop 'BC npu At 30°C
~230B/50ry  110W/Br IPX5D 18 = log BbINyCKa
e TR | |5, c=aesSItoARat - e
. Hepens
Serial numb
i (VRO | |t e 00 = Moo o
cozeesss | I TN AN
8028693 817448

Production date:  See the manual
[Nlata npoussonctea:  CMOTPM MHCTPYKLMIO

[laHHbii npuGOP FOMKEH YCTaHABNVIBATLCA B COOTBETCTBM C gl
CTBYHOLE/! MHCTPYKLM/I 710 MOHTaKY U paBoTaTh TOMbKO B MOME.
WeHM C [OCTATONHOI! BEHTUNALIEI. V3ydnTe UHCTpYKUMo, Npe

K€ UeM YCTaHaBMBaTb npubop U BBOZWTL €r0 B KCnyaraLyio.”
HapywweHye Tpe6oBaHWI UHCTPYKLMI IO MOKTAXY, TEXHUYECKOTO

OﬁcHY)KMBaHVIFI M npaBun akcnnyarawum npmﬁopa MOXET NpuBecTu
K ONacHOCTI BO3HUKHOBEHWA noXapa, B3pbIBa, OTPaBNeHua yrap
HbIM Ta30M, NOPaXEHNA SMEKTPUYECKUM TOKOM 11 TEPMItYECKOrO
\_ BO3AENCTBMA.

MapkupoBoyHas Tabnuua HaxoaMTCA Ha NpaBoOM CTOPOHE arperara.
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|

1. YKA3AHUy OBLUEIO XAPAKTEPA

BHMmaTenbHO npouuTanTe npeaynpexaeHusi, coaepallmecss B HacTosiem
pykoBOACTBe, 1 cobnioganTe ux B NpoLiecce akcnnyaTauum arperaTa.

Mocne MoHTaxa KoTnma nNpPoMHGOPMMPYNTE Nonb3oBaTens O MNpUHUMMIAx ero
paboTbl ¥ nepepaiiTe emy B MoNb30BaHWE HacTosillee PyKOBOACTBO, KOTOpoe
ABNSAETCA HEOTbeMIIEMOW M BaXKHOW 4acTblo arperaTta; nofb3oBaTenb AOSHKEH
6epexxHO COXpPaHsATb ero Ans BO3MOXHOrO UCNonb3oBaHus B byayLiem.
YcTaHoBKka W TexHu4eckoe OBCnyxvBaHWe KoTna [OMKHbI MPOWU3BOAUTLCS
KBanM@ULMPOBaHHLIM MepcoHanomM npu cobniofeHnn AeicTBYIOWMX HOPM U B
COOTBETCTBUM C YKasaHWsMU WU3roToBuTens. 3anpellaeTcsi BbIMOMHATL Nobble
[eNcTBUSA Ha ONNoMBUPOBaHHbIX YCTPOMCTBAX PErynnMpoBKu.

HenpaunbHasi ycTaHOBKa Unu HeHaanexatlee TexHUYeckoe o6enyxuBaHne MoryT
6bITb MPUYMHON Bpeda ANS NIOAEN, XMBOTHBIX M UMYyLLecTBa. M3rotoBuTenb He
HeceT HUKaKo OTBETCTBEHHOCTM 3a yllepb, CBS3aHHbIA C  OWMUGOYHBIMK
YCT@HOBKOW M  3KCrnyatauueil arperata, a Tawkke C HecobnioaeHnem
npeAoCTaBneHHbIX UM MHCTPYKLIWIA.

Mpexae Yem MNpUCTYNUTbL K BbINOMHEHWIO NGO onepauunm OYUCTKU  WUNn
TEXHUYECKOro 06CnyXVBaHWs, OTKMIOUUTE arperaT OT ceTel NUTaHKs C MOMOLLbIO
BbIKMIOYaTENs CUCTEMbl W/WMM NPefyCMOTPEHHbIX ANs 3TOW Lenu OTCEeYHbIX
YCTPONCTB.

B cnyyae HeucnpaBHoOW n/vnn HeHopManbHOW paboTbl arperata BbIKIOYUTE €ro un
BO3EepXuBaiTecb OT NGO NOMbITKM CaMOCTOATENbHO OTPEMOHTVMPOBAaThL WK
YCTPaHUTb  MPUYMHY  HewucrpaBHOCTW. B Takux cnyvasx obpaiiantech
UCKMIOYNTENBHO KBaNUGULMPOBaHHOMY nNepcoHany. Bo3moxHble onepauum no
PEeMOHTYy-3ameHe KOMMINEKTYIOLLNX [OJDKHBI BbIMNOMHATLCS TONbKO
KBaNU@UUMPOBaHHLIMW ~ CrieumanMcTamm € UCNONb30BaHUEM  UCKIIOUUTENbHO
opurMHanbHbIX 3anvactei. HecobniogeHue BCEro  BblLEYKA3aHHOMO  MOXeT
HapyLunTb 6esonacHocTb paboThl arperaTa.

Hacroswwmit arperat gonyckaeTcs UCNonb30BaThb TOMLKO MO TOMY HasHa4YeHuio, Ans
KOTOPOro OH CMpOEKTUPOBaH U uU3roToBrneH. Jlloboe Apyroe ero ucnonb3oBaHue
crneqyeT cuMTaTh HEHaaexallyMm v, CnefoBaTerlbHO, ONacHbIM.

YnakoBoYHble MaTepuasbl SBASIOTCS MCTOYHUKOM NOTEHLMANbHOW ONacHOCTU U He
[OMKHbI BbITb OCTaBMNEHbI B MECTaXx, AOCTYMHbIX AETAM.

He paspeliaetcs ucrnonb3oBaHve arperata nuuamu (B TOM yucre, AeTbMu) C
orpaHu4eHHbIMU (OU3NYECKUMM, CEHCOPHBIMU MW YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTAMM
unu nuuamn 6e3 Hagnexallero onbiTa W 3HaHUN, eCr OHU He HaxoAsTcs noj
HenpepbIBHbIM HAA30POM UMK MPOMHCTPYKTUPOBAaHbI HacyeT npasus 6e3onacHoro
1cnonb3oBaHWs arperara.

YTunusaums arperata W ero NpUHAANEXHOCTEN [OIMKHA  BbIMOMHATHCS
Hagnexawum obpa3om, B COOTBETCTBUWN C AENCTBYIOLMM 3aKOHOAATENbCTBOM.
MpvBeaeHHble B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE M300paxeHUs [AaloT ynpoLleHHoe
npefcTaenenve uagenusi. ogoGHble M306paXeHWs MOryT HecyLleCTBeHHO
OTNINYaTLCSs OT FOTOBOIO U3AENNSI.

2. NHCTPYKUWUU NO KCNNYATALUKN

2.1 MpeaucnoBue
YBaxaemsblin [Mokynartens,

Bnarogapum Bac 3a To, 4To Bbl BbiGpanu HacTeHHblii koTen FERROLI, umetowwmii
CaMyl0 COBPEMEHHYI KOHCTPYKLMIO, BbINOMHEHHBIA MO MEPEAOBLIM TEXHOMOMMSM U
OT/NMYaIOLLMIACS BbICOKON HaAEXHOCTbIO M KayecTBOM wu3roToBneHusi. Mpocum Bac
BHMMAaTENbHO MpoYMTaTh HACTOsILLeEe PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASTCA BaXHble
yKa3aHusi Mo 6e30MacHOCTM YCTAHOBKM, SKCMyaTauumu U TEXHUHYECKOro 06CnyKMBaHNS
arperara.

DIVAPROJECT F24 3T0 BblIcOKO3(hhEKTVBHbIN TENMOBOW reHepaTop Anst OTOMNEHNs 1
BblpaboTkn BoAbl ropsiyero BogocHabxenus (MBC), paboTatolmii Ha NPUPOAHOM rase

nnm

QNEKTPOHHbIM  PO3XUTOM,

CKWKEHHOM HedTAHOM rase,

3aKpbITON

OCHaLLleHHbIn  aTMOCEepHON  ropenkon ¢
KamMepoi  CropaHusi C  MpUHYAUTENbHO

BeHTUNSLUMen n MMKpOI‘lpOLleCCOpHOVI cucTtemon ynpasrneHusa.

2.2 MaHenb ynpaeneHus
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puc. 1 - MNaHenb ynpaBneHus
1= PerynupoBka TemMnepaTtypbl B OTONMUTENBHO cUcTeMe 1 nepekniodeHne Jeto/
3uma
2= PerynupoBka Temnepatypsbl B cucteme MBC n otkntoueHune MBC.
= Knonka (QKOHOMUA/KOM®OPT).
= CseToavoaHble nHAMKaTopbl paboTbl U Henonagok.
5= Knonka CBEPOCA.
17 MmapowmeTp.

WHaukaumsa Bo Bpemsi paboTbl koTna

Bo Bpemsi HopmanbHoOl paboTbl KOHTPOMBHOE [NAarHOCTUYECKOe YCTPOIICTBO KOTNa HanpaenseT
MHOpMALINIO OTHOCUTENBHO €ro COCTOSIHWUS NOCPEACTBOM CBETOAMOAOB (4 - puc. 1):

Tabnuua. 1
Cnucok 0603HaueHmit
\ s
O O M
HE FTOPUT FOPUT MWTAET
3eneHbli Kentblit KpacHblit | CocTosiHMe koTna

Koten BbikmtoueH

O

-~
~

KoTen B aexypHOM pexume

@)

Ll
~| -~

Koten B aexypHom pexvme / Pexvum OKOHOMUA

@)

~
-~

O/ NORNON©

Pa6ora Ha oTonnenue (ropenka BkntoyeHa) / pexum KOMOOPT

O O
Oz
o |0 O 0|0

Pa6ora Ha 'BC (roperka BkmioyeHa)

/\
A/ A/ A/
Pa6ora B TectoBom pexume TECT
/1\ /\ /\

2.3 BkniouyeHue v BblkOYeHne

BknioyeHune

Iy

OTKpoiTe ra3oBblil BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTIIOM.

[MopanTe Ha arperaT anekTponuTaHue.

YcTaHoBUTE pyyKu perynnpoBK/ TemnepaTypbl BOAbI B cucTemax oTonneHus n F’BC
Ha HyXHble BeNMYNHbI.

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMaTUYECKOMY BKITHOYEHMIO NPU KaxaoM 3abope ropsiyen
BOZbl UMK N0 KOMaHAe TepMocTaTa TeMmnepaTypbl B MOMELLEHNN.

Ecnu ropenku He 3axryTcsi, U 3aropuTcs MHAMKATOP ONOKMPOBKM (ﬂ),
HaxxmuTe kHonky RESET. B cnepytowme 30 cekyHA cuctema noBTOPUT LMKI
po3xwura. Ecnu ropernku Ha 3axXryTcsi U nocrne TpeTbel NonbITkK, CM sez. 4.4.

B cnyyae oTKNoYEHWs SNeKTPONUTaHWS KOTNa BO BpeMsi ero paboTbl ropenku
noracHyT U aBTOMaTU4eCKu CHOBa 3aXryTcs Mpu BOCCTAHOBMEHWW Mofayu
3M1EKTPOIHEPTUN.

BbiknoyeHue

MoBepHWTe Ha MUHUMYM 06e pyykmM (Mo3. 1 1 2 - puc. 1).

Korga koTen BbIkntoYeH, Ha SJ'IEKTPOHHbIl;I 6ok NpoJOIMKaeT NoAaBaTbCA MEKTPUYECKOE NUTaHue.

Mpn 3ToM He npoucxoauT HarpeBa BoAbl Ans cuctem otonneHuss u MBC, Bce
CBEToAMOAb! HE rOpsIT; OAHAKO (PYHKLMS aHTU3aMep3aHns OCTaeTCsl aKTUBHOW.

A\

Mpn oTkMOYeHun KoTnma OT CUCTEMbl JMNEKTPONUTAHUS W/UNKM  ra3oBOW
marucTpanu yHKLUS aHTU3aMmep3aHus oTkniovaeTcs. Bo Bpemsi anutensHoro
Hencnonb30BaHUA KoTna B 3UMHUIA Nepuof, Bo u3bexaHue yulepba oT
BO3MOXHOTO 3aMep3aHus PeKoMeHAYeTCcs CrvTb BCIO BOAY W3 KOTNa, kKak 13
cUCTeMbl OTOMMEHMS], Tak U U3 koHTypa [BC; unu xe cnutb ToNbKo BOAy U3
koHTypa MBC 1 o6aBUTb aHTUGPU3 B CUCTEMY OTOMMEHUSA, B COOTBETCTBUN C
yKkasaHusMu, npuBedeHHbIMU B sez. 3.3.

2.4 Perynuposku
MepekntoyeHune pexumos "Jleto"/"3uma"

B 3aBMcMMOCTM OT nonoxeHus pyyek "1" n "2" MOXHO BbIKNIOYUTE KOTEN, NEPEKNoUnTb
pexumsl Jleto/3nma nnu otkntountb MBC.

A = Pab6ota JIETO (Tonbko BC)
B = Pa6ota 3VIMA (oTtonnexue + BC)
C = Pexwm BbipaboTkn BoAbl [BC oTkMtoYeH (ToNbKo oTonmeHune)
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PerynupoBka Temnepartypbl BOAbl B CUCTEeMe OTONMEeHUs

C nomoLwpbio pyyku (No3. 1 - puc. 1) MOXHO M3MEHUTb TemnepaTypy ¢ MUHUMansHon 30
°C po MakcumanbsHoi 80°C; B nto6om criyyae, He pekoMeHAyeTCss HacTpamBaTb KoTen
Ha paboTy npu TemnepaType Huxke 45 °C.

PerynupoBka Temnepartypbl B cucteMe ropsiyero sogocHa6xenus (FBC)

C nomoLbto pyykn (nos. 2 - puc. 1) MOXHO U3MEHWUTL TemnepaTypy ¢ MUHUMarnbHoW 40
°C oo makcumanbHon 55°C.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3Ayxa B MOMELIEHUU (C MOMOLLbH OMLMOHHOro
TepmocTara TemnepaTypbl B MOMELLEHUHN).

3apaliTe ¢ NOMOLLBK TepMOCTaTa TEMMepaTypbl BO3[yXa B MOMELLEHNN HYXHYIO TeMnepaTypy
BHYTpU MomeLwerust. Mpu OTCYTCTBUW TepmMocTaTa TemMnepaTtypbl Bo3ayXa B MOMELLEHUS KOTen
obecneynBaeT noAnepxaHue B cUCTEME OTONMEHUS 3afjaHHO TeMnepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3Ayxa B MOMelleHUU (C MOMOLLbIO OMLIMOHHOIo
ycTtpovicta 1Y ¢ Taimepom)

3apaiite ¢ nomolLblo ycTpoicTBa 1Y ¢ TaliMepoM HyXHyl TemnepaTtypy BHYTPU MOMELLEHUS.
Koten 6ynet noaaepxveatb TemnepaTypy Bofbl B cUCTEME, HeObXxoaumyto Anst obecrneyeHus B
noMelLLieHn 3a[jaHHOI TeMnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, 4To kacaeTtcst paboTbl KOTNIa € yCTPONCTBOM
LY ¢ Taimepom, CM. COOTBETCTBYHOLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 9TO YCTPOCTBO.

Ecnn k KOTny nOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AWCTAHLIMOHHOIO YMNpaBrieHust C
nomMoLblo  Tamepa (onuusi), perynuposBka TemnepaTtypbl B CcUCTeme
oTonneHuss n KoHType [BC MOXeT OCyLecTBNATbCA TOMbKO C 3TOro
yCTpPOWCTBA  AUCTAHLMOHHOrO  ynpaBneHusi.  Bbikniovenne  kotna,
nepeknoyeHne pexumos "3uma”’ un "Ileto" u oTknodeHne pexuma BC
[OMKHbI, TEM He MeHee, BbIMOMHATLCS Ha MaHenu ynpaeneHus Kotna.

Bbi6op pexumoB ECO/COMFORT

Koten o6opyaoBaH crneuuanbHbIM BCTPOEHHbIM YCTPOCTBOM, obecneynBatoLmm
BbICOKYID CKOPOCTb BblpaboTku Bogbl BC u MakcumanbHbii  KOoMdopT Ans
nonb3oBatens. Korga aTo ycTpoicTBo 3agenicTBoBaHo (pexum COMFORT), oHo
noaAepX1BaeT HyXHYyI0 TeMnepaTypy HaxodsiLeics B koTne Boabl, obecneynBasi Tem
caMblM HeMeAJSIeHHOe MOCTYNIeHe ropsiyeit Bodbl NMpy OTKPLITUM KpaHa W yCTpaHss
Heo6XoAMMOCTb X/AaTb 9TOr0 HEKOTOPOE BPEMS.

[laHHOe yCTpPOMNCTBO MOXeT ObiTb OTKMOYeHO nonb3oBatenem (pexum ECO -
"OKOHOMHBI"): ANa 3TOro B TO BPeMsi, Koraa KoTell HaxoauTCs B pexuMe OXuaaHus,
cnegyeT HaxaTtb kHonky ECO/COMFORT. B pexume ECO 3aropaetcs
COOTBETCTBYIOLMIA XenThlh cBeToanod ECO. [Ons BkmoveHns pexuma COMFORT
cHoBa HaxkmuTe kHonky ECO/COMFORT, npu aToM xenTbiii cBeToaunos ECO noracHeT.

PerynvnpoaaHMe C AUCTAaHUMOHHOroO NynbTa ynpaBnieHus ¢ Taﬁmepom

Ecnn K KOTNy MOAKIIOYEHO YCTPOMCTBO AMUCTAHLMOHHOIO YrpaBfieHUst C
TaiMepom  (Onuusi), BbILLEONUCAHHbIE PEerynpoBKM MNPOU3BOAATCS B
COOTBETCTBUM C yKasaHUAMU, NpUBEAEHHbIMY B Tabnuua 2.

Ta6bnuua. 2

PerynupoBka Temnepatypbl BoAbl B
cucTteMe oTonsneHusa

Perynnposky MOXHO OCYLLECTBAATL Kak Yepe3 MeHto Mynbra [1Y ¢
TaliMepoM, TaK 1 C NaHenu ynpasineHus Kotna

PerynupoBka Temnepatypbl B cucTeMe | PerynupoBky MOXHO OCYLIECTBNATL kak Yepe3 MeHio Mynkta 1Y ¢
ropsiyero BofjocHabxeHus (TBC) TaliMepoM, TaK 1 C NaHenu ynpaslneHns Kotna

MepekntoyeHme pexumos "fleto"/
"3uma"

Pexwm "Jleto" obriagaet npuopuTeTOM Haz KOMaHZOM Ha BKITHOYEHIE
OTOMMEHNS, KOTOpas MOXeT NOCTynuTh oT nynkta [1Y ¢ TaiiMepom

[pu oTkmto4eHun pexvma MBC ¢ nyneta [IY koTen yctaHasnuBaetcs B
pexum "OkoHoMHbIA" (ECO) B 3T ycniosusix kHonka dkoHomus/
Komdpopt (M03. 7 - puc. 1) Ha naHenw kotna 6yaet Hepabodel.

Be16op pexvmoB " dkoHomus"/

"Komdpopt” Mpy Brtoserum pexxima MBC ¢ yetpoitcTsa [1Y ¢ Talimepom Koten

ycTaHaBnmeaeTcs B pexim COMFORT B aTux yCnoBusix KHOMKoi
koHomusi/Komdpopr (No3. 7 - puc. 1) Ha naHenu Kotna MoxHo Gyaet
BbIGPaTb OMH 113 [BYX PEXMMOB.

PerynupoBka aaBneHus Boabl B cucteme

[aBneHue 3anofiHeHUst NpU XONOAHOW CUCTEME, KOHTPOSIMPYEMOE MO MoKasaHWsIM
BOAOMEpa Ha KoTne, JOMKHO GbiTb MpuMepHo paBHbiM 1,0 6ap Ecnu gasnevve B
OTOMUTENBHOM CUCTEME OrMyCKAETCS HIDKE AOMYCTYMOrO MUHUMYMA, C MOMOLLbIO KpaHa
3anuBku Bogapl (Mo3. 1 - puc. 3) cnefyeT BepHyTb €ro Ha HavanbHoe 3HadeHue. o
OKOHYaHWK omepaumy Bceraa 3akpbiBanTe KpaH 3anveky BoAbl.

puc. 3 - KpaH 3anonHeHus Kotna

3. MOHTAX

3.1 YkasaHuA obulero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW OOMKHA OCYLUECTBMATLCA TOJIbKO
CMNEUVANMM3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHAJIOM, WUMEROLWWM  MPOBEPEHHYIO
KBAITMOUKALIMIO, TP  COBIKOAEHMN TMPUBEOEHHBIX B HACTOALIEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWUI, MPEOMNUCAHUV OENCTBYIOWEO
3AKOHOJATEJIbCTBA, MONIOXEHUA MECTHBIX HOPM W MPABWI, U B
COOTBETCTBUW C MPUHATBIMN TEXHUYECKMMN TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa cropaHusi arperata repMeTM4YHO M30MMPOBaHA OTHOCUTENBHO MOMELLEHNs 1
Mo3TOMY OH MOXET MCMONb30BaThLCs B MI0GOM nomelLieHun. TeM He MeHee nomelleHue,
B KOTOPOM YCTaHaBNMBAETCA KOTenN, JOIMKHO MMEeTb JOCTATOYHYI0 BEHTUNALMIO Ans
npefoTBpaLLEeHNs OnacHbIX CUTyaLuii B Criyyae xoTs Bbl Manbix yTevek rasa. 1a Hopma
6esonacHocTn npegycmoTpeHa AupektuBon CEE Ne 2009/142 ans Bcex paboTatoLumx
Ha rase arperaTtos, B TOM Y/CIe 1 Ans Tak Ha3blBaeMbIX arperaTtoB C 3aKpbITOW Kamepoii.

AnnapaT moxeT paboTaTe B 4YaCTUYHO 3aLLMLLEHHOM MecTe, cornacHo ctangapTty EN
297 pr A6, npu Temnepatype -5°C. PekoMeHayeTcs yCTaHOBWUTL KOTEN Mo ckaTom
KPbILLK, BHYTPU BankoHa Uim 3alLyLeHHON HULWIN.

B no6om Ccliy4ae, B MeCTe YyCTaHOBKM He [OJIKHbl HAaxoAuUTbCA Mbifb, OrHeonacHble
npeamMeTbl U MaTtepuansl UK ekue rasbl.

KoTen npegHasHayeH [Ans NoABECKM Ha CTEHY W MOCTaBMSeTCA B KOMMMekTe ¢

NoABECHbIM KPOHLUTEAHOM. [IpuKpenuTe KPOHLUTEWH K CTEHe B COOTBETCTBUM C

pa3mepamu, NpuBeAeHHbIMK B puc. 14, 1 noaBeckbTe Ha Hero koTen KpenneHwve k cTeHe

[A0MKHO obecneynBaTh CTabUNLHOCTb U MPOYHOCTL MOSIOXEHUS KOTNa.

n@ Ecnu arperat yctaHaBnuBaeTcst cpean mebenu vnu 6okom k cTeHe, cneayeT
npegycMoTpeTb cBo60AHOE MPOCTPAHCTBO, Heobxoaumoe ANs AeMOHTaxa
KOXyXa U BbINONIHEHUs1 06bIYHbBIX PaboT Mo TeX06CMyXMBaHUIO.

3.3 n

MpepynpexaeHns
CnuBHoe 0TBEPCTME NPefOXPaHNUTENIbHOIO KnanaHa AoKHO 6blTb CoeanHEHO
C BOPOHKOW Mnu co CrnBHOM Tpyboi Bo n3bexaHne nsnusHusa BoAbl Ha non B
cryyae MOBbILEHVS [aBIieHUst B OTOMUTENbHOM KOHType. B npoTuBHOM
crnyyae MW3roToBUTENMb KOTNA@ HE HeceT HUKaKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonneHne nomeLlleHus npu cpabaTbiBaHUN NPeAOXPaHUTENBHOIO KnanaHa

ff [Mepen BbINONHEHWEM NOAKMIOYEHNA CriedyeT NPoBEepUTh, YTO annapat rotos

aBrnnyeckue coeanHeHus

ana pa6OTbI C mMerLnmcsa TMnom rasa, nocrne 4Yero BbiNONHUTL TWaTeNbHYO
O4YNCTKY BCEX pr60npoao,qoa OTOMUTENBHON CUCTEMBI.

BbinonHuTe nopknioveHust Kk COOTBETCTBYHOLLMM LUTYLlepaM COrmacHoO 4YepTexy Ha
puc. 16 1 B COOTBETCTBUM C CUMBOSIAMU, UMEIOLLUMUCH HA CaMOM arperare.

I'IpumeuaHMe: arperat ocCHauleH BHYTpPeHHUM GaiinacHbiM KnanaHoMm B cucTeme
oTOonneHus.

XapaKTepMCTMKM BOAbI AN CUCTeMbl oTonseHnsa

B cnyyae, ecnu xecTtkocTb BoAdbl npesbiwaer 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO.,),
ucnonb3yemasi Boga AoskHa ObiTb Haanexawm obpasom noaroToBrieHa, YToObI
npegoTepallate ob6pasoBaHMe Hakunu B KOTIe.

CucTema 3aWmnThl OT 3aMeP3aHUs, XKUAKUE aHTU(PU3bI, AOGABKU U UHTMGUTOPBI

Vcnonb3oBaHue Xnaknux aHTupu3os, nobaBok 1 VIHI'VI6MTOPOB paspellaeTcs B criyyae
HeoB6XOANMOCTU TOMBKO M UCKIIOYUTENBHO, €CNN UX U3roToBWUTENb AaeT rapaHTuio,
noaTeepXaarLLyro, 4YTo ero npoaykuua oteedyaeT JaHHOMY BUAY UCMONb30BaHUA U He
npUYMHNT  Bpeda Tel‘lJ'IOOﬁMeHHMKy KoTna w”n Jpyrum  KOMMIekTyLwmum n/vnm
mMaTtepuanam, MCNOJSib30BAHHbIM B KOHCTPYKUMU KOTNa W CUCTEMbI. SanpemaeTCH
ncnonb3oBaTh XUAKNE aHTVICprIBbI, nobaskn 1 VIHI'VI6VITOpr, He npegHasHa4YeHHble
cneuvanbHO Ond nNpUMEeHeHuaA B TenmoBbiX YCTaHOBKax W HeCOBMeCTUMble C
MaTepuanamMmu, NCnosib30BaHHbIMU B KOHCTPYKLNM KOTI1@ U CUCTEMbI OTOMNEHNUA.

3.4 Ta3oBble coeAnHeHUA

a3 nogkroyaeTcss K COOTBETCTBYloWeMy naTpybky (cMm. puc. 16) ¢ cobmogeHnem
LENCTBYIOLMX HOPM, C UCTIONb30BAHNEM XECTKOWN METaNIMYECKON TPYObl UMK rBKoro
naHra U3 HepXaBetolleil CTanu €O CIIOWWHOM onneTkon. Mexay rasonpoBofoM K
KOTNOM [0MkeH BblTb YCTAHOBMEH ra3oBbi KpaH. NpoBepbTe repMeTUYHOCTb BCeX
rasoBbIX COEANHEHUA.

3.5 _dnekTpuyeckue coeauHeHUs
MNpeaynpexaexHus
ff AnnapaT [osbkeH ObiTb MOAKMIOYEH K HAOEXHOW CUCTEME 3a3eMreHus,

BbIMOMHEHHOW B COOTBETCTBUM C AEACTBYIOLMMM  HOPMamu  TEXHWUKN
6e3onacHocT. OHEKTUBHOCTL KOHTYypa 3a3eMIEHWSI U ero COOTBETCTBUE
HOpMaM [OMmkHbl ObiTb MpPOBepeHbl KBaNUULMPOBAHHBIM MEPCOHANIOM.
M3roToBuTENb HE HECET HMKaKOV OTBETCTBEHHOCTY 3a yLiep6, MoryLnin 6biTh
MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3eMreHus annapara.

BHyTpeHHVE 3MeKTpuYeckne COeAMHEHUs B KOTME YXe BbIMOMHEHbl, OH
cHabxeH Takke ceTeBbIM LWHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. lNogknioveHue K
3MEKTPUYECKON CeTU AOMKHO ObiTb BbLINOMHEHO B BuAe (HUKCMPOBAHHOIO
coefvHeHus,  0BOpyAOBaHHOrO  [ABYXMOMIOCHBIM  BblKMoYaTenem ¢
paccTosiHuem Mexay KOHTakTamun He meHee 3 MM. Ha yyacTke mexay KoTnom
1 UCTOYHMKOM 311EKTPUYECKOTO MUTaHNUSA JOIMKHbI OblTh YyCTAHOBMNEHBI NMaBKne
npefoxpaHnTenu Ha cuny Toka He 6Gonee 3 A. [lpu BbINOMHeHUM
3MNEKTPUYECKNX COEAMHEHWIN O4YeHb BaxkHO cobntoct nomnspHocTe (PA3A:
KkopuuHeBbiii nposoa / HEMTPATb: cuhuii nposoa / SEMINS: xenTo-3eneHbilit
nposoa.

Monb3oBaTento 3anpeLyaeTcs caMmoCTOATENbHO NPOU3BOAUTL 3aMeHy kabens
nutaHus. B cnyyae nospexaeHus kabens  BblkMOYMTE annapat U
obpalaritecb K KBanuMuUUMPOBaHHbIM MEPCOHANoOM Ans ero 3ameHbl. B
crnyyae 3aMeHbl 3MeKTpuyeckoro kabens, MCMonb3ynTe WCKMIOYUTENBHO
kabenb Tuna “HAR HO5 VV-F" 3x0,75 MM2 c Hapy>HbIM AnameTpoM He Gonee
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TepMocTaT KOMHaTHOW TemnepaTypbl (ONLKUs)

BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMIMEPATYPbI JOIDKEH BbITb
YCTPOVMCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOL HAMPSIKEHWEM. TMPU
MOLAYE HAMPSHKEHWSA 230 B HA KIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBMNEYET 3A COBOV HEMOANEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE SNIEKTPOHHOW MIATHI.

Mpy NOAKMIOYEHUN PETYNSTOPOB KOMHATHOW TemmnepaTypbl C MOBPEMEHHO
nporpamMmoii ynpaeneHus Unu Taimepa, He CregyeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pa3sMblKaloLiMe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTPOMCTBA NUTaHWe
[IOMKeH MOABOAUTLCS HAMPSIMYIO OT CeTU UK OT GaTapeex.

[ocTyn K aneKkTpuyeckon KNeMMHOMW NaHenu

CHsiB OOLUMBKY KOTMa, MOXHO MOMYy4UTb AOCTYN K SNEKTPUYECKON KIIEMMHON NaHenu.
PacnonoxeHne knemm [Ans  pasfMuHbIX MOAKMIOYEHWA NPUBOAUTCS Takke Ha
3neKTpUYecKon cxeme Ha puc. 21.

NI

puc. 4 - [locTyn K KNEMMHOW naHenu
3.6 [biMoxonbl
MpeaynpexaeHus
[aHHbI annapat oTHocuTcs K Tuny "C", T.e. K KOTNam C repMeTW4HO! KaMepoii cropaHus v
NpuHyaUTenbHoM  Taroit.  Boagyxosabop W BbIXOA4  AbIMOBBLIX  Fa30B  MPUCOEAMHSIOTCS
COOTBETCTBEHHO K CHCTEMAaM acnupauuu 1 ObIMOyAaneHusi, KoTopble AOMKHbI YAOBNETBOPSTH
npuBeAeHHbIM Hike TpebOBaHMAM. aHHbIA annapaT cepTUMUUMPOBaH ANS NPUMEHEHUs Co
BCEMU KOHUrypaLmusMm Bo3ayxoBogoB Cny, ykadaHHbIMI Ha Tabnmuke TEXHUYECKNX AaHHbIX.
Tem He MeHee, BO3MOXHO, Y4TO MPUMEHEHME HEKOTOPbIX KOHUrypaLmin OrpaHNyMBaeTcs mnm
3anpeLyaeTcs MeCTHbIMM 3aKOHamu, HopMamu unu npasunamu. lNpexae Yem mpuctynatb K
MOHTaXy, BHUMATENbHO 03HAKOMbTECH C COOTBETCTBYIOLMMM NPEANUCaHNSMI 1 0becneybTe 1x
cTporoe cobniogeHne. Kpome Toro, Heobxogumo cobriogaTb npaBuna, Kacatwolimecs
pacnonoXxeHnst OrofloBKOB BO3[JyXOBOAOB Ha CTEHE U/MMK KpblLLEe N MUHUMAMNbHbIX PACCTOSIHUIA OT
OKOH, CTeH, [Ipyrx BO3[yx0BOAOB U T.A.

Ouacdparmbl

[ns obecnevyeHust paboTbl kKOTNa HEOOXOAUMO YCTaHOBUTb AMadparmel, BXOASLLME B
NnocTaBKy arperaTa, CorfacHo ykasaHusiM, NpuBeAeHHbIM Aanee B Tabnuuax.

MpoBepuTb, YTO B KOTNE HaxoauTcs Avadparma (B cryyae HeobxoaumocTv B ee
MCMNOMb30BaHKM) U YTO OHA NPaBUMbHO YCTAaHOBMEHA.

U AObIMOBbIE

A 3ameHa, korga koTen He ycTaHOBII€eH

B 3ameHa,
YCTaHOBIEHbI

korga koten TpyGonpoBoabl  yxe

MoacoeauHeHne ¢ NOMOLLIO KOAKCUanbHbIX prG

© ﬂ’ g g %

Cix [ | Cax Csx Csax| | Cix

puc. 5 - NMpuUMepbl NPUCOEANHEHNA C NOMOLLLIO KOaKCHanbHbIX Tpy6 (> =
Boagyx / B = [JbIMOBbIe rasbl)

Ta6nuua. 3 - BapuaHTbl UICNONHEHUSA

Tun HaumeHoBaHve
C1X Topu3oHTanbHbIe TpyBbl ANs MPUTOKA BO3MyXa 1 YAANEHus AbIMOBbIX ra30B Yepes CTeHy
C3X BepTukanbHble TpyBbl AN NPUTOKa BO3AYXa U yAaneHns [AbIMOBbIX ra3oB Yepes KpbiLLly

[Ons  KkoakcuamnbHOTO NOACOEAMHEHUS! YCTAHOBUTE Ha arperate OAWH W3 CriefyloLumx
COEAMHUTENbHBIX 3IEMEHTOB Pa3mepb! BbINOMHSEMbIX B CTEHE OTBEPCTUI CM. B pUC. 14.
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puc. 6 - UcxoaHble aneMeHTbl ANs KoaKcuanbHbIX BO3A4yXxoBoaoB

Ta6nuua. 4 - Anacdpparmbl AnNs KoaKcManbHbIX BO3AYyXOBOAOB

KoakcuanbHbii 60/100 KoakcuanbHblit 80/125
MakcumanbHo gonyctumas AnuHa 5m 10m
BennunHa ymeHbLueH!a Ha kaxaoe 1 05m
KOmeHo ¢ yrnom 90°
BenuunHa ymeHbLueH!a Ha kaxaoe 0,25m
o 05m

KOMEHO C yrrom 45

0-2m @43 0-3m @43
Wcnonb3yemas anachparma

2-5m be3 guadparmbl 3-10m bes pnachparmbl

MoacoeauHeHne ¢ NOMOLWbLIO pa3aenbHbIX prG

max 50 cm

puc. 7 - MpuMepbl NOACOEAVHEHNS C NOMOLLLIO pasAenbHbIX Tpy6 (L > = Boaayx
/ > = AbIMOBbIe rasbl)

s
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Ta6bnuua. 5 - BapuaHTbl UCNONHEHUs

Ta6nuua. 7 - MpuHaanexHocTu

Tun HaumeHoBaHve

C1X Topu3oHTanbHbIe TPyObI ANst NPUTOKA BO3AYXa U YAaNeHNs AbIMOBbIX ra30B Yepes cTeHy. Oronosku
ANA yAaneHus AbIMOBbIX ra30B W NPUTOKA BO3AYXa AOMKHbI BbiTb KoaKCHanbHOro Tvna Ui
YCTaHOBNEHb! Ha HEGONbLLOM paccTosHMM Apyr oT Apyra (He Gonee 50 cm), 4ToBbl OHM NoBepranvch
OfIMHAKOBbIM BETPOBbLIM BO3AEACTBUAM.

C3X BepTykanbHble TpyGbl ANs MpUTOKa BO3AYXa W YAaNeHUs [bIMOBbIX ra3oB Yepes KpbilLly. Oronosky Ans
yaaneHus [bIMOBbIX ra3oB 1 MpUTOKa Bo3dyxa kak ans Tuna C12

C5X TOpU30HTamNbHbIE MW BEPTUKaNbHbIE TPYDbI ANS yaaneHus AbIMOBbIX ra30B U NpUTOKa BO3ayXa C
OrofioBKaMy, PaCMoNOXeHHbIMI B MECTax C pasHbiM JaBnexvem. OTBepCTUSt ANS yAaneHus AbIMOBbIX
ra3oB 1 MPUTOKa BO3AYXa He AOMKHbI HAXOAUTLCS HA MPOTUBOMONOKHBIX CTEHAX.

C6X OTpenbHble CMCTEMbI PUTOKA BO3AYXA Y Y/ianeHust AbIMOBbIX [a30B, BbiMOMHEHHbIE U3 TPy6
onoBpeHHoro Tina (cornacHo ctaHaapty EN 1856/1)

B2X 3abop NpUTOYHOTO BO3AYXa M3 MOMELLEHWS], Tie YCTAHOBMNEH annapar,  yarneHue AbIMOBbIX ra3os
4epes CTeHy W KpbiLLy.

/\ BHUMAHYE - B OMELLEHWA AOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 3O®EKTUBHAS
CUCTEMA BEHTUNALUK

[ins noacoeavHeHWs € MOMOLLBIO pasfenbHbiXx Tpy6 ycTaHoBUTE Ha arperaTe
crneyLLmMin COeANHNTENbHBIA 3NEeMeHT

80
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L — el

32

010011X0

puc. 8 - CoegMHUTENbHbIN 3NEMEHT AN pasaenbHbIX TPy

Mepen Tem, kak MpUCTynmaTb K BbIMOSIHEHWIO MOHTaXxa MPOBEPbTE MNPaBUIbHOCTb
ncnonb3yemMon AuadparMbl U HeMpeBbILLEHWE MaKCUMarbHO [OMyCTUMOW ANUHBbI,
MCMonb3yst AN 3TOro NPOCTOW pacyeT

1. OkoHyaTenbHO OMpeaenuTe CXeMy MpoKnagku pasaesfibHbIX BO3AYXOBOLOB,
BKIKOYas akceccyapbl 1 BbIXO4HbIE TepMUHarbI

2. B cootBeTcTBUM € Tabnmua 7 onpeaenuTe noTepu B M, (3KBMBANEHTHbIX METPax)
Ha Kax/J40M KOMMOHEHTE B 3aBUCUMOCTUN OT €ro pacronoXeHus.

3. [poBepbTe, 4TO6LI 06LLast BenNMYMHA CONPOTMBIEHUS Gblna MEHbLUE UM PaBHOW
MaKcuMasnbHO JOMYyCTUMON BeNMYUHE, ykasaHHoi B Tabnuua 6.

Ta6bnuua. 6 - Anacbparmbl Ans pasaenbHbIX BO3AyXOBOAOB

Motepn BM
Mputok | Yaanenue npopyktoB
Bo3gyxa cropaus
Beprtuka |FopusoHTan
nbHas bHas
TPYBA|0,5 M C BHeLLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMA3BA 05 05 1,0
1 M C BHeLLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAS3A 10 10 2,0
2 M C BHELLH./BHYTp. pe3bboit 1KWMAOGK 2,0 2,0 40
KOMEHO[45° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bboit 1KWMAO1K 12 22
45° C BHELLH./BHYTP. pe3bbolt 1KWMAGB5A 12 2,2
90° ¢ BHYTp./BHYTP. pe3bboil 1KWMAO2K 20 30
90° ¢ BHELUH./BHYTp. pe3bboit 1KWMA82A 15 25
90° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bboit + 1KWMAT70U 15 25
KOHTpONbHas TO4Ka Ans 3aMepoB
@80 [ CTAKAHI|C KOHTPOMGHOI TOYKOW ATt 3aMepoB TKWMATI6U 0,2 0,2
1Sl CNBa KOHAEHcaTa 1KWMA55U - 3,0
TPOMHUK|CO LUTYLIEPOM /NS CMBa KOHAEHcaTa 1KWMAO5K - 70
TEPMWHA |ansi npuToKa BO3ayXa HacTEHHbI 1KWMAB5A 2,0 -
N{ana yaanenns npoaykTos cropanyst 1KWMA86A - 50
HaCTEHHbIiA C 3aLLKTOi OT BeTpa
bIMOXO[|PaanenbHbiit Anst npuToka Bo3ayxalynanenust [ IKWMA84U - 12,0
NPOAYKTOB cropavst Avam. 80/80
Tonbko Ans yaanexus AbIMoBbix ra3oB @80 |1KWMA83U + - 4,0
1KWMA86U
CIOH| @80 - @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
@100 - @80 15 30
TPYBA|1 M C BHeLLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAOBK 04 04 | 08
@100 KONEHO(45° ¢ BHeLuH./BHYTp. pe3bboit 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° ¢ BHELLH./BHYTP. pe3sboit 1KWMAO4K 08 13
TEPMWHA |ans npuToka Bo3ayXa HacTeHHbII 1KWMA14K 15 -
N{ana yaanenns nponykTos cropanyst 1KWMA29K - 3,0
HaCTEHHbIiA C 3aLLMTOI OT BETpa
TPYBA|1 M C BHeLLH./BHYTp. pe3sboit 010028X0 - 20 | 6.0
@60 KOMEHO|90° ¢ BHeLwLH./BHYTP. peabboit 010029X0 - 6.0
CIOH[80 - 60 010030X0 - 8.0
TEPMWHAI|nst AbIMOBOV TPYOk!, HACTEHHBINA 1KWMA90A - 7.0
BHUMAHME: YYUTBLIBAUTE [IPYTVE NOTEPY HATOPA MPUHALNEXHOCTEW 260,
ACMONbL3YUTE UX TONbKO NPU HEOBXOAUMOCTU U HA MOCNEAHEM TPAKTE
ObIMOXO[A.

PaspenbHbie Tpy6bI
MakcumansHo fonycTuMan AnuHa 60M,,
0-20m,, 243
cnonbayemas avadhparma 20-45m,,. 241
45-60 M, bes anadpparmbl

MoacoeanHeHue K KONMMEKTUBHLIM AbIMOXOAaM
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Ta6nuua. 8 - BapuaHTbl ICNONHEHUSA

Tun HaumeHoBaHu1e

C2X 3abop NpuTOYHOrO BO3AYXa U yaaneHne AbIMOBbIX ra30B Yepes 0BLLMIA AbIMOXOA.

C4x 3abop NpUTO4HOrO BO3AYyXa U yianeHue bIMOBbIX ra3oB Yepe3 OTAEMbHbIE 0BLLUME ABIMOXOAbI, HO
noABepraoLLIecs 0ANHaKOBLIM BETPOBLIM BO3AEACTBUAM.

C8X YnarneHue [bIMOBbIX ra30B Yepes OTAENbHbIA K 0BLLMI AbIMOXOf, 3a60p NPUTOYHOTO BO3AyXa Yepes
OTBEpPCTE B CTEHE.

B3X 3abop NpuTO4HOrO BO3AyXa 13 MOMELLEHMS YCTaHOBKY annapara Yepes KoakcuanbsHbIi Tpybonposoa

(BKrioYatoLmil ABIMOOTBOASALLYHO TPYBY) W yaaneHue [bIMOBbIX ra3oB Yepe3 oBLLMi [bIMOXOf, C
€CTECTBEHHOI TArOIA.

/\ BHUMAHVE - B TOMELLEHUW OMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA SO®EKTUBHASA
CUCTEMA BEHTUNALIMK

MoaTomy, ecnu Bbl xotnTe nogcoeanHntb koten DIVAPROJECT F24 k KONneKTUBHOMY
ObIMOXody WNWM K OTAENbHOMY [AbIMOXOZY C €CTECTBEHHOW TAron, HeobxoanMbiM
ycrnoBveM  siBnsieTcsl,  4ToObl  3TM  ApiMOXOoAbl  GbiNM  CNPOEKTVMPOBaHbI
KBanNM@UUMpOBaHHbLIMU CneuyanucTaMmm B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOWMMN HOPpMaMK 1
noaxoaunu Ans  arperatoB C 3aKpbITOW Kamepow cropaHus, o06opyaoBaHHbIX
BEHTUNSATOPOM.
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4. YXon4 U TEXHU4ECKOE OBCIY>XUBAHUE

Bce HwKeonucaHHble onepauuu Mo perynuposke, nepeobopyfoBaHuio, BBOAY B
3KCMyaTaLmio 1 TEXOBCNYKUBAHUIO NOANEXAT BbIMOMHEHUIO UCKIKOYUTENBHO CrUnamm
CMEeLManuCTOB C BbICOKOM KBanudukauveii (yaoBneTBOPAKLLMMU NPOGECCUOHANBHBIM
TEXHWYEeCcKUM TpeBoBaHMAM, NPEAYCMOTPEHHBIM AECTBYOLMM 3aKOHOAATENBCTBOM ),
TakUX Kak COTPYZAHUKM 0BCMNY>KUBAKOLLEro Bally TePPUTOPUIO CEPBUCHOTO LEHTPA

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCsIKylo OTBETCTBEHHOCTb B criyvae yuwepba umyliectsy u/
UMK TPaBMMPOBaHKS PUSNHECKUX NNLL B pe3yTibTaTe HapyLUEeHWs LLleNIoCTHOCTM arperata
He KBanMMULMPOBAHHBIMW 1 HE YNONTHOMOYEHHBIMU NNLAMU.

4.1 PerynupoBku
MepeHacTpoiika Ha Apyron Tun rasa

Arperat paccuuTaH Anst paboTbl kKak Ha MeTaHe, Tak Ha CXKWKXEeHHOM HedTsHOM rase.
MoaroTtoska koTra kK paboTe Ha TOM WX APYrOM rasoBOM TOMSIMBE MPOU3BOAWTCS Ha
3aBOAe, NPUYEM COOTBETCTBYIOLLEE yKasaHWe MPUBELEHO Ha YMakoBKe, a Takke Ha
Tabnmyke TEXHUYECKUX [aHHbIX, YCTaHOBMEHHOW Ha camom arperate. B cnyyae
HeoBXxoAMMOoCTH NepeBoga KoTsia Ha paboTy ¢ rasoM, OTSIMYHLIM OT rasa, Afls KOTOPOoro
OH Obll  HacTpoeH Ha 3aBoge, HeoGXoAMMO  NpUOBpecT  creunansHo
npeaycMOTPEHHbIN ANst 3TOW Leny KOMNMEeKT Ans nepeobopynoBaHus U AedcTBOBaTb,
KaK yKasaHo HUXe:

1.  OTknMounUTE 3MEKTPUYECcKoe NUTaHne oT KOTNa 1 3aKponTe rasoBblii BEHTUSb.

2. 3ameHute HOPCYHKU B TMaBHOW roperike, BCTaBnss (POPCYHKM, ykasaHHble B
Tabnuue gaHHbIX Ha sez. 5.4, B 3aBUCMMOCTYM OT TUMa UCMONb3yeMoro rasa.

3. TopaiiTe anekTpuyeckoe nNuTaHWe Ha arperat 1 BO30GHOBWTe noaady rasa.

4. VsmeHeHue napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUMY rasa:

e YCTaHOBMWTE KOTEN B PEXMM OXUAAHUS

e HaXmuTe Ha kHonky cbpoca (RESET) Ha 10 cekyHa: cBeToamogbl OyayT
BbICTPO MUraTb B TEYEHME ABYX CEKYH

e 3aropuTcsl KpacHbI cBETOAMO,

. HaxmuTe Ha kHonky copoca (RESET) Ha 5 cekyHa: cBeToaunoabl 6yayT GbicTpo
MUraTb B Te4YeHWUe ABYX CeKyHA,

¢ MOBEpHWUTE PYYKy perynmpoBku TemnepaTypbl Bogbl [BC (nos. 2 - puc. 1) Ha
MUHUMYM (Npu paboTe KOTNa Ha MeTaHe) Unu Ha Makcumym (npu paboTte Ha
CXKWKEHHOM HedTSHOM rase)

¢ HaxmuTe Ha kHonKy cbpoca (RESET) Ha 5 cekyHA: cBeToaMoabl 6yayT ObICTPO
MUraTb B TeHYEHWNEe ABYX CeKyH[,

¢ 3eneHblii CBETOANOA ropuT

*  MOBEPHUTE PYYKYy PErYNIMPOBKM TEMMepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMIIEHUs
(no3. 1 - puc. 1) Ha MUHUMYM, @ 3aTEM - Ha MaKCUMyM

e KOTen BEPHETCH B PEXUM OXUAAHWS

e YCTa@HOBMTE PYYKU Ha HYXHble 3HAYEHUS TemnepaTyp

5. Ortperynupyite MWUHMManNbHOE W MaKCMMarnbHOe [aBrneHue Ha ropenky (cm.
COOTBETCTBYIOLMIA naparpad), 3adaBasi 3HauYeHusi U3 Tabnuubl TEXHUYECKMX
[OaHHbIX A5 UCMOMb3yemMoro Tuna rasa.

6. Hakneiite Tabnuuky, BxoAsllyl B COCTaB KOMMMeKTa Ans nepeobopynoBaHus,
pAOoOM C TabnUuKOW TEXHUYECKUX AaHHbIX ANsi NOATBEPXAEHUS BbINONIHEHHOTO
nepeobopyaoBaHus.

AxTuBauus pexuma TEST

3a 3 cekyHabl TPWKOblI HAXMUTE Ha kHoMKy kKHonku CBPOCA, 4ToGbl akTMBMpOBaTh
TecToBbI pexum TEST. KoTen BKMOYUTCA HA MakCUMManbHOW MOLLHOCTW, 3afaHHOWN
Tak, kak ykasaHo B crneaytoLlemM naparpade

B cnydyae, ecnu akTuBMpoBaH TecToBblM pexum TEST u ocyllectsnsietcs 3abop
ropsisenn Bogel BC, pgoctatouHow ans aktvBaumm pexuma BC, koten ocraHeTtcs
paboTtaTb B TeCTOBOM pexume TEST, ogHako 3-x04O0BbIV KranaH ycTaHaBnuBaeTcs B
pexum MBC.

3a 3 ceKkyHApl eLle pa3 TpKAbl HAXMUTE Ha KHOMKY KHonkn CBPOCA, 4To6bI BbINTH 13
TectoBoro pexuma TEST. NMocne Bbixoga u3 TectoBoro pexmma TEST, makcumanbHas
3afjaHHas MOLLHOCTb OTOMNIIeHUs He ByeT U3MEHeHa.

Pexum TEST B niobom crnyyae aBTOMaTU4ECKU OTKMIOYUTCS Yeped 15 MUHYT unu no
3aBepLueHun 3abopa Boabl MBC (B cnyvae ecnu BenuuuHa 3abopa goctatoyHa Anst
akTuBauuu pexuma BC)

puc. 10 - Pexxum TEST

PerynupoBka faBneHus Ha ropenky

OtoT arperaT, OTHOCALLMIACA K TMny C MoAynupyemMmbiM nriameHem, nMmeeT Aa
CbVIKCVIpOBaHHbIX 3HaYeHWs JaBneHns: MUHUMarbHOE U MakcuMasnbHoe. T 3Ha4YeHns
cnenyert B3ATb U3 Tabnmupbl TEXHUYECKNX AaHHbIX HA OCHOBE ncnonb3yemoro Tuna rasa.

e [logkniounte MaHOMETP K pa3beMy ANsi 3amepa AaBreHust “B”, pacnonoxeHHOMY
Ha BbIXO/ie 13 ra3oBoro KnanaHa.

. CH/MWTE 3aLLMTHBIA Konnayvok “D”, OTKPYTMB BUHT “A”.

¢ 3anyctute koTen B TeCTOBOM pexume TEST.

*  [loBepHWTe pyyKy perynmpoBky TemnepaTypbl BOAbl B cMCTeMe oTomnneHus (nos. 1
- puc. 1) Ha MakcuMym

*  OrtperynupyiiTe MakcumanbHoe AaBneHue BMHTOM "G", moBopauvBasi €ro no 4acoBoW
CTPEnKM Ans yBeNNYEHNs 1 NPOTUB YACOBOW CTPENKW - A1 YMEHbLLEHUS AaBEHMS.

e OTcoeanHUTE OAMH U3 ABYX COeAVHUTENeR OT KaTyLIKU perynupoBaHusi Modureg
"C" Ha rasoBomMm KranaHe.

*  OrtperynupyiiTe MUHUManbHOe AaBneHue BWHTOM "E", noBopauvMBasi €ro no 4acoBoil
CTPEnKM Ans yBeNNYeHUs 1 NPOTUB YaCOBOW CTPESKK - A1 YMEHbLLEHUS AaBeHus.

*  [logcoeanHute coeavHUTENb, paHee CHATBLIN C KaTyLkn perynuposaHus Modureg,
Ha rasoBblii KnanaH.

e Y6eauTech, YTO MaKcMMarnbHoe [aBneHne He U3MEHNIOCh

. BepHuTe Ha MecTO 3alUMTHbIN kKonnayok “D”,.

*  [InA 3aBepLUeHusi TeCTOBOrO pexuma TEST nosTopute Npoueaypy akTueaumu unm
nogoxaute 15 MUHyT.

ﬂ@ Mocne npoBepku p[aBNeHUss WNWM  e€ro perynupoBKM Heob6xoaumo
nnom6om

obs3aTenbHO 3anevataTb
pPerynupoBOYHbIN BUHT.

Kpacko wunu cneunanbHomn

w)

puc. 11 - Fa3oBbIN kNanaH

A - BUHT 3aLlUTHbIV KONMNa4vok

B - Pasbem Ansi 3aMepa AaBneHusi Ha BbIxode U3 krnanaHa
C - MNpoBop kaTyLwku perynuposaHus Modureg

D - 3aluTHbIN KOnna4vok

E - PerynupoBka MMHUManbHOrO AaBneHust

G - PerynupoBka MakcumarnbHOro AasneHus

PerynMpOBKa MOLWHOCTU oTOoNJeHnsA

Y1o6bl OTperynupoBatb MOLLHOCTb OTOMIIEHUS, BKITIOYMTE KOTEN B TECTOBOM pexumMe
TEST (cm. sez. 4.1). [NoBepHWTe perynstop Temnepartypbl otonnexus (nos. 1 - puc. 1)
Ha MUHUMYM: CBETOAWOAbI HAYHYT NOOYEPeaHO MUraThb, XENThIN - 3eMeHbIN - KPacHbIN,
yKa3sblBasi Ha pady perynnpoBKky MOLLHOCTW OTOMMEHUS.

[MoBepHWTE perynsaTop TemnepaTtypbl otonneHns (no3s. 1 - puc. 1) no 4acoBon cTpenke,
4YTOObI yBENNYUTL MOLLHOCTb UMK MPOTMB YaCOBOW CTPENKU, YTOObl ee YMEHbLINTL (CM.
sez. 5.5). lMocne poctwxeHuss TpebyeMol MOLIHOCTM HaxmuTe Ha kHonky ECO:
MaKCUMarbHOWM MOLLHOCTbIO ByAeT TOMbKO YTO yCTaHOBMEHHasi; CBETOAMOAbI CHOBA
OyayT curHanusmpoBaTb O TecToBOM pexume TEST (cm. sez. 4.1), ykasbiBas Ha
BHECEHWe B NaMATb TONbKO YTO 3aaHHON MaKCUMarnbHOW MOLLHOCTU OTOMNMEHUs.

BeiianTe 13 TectoBoro pexuma TEST (cwm. sez. 4.1).
PerynupoBka MOLHOCTU po3xura

Y106bI OTpEerynMpoBaTh MOLLHOCTb pO3xwura, 3afante Ansi paboTbl KOTna TeCTOBbI
pexum TEST (cm. sez. 4.1). MNoepHute perynstop Temnepatypbl [BC (nos. 2 - puc. 1)
Ha MVHMMYM: CBETOAMOABI HAYHYT NMOOYEPEeHO MUraTh, XXENTbIN - 3eMeHbIN - KPacHbIN,
yKka3sblBasi Ha pady perynmpoBky MOLLHOCTW po3Xura.

MoBepHuTe perynatop Temnepatypbl FBC (no3. 2 - puc. 1) no YyacoBoi cTperske, YTobbl
YBENUYUTb MOLLHOCTb MMM MPOTMB 4aCOBOW CTPEeriku, 4TOObl ee yMeHbLUTb (CM.
sez. 5.5). lMocne pocTwkeHusi Tpebyemol MOLLHOCTM HaxmuTe Ha kHonky ECO:
MOLLHOCTbO po3xura GydeT TOMbKO YTO YCTaHOBIIEHHasl; CBETOAMOAbI cHoBa GyayT
CUrHanuavnpoBaTb O TeCTOBOM pexume TEST (cMm. sez. 4.1), ykasbiBas Ha BHeCEHUe B
NamsiTb TONbKO YTO 3a4aHHON MOLLHOCTU PO3XWra.

BeinguTe n3 tectosoro pexvma TEST (cm. sez. 4.1).

n
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4.2 Beopn B 3kcnnyartaumio

Mepepn BKkNOYeHMEM KoTna

* [lpoBepbTe repMeTMYHOCTb CUCTEMbI MOABOAA rasa.

« [lpoBepbTe NpaBWNbHOCTb MpeABapuUTeNlbHO CO34aHHOTO B pacLUMPUTENBHOM
CoCyie AaBMEHWS.

*  3anonHute cuctemy BOAOMN W MOSHOCTLIO CMYCTUTE BO3AYX M3 KOTMa M CUCTEMbI
oTOMMNeHus.

e YpgocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTEUEK BOAbI M3 CUCTEMbI OTOMNIIEHUS!, kOHTypa 'BC,
13 KOTNa 1 B Pa3fNnyHbIX COEANHEHNSIX.

e [lpoBepbTe NpPaBWUNbLHOCTb  BbLIMOMHEHUS]  3AMEKTPUYECKUX  COEAMHEHWA ©
3O (PEKTMBHOCTb 3a3eMIeHNs.

e  YpgocToBepbTecb, YTO BeNUYMHA AABMEHUS ra3a COOTBETCTBYIOT Tpebyemomy
3HaYeHMIo.

. [MpoBepbTe, 4YTO B HeMocpeACTBEHHOW O6rM30ocTM OT KOTMa He HaxoasaTcs
OrHeonacHble XUAKOCTU 1 MaTepuarnsbl.

Koquonthle onepauyuu, BbiNOoNTHAEMble BO Bpems pa601'b|

e BknounTe annapar.

*  [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb TONSIMBHOMO KOHTYpa 1 BOAOMNPOBOAOB.

¢« [pn paboTatowem KoTne npoBepbTe, HOpManbHO nu paboTalT AbiMoxond W
BO34yXOBOAb! ANs NPUTOKa BO3AyXa U yAarneHusi AbIMOBbIX ra30B.

« [lpoBepbTe, NpaBWNbHO M UMPKYNUpPYyeT BOAA Mexdy KOTIOM W CUCTeMOoWn
OTOMMNEHMS.

e YgocToBepbTecb, YTO rasoBblfi KrnamaH npaBunbHO obecneynBaeT MOAYNsLMIO
MOLLHOCTU, KaK B pexumMe oToNneHus, Tak u B pexume MBC.

« T[lpoBepbTe paboTy cUCTEMbI po3xkura KoTra. [ns 3Toro HECKOMNbKO pa3 BKMUUTE
1 BbIKIIOYNTE KOTEN NMyTEM PErynupoBKM KOMHATHOrO TepMocTaTta Unum ¢ nynbTta
AMCTaHLUMOHHOIO YrpaBneHus.

e YpgocToBepbTecb MO MOKa3aHUsIM CYETYMKA, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BENUUMHe, YKa3aHHOW B TabnnLe TEXHUYECKUX AaHHbIX B cap. 5.

« [lpoBepbTe, YTO MPW OTCYTCTBWM CUTHANa Ha BKIOYEHWE OTOMMEHWs, ropenka
3aXkuraeTcs npu oTKpbITUK NMoboro kpaHa cuctembl FBC. YaocToBepbTech, YTO BO
Bpemsi paboTbl B peXWMe OTOMMEHUS MPW OTKPbITUM KpaHa ropsiyeil BOAbl
OCTaHaBMUBaETCS LIMPKYMSILMOHHBIA HAaCOC CUCTEMbI OTOMMEHUS Y NPOV3BOANTCSA
BblpaboTka Boabl MBC.

e [lpoBepbTe MpaBUIILHOCTb 3anMpPOrpaMMMPOBAHHBLIX MapamMeTpoB W, €cnu
HeobXoAMMO, BHecUTe HeobXOoauMble W3MeHeHust (kpuBasi MOrofo3aBMCUMOrO
perynupoBaHusi, MOLLHOCTb, TeMnepaTtypa 1 T.4.).

4.3 TexHuuyeckoe obcnyxmBaHue
Mepuoanyecknin KOHTponb

YTtobbl 06ecneuntb UcnpaBHyto paboTy arperata c Te4eHMeM BpeMeHu, Heobxoaumo
pa3 B roda npurnaliate KBanmuuMpoBaHHbIN NepcoHan Ansi creayroLwmx NpoBepokK:

*  VYnpaBnsiowwue W npedoXpaHUTeSlbHble  YCTpoWcTBa  (ra3oBblii  Knanad,
pacxoaomepebl, TepMOCTaThl U Np.) AOIHKHBI CpaBHO paboTaTh.

*  KoHTyp oTBOAa AbIMa foMmKeH ObITb 6e3yKOpn3HEHHO 3 DEKTUBHBIM.
(KoTen ¢ 3akpblTOW kamepoWn: BEHTUNSTOP, pene AaBneHust u np. - 3akpbiTas
Kamepa AOoMmKHa ObITb repMETUYHOIA: NPOKNaAKK, MPUXMMbI Ans kabenen v np.)
(KoTen c oTKpbITOW KamMepoW: aHTMHarHeTaTernb, TepMocTaT Abima 1 np..)

*  Tpy6onpoBoabl 1 oronosku Ans 3abopa Bo3ayxa U 0TBoAa AblMa He JOMKHbI ObiTb
3arpoMOX/AeHbl U He [OMKHBI UMETb yTeuvek

e [openka u TennooOGMeHHUK AOMKHbI OblTb YACTBIMKU U 6e3 oTnoxeHun. Ona mx
OUUCTKM HE UCMOMNb3YNTE XMMUYECKME NPOAYKTbI UMK CTarnbHble LWEeTKN.

e OnekTpoa He AOIMKeH UMeTb Harapa 1 JoIKeH NpaBubHO pacrnonaraTbes.

*  Bce rasosble 1 rnapaBnnyeckne coeanHeHUst JOMKHbI ObITb repMeTUYHBIMU

*  [laBneHvie BOAbl B XONOAHOM OTONUTENIbHOM KOHTYpe AOMKHO COCTaBNATL Okomno 1
6apa; B NPOTMBHOM Criyyae crieflyeT HacTPOUTb 3TO 3HaYeHue.

¢ LmpkynsumoHHbI Hacoc He AommkeH ObiTb 3a6noKMpoBaHHbIM

¢ PacwupuTenbHbli 6ak AommkeH GbiTb 3anonHeH

e Pacxoq 4 paBneHse rasa  [JOMKHbI  COOTBETCTBOBATb  3HAYEHUAM U3
COOTBETCTBYIOLLMUX TAGNUL,.

Bo3MoxHasi ouucTka OOLIMBKM, MaHENW YMNpaBreHWs U BHELUHUX
[eKopaTUBHbIX YacTel KOTna MOXeT BbINOMHATLCS YUCTON  TPSINKOM,
YBNaXHEHHONW B MbinbHOM Bode. Heobxoanmo wusberatb BCEBO3MOXHbIX
abpasvBHbIX MOIOLLMX CPEACTB U pacTBOPUTENEN.

OTKpbITUE KOXyXxa
Y106bI CHATL KOXYX KOTna:

1.
2.
3.

OTBUHTUTE BUHTBLI "A" (CM. puc. 12).
MoBepHuTe KOXYX (CM. puc. 12)
MpunogHMMUTE KOXYX

I'Iepe,q BbIMOMHEHNEM  NHOObIX onepauw?l BHYTPW KOTNa OTKMK4YNTb
anekTponuTaHne u 3aKp0|7|Te rasoBbli BEHTUMb, yCTaHOBJ'IeHHbIVI nepen
KOTI1OM.

puc. 12 - OTKpbITUE KOXYXa

AHanus cropaHus

B

BerHeVI YacTu KoTna npefycMoTpeHbl OBe KOHTPOJibHble TOYKM, oA4Ha AaOnd

M3MepPEHUs TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus, Apyras - Ans u3aMepeHusi Temneparypsbi
BO3ayxa. YTobbl MPOM3BECTM U3MepeHue, HeoBXOAMMO BbIMOSHUTL  Criedytolme

onepauum:
1. CHuMMTE 3arnyLlKy KOHTPOSbHbIX TOYEK ANS M3MEPEHWs napameTpoB Bo3ayxa/
NPOAYKTOB CrOpaHus;
2. BcraBbTe gatuuku 4o ynopa;
3. Ybepurtecb, Y4TO NpegoXpaHUTENbHbIV KnanaH NoAcoeaVHEH K CIIMBHOW BOPOHKE;
4.  AxtuBumpywite pexum TEST;
5. TMopoxanTe 10 MUHYT Ansi ctabunusaumm koTna;
6. BbinonHuTe namepexve.
puc. 13 - AHanu3 npoayKToOB cropaHus
1 MpoaykTbl cropanusi
2 Bosgyx
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4.4 YcTpaHeHue HencnpasBHOCTEN

OwnarHocTuka

KoTen ocHalleH COBpeMeHHOI CMCTEMOV camoamarHocTuku. B cnyuae c6os B paboTe koTna 3 cBeTOAMOAa YKaXyT Ha KoL Henonagku.

HekoTopble HEMCNPABHOCTU NPUBOAST K NOCTOSIHHOM GIIOKMPOBKe KOTMa): B 9TOM Criyyae criedyeT Npou3BECTH pyyHON cOpoc GIOKMPOBKM, HaxaB Ha kHomky RESET u gepxka ee
HaxaToii B TedeHunel cekyHabl (M03. 5 - puc. 1), UK nponsseas ero ¢ NOMoLLbO ycTporcTea 1Y ¢ TaiiMepoMm (Onuust), eCnu TaKoBOE YCTAHOBIIEHO; €CNW KOTEN He BKITIOYNTCS,
HEOBXOAMMO YCTPaHNTbL HEUCNPABHOCTb, YKa3aHHYo C MOMOLLbHO CBETOANOA0B.

[pyrvie Henonaaku NpMBOAAT K BpEMEHHbIM GIIOKMpOBKaM KoTra, Npy aToM paboTa BO30GHOBNSIETCS aBTOMaTUYECKkM cpa3dy nocre Toro, kak 3HayeHue BO3BpalLlaeTcs B AnanasoH

HopMarnbHoW paboThl kOoTna.

\\|:/

Tabnuua. 9 - MepeyeHb Henonanok (YcrnoBHble 0603Ha4YeHNA CBETOAMON0B O = He roput/ O =Tloput/ A = BbicTpo Muraer)

ECO

Kentblit

HeuncnpaBHocTb

/)

3eneHblit

)

KpacHblit

BosmoxHas npuynHa

Cnoco6 ycTpaHeHus

HecocTosBLUNIiCS PO3KMT ropenku

O

O

OrcyTcTaue rasa

TpoBepsTe, YTO ras MoCTyNaeT B KOTEN PABHOMEPHO 1 YTO U3
TPYGONpOBOAOB CTPaBMEH BO3AYX

HencnpasHOCTb CrieasiLLero/MOMKMraloLLero anekTpoaa

MpoBepbTe kabenb anekTpoaa, MPaBUbHOCTb YCTaHOBKI U OTCYTCTBUE Ha
3MeKTpo/Ee OTMOXEHMIA

HeucnpasHbIil ra3oBblil knanaw

[MpoBepbTe 1 3amMeHuTe ra3oBblil knanaH

CruMLIKOM HI3Kast MOLLHOCTb PO3kMra

OTperynupyiTe MOLLHOCTb Po3Xiura

CurHan uMeloLLerocs nnameHi npy BbIKMIOYEHHON
ropenke

O] O

HevcnpasHocTb anekTpoaa

[MpoBepLTe 3neKTpUIECKue COEANHEHNS MOHMVPYIOLLIETO 3neKTpoda

HeucnpaBHOCTb 3NeKTPOHHON NNaThb

TpoBepLTe SMEKTPOHHYIO NnaTy

o |O

KoHTaKT pene gaBneHus Bo3ayxa pasomMKHyT

[poBepbTe NpaBNbHOCTb NOAKMIOYEHNS MPOBOAOB

Perie f1aBneHIS BO3AYXa (He aMbIKAET KOHTAKTH! 3 uly HenpaBirbHo NOAKMIOYEH NPOBOf K pene aBneHvst Boaayxa TpoBepETe BEHTUNATOP
20 cek. 110CTIe BKIIOHEHIs BEHTUNATOPA) /()\ O Hesepras anachparma TpoBepsTe pene AaBneHns
m
I [I6IMOXO7] HErpaBINbHbIX PA3MepOB W 3a6uT 3ameHnTe anadparmy
wliy Wa cucTembl cruta Boa Sarieifte Bozly B CUCTEMY
g
HepocTaToqHoe faBnetve B cvcTeme O O O
Pt Pene 4aBrenvs Boab! He NOACOBAMHEHO MMM MOBPEXAEHO MpoBepLTe AATUMK
m
[arunk nospexaeH
iy iy
C6oii B pabote aatunka Ha Tpy6ONPOBOZE Nofaqy O O O Koporkoe 3ambikaHie B COBAMHMTENBHOM MPOBOJE TpoBepLTe NPOBOA AaTYMKA MMM 3aMEHUTE AaTuMK
/1 | W\ /1 | (AN O6pbLIB COBAVHUTENBHOTO NPOBOAA
[arunk nospexaeH
\liy iy
C6oit 8 pabote gatunka cuctembl MBC O O O Koporkoe samblkarvie B COBAVHUTENLHOM MPOBOAE TpoBepLTe NPOBOZ AATYMKA UM 3aMEHVTE AaT4MK
Ydi | W\ /1 | W\ OBpLIB COBOVHUTENBHOTO NPOBOAA
w I / w I / He umpkynupyer Boga - HZO B OTONMUTENbHOI cucTeME TpoBepbTe LIMPKYNSILVOHHbII HACOC
Cpabortana 3aLuvta TennoobmMeHHuka (CBETOANOAb! O O O
MUTaloT N1004epeio) AT AT Hanmdve Boaayxa B cucTeMe CTpaBHTe BO3YX 13 CUCTEMBI OTONNEHNS
[edekTHas nnata
w7 | ol iz
O O MoromanHas nnata 3ameHuTe aNEeKTPOHHYIo nnaty
71\ 71\ 71\

[nata He nonyyaeT 3neKTPUYECKOro NUTaHNS

O

O

OTCyTCTBYET ANEKTPUYECKOE NUTaHME

[poBepka aneKTPUYECKOro NuTaHus

lnaBkue NpesoxpaHuTEni NOBpEXAeHb!

3ameHuTe Nnaskie npesoxpaHuTeni

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4HECKUE OAHHBIE

Ta6nuua. 10 - YcnoBHble 0603HavyeHus cap. 5

3akpbiTas kamepa

Moagon rasa @ 1/2"

Bbixon Boabl cuctemsl [BC @ 1/2"

Bxop Boabl cuctemsl [BC @ 1/2"

[Mopaya Boab! B cucTemy otonneHus @ 3/4"

© o ~ v

1
1
1
1
1
2
2
2
28 [1bIMOBOI KONMeEKTop
2
3

SIS

OBpatHblit TPyGONpoBoZ, cucTeMbl oTonnexns @ 3/4"

~

[MpefoxpaHuTenbHbIA knana
BeHtunstop
Kamepa cropanus

N © o

[openka

=

Tennou3onsuus kamepbl Cropanis

X

MepHblit TENNOOBMEHHIK ANS CUCTEM OTONMEHNUS 1 FOPSIYEro BOJOCHAOKEHMS

©

Konnektop Ha Bbixoge AbiMa

L]

LIMpKyNSILMOHHBIN HACOC CCTEMBI OTOMMEHNS

34
3
3
4
43
44
49
56
74
8!
114
187
340
364

N © o

=

[laTumk TemnepaTypbl BoAbI CUCTEMbI OTOMNEHNS
ABTOMATYECKIA BO3AYXOOTBOA

Pacxonomep

[arunk Temnepatypsl Bozbl B cucteme MBC
Pene paenexus Bosayxa

["a30BbIA KnanaH

[MpenoxpaHuTenbHbIA TepmocTaT
PaclumpurenbHblit 6ak

KpaH Ans 3anvBki BOAI B CUCTEMY OTOMMEHNS!
Momkuraowmit/cnensimi anexTpos

Pene naeneHns Boabl

[acbparma npoaykToB cropaHnst
MepenyckHas Tpyba

OUTUH TPyBKM NPOTUB KOHAEHCaTa

80
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5.1 F'abapuTHble pasMmepbl U NOAKNKOYEHUSA

330

700
680

Lgi (©) el

‘ puc. 17 - Bug c6oky

400 u 5.2 O6wuit BUA U OCHOBHbIE y3Nbl
puc. 14 - Bug cnepeau 364 187 29 43

(L J)

— .
[To} \
i <% e g
@ o
N y S [—
“o //‘UB
I ‘___‘__x\//
851 115 j91 ‘ 109
puc. 15 - Bug ceepxy 19
60 76 54 50 80 80
14
194— .m; [ 36
=] 114
8k ,. A aeaaa@wﬂ
T A 10 42 844 7399 %:EL ;2

puc. 18 - O6wun Bua
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5.3 'mapaBnuyeckue cxembl Epvnvua
Mapametp WaMepeHi DIVAPROJECT F24
lIIlllIIIIIIlllIIIIIIlllIIIIIlllIIIIIIlllIIIIIlllIIIIIIllI|||| MaKc pps— G20 oronn 3/ 2 73
|||||||||||||||||||||||I|||||||II|||||||I|||||||||||||||I> Pacxon . AW :
“““ M. pacxon rasa G20 Hm3ly 0.88
- ||| ®opcyHky ropenkn G31 LT, X mam. 11x0.79
il [Tasnenve nofaun rasa G31 Mbap 37
Makc.AaBneHve rasa Ha ropernky G31 IBC Mbap 35.0
Makc.naBneHue rasa Ha ropenky G31 otonn. mbap 35.0
MvHManbHoe AaBneHue Ha ropenke rasa G31 mbap 5.0
Make. pacxop rasa G31 oronn. Kr/y 2,00
MwH. pacxog rasa G31 K 0.65
Makc. paboyee AaBrneHue Boabl B CUCTEME OTOMNEHNS 6ap 3 (PMS)
MwH. paboyee AaBreHme Boabl B CUCTEME OTOMMEHNS 6ap 0.8
Makc. Temneparypa B cucTeme oTomnneHus °C 90 (tmax)
OBbem Boabl B CUCTEME OTOMEHMS n 1.0
06bem pacLumpuTenbHoro 6aka CUCTEMbI OTOMNEHNS n 8
MpeaBapuTenbHoe AaBnexne paclunpuTenbHoro baka 6a 1
CUCTEMbI OTOMMEHMS p
MakcumanbHoe paboyee faBneHue Boabl B koHType MBC 6ap 9 (PMW)
MuH. pabodee aaBneHve Boabl B koHType [BC 6ap 0,25
Pacxon Boapl BC npu At 25°C NIMUH 137
Pacxop Boabl IBC npu At 30°C N/MUH 1.4 (D)
Knacc 3awutbl P X5D
HanpsbxeHue nutaHms BTy 230B/50 Ty,
Motpebnsiemas anekTpuieckast MOLLHOCTb Br 110
Bec nopoxHero kotna Kr 30
10 8 9 11
puc. 19 - OTonUTenbLHbLIN KOHTYP 5.5 Ouarpammbl
[Anarpammbl AaBneHne - MOLWHOCTL
T T OO
p 1 mbar
Ty
35 y 4
4
Yy
30 7
> 4
25 7
7
7
15
7
D
A —
1 0 m [ —
) —
.l
= -
5 1B —
_—
8 9 10 11 1213 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
kW
A = GPL (cxukeHHbIn HedTaHOM ra3) - B = METAH

@ ‘ t ﬁ I'IO'repM Hanopa UMpPKynaLUMOHHbIX HACOCOB

10 8 9 1 7

puc. 20 - Kontyp 'BC
6
q 1
5.4 Tabnuua TeXHUYEeCKUX AaHHbIX 5 _EJL
| | —"
B npaBoii KOMoHKe yka3aHo COKpaLLeHWe, UCMOoMnb3yemoe B Tabrinuke TEXHNYECKUX JaHHbIX @ = l&
—_ J Z
£ O, 4
MHULA T 7
MNapawmetp WaMepeH DIVAPROJECT F24 € —Z
Makc. Tennonpon3BoaUTENbHOCTb B PEXUME OTOMMEHNS KBT 25.8 Q) T3 ’:EJI
MWH. Tennonpou3BoanUTENbHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHNS KB 8.3 Q)
MuH. Tennonpon3BoauTensbHOCTL cucTemsl [BC KBT 25.8 Q) 2 ~
MuH. pacxon Tenna cuctemsl FBC kBT 8.3 Q)
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B peXvMe OTOMMeHMs kBT 24.0 P) 1 1\4'1
MuH. Tennosas MOLLHOCTb B peXvMe OTOMMeHs kBT 72 P) —
Makc. Tennosas MOLHOCTL B pexime BC KBt 24.0 0 —
MuH. Tennoeas MOLLHOCTb B pexvme MBC kBT 7.2 0 500 1.000 1.500 2.000
KA Pmax (80-60°C) % 93.0 Ql/h]
KA 30% % 90.5 _ _
Ko NOX N EIGETE) o) A =TloTepu Hanopa B koTne - 1,2 n 3 = CKopoCTb LMPKYMALMOHHOIO Hacoca
dopcyHku ropenkn G20 LT, X Anam. 11x1,35
[aeneHue nogauv raza G20 mbap 20
Makc.aaBneHve rasa Ha ropenky G20 FBC mbap 12.0
Maxc.aaBneHve rasa Ha ropenky G20 otonn. mbap 12.0
MwuHmanbHoe faBnenne Ha ropenke rasa G20 mbap 15
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5.6 _dnekTpuyeckas cxema
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puc. 21 - dneKkTpuyeckasa cxema

BHumaHme: I'Iepe,q NnoAknw4yeHrnem TepmMocTaTa TeMnepaTtypbl Bo3ayxa B NOMeLWeHnn unm yCTpOﬁCTBO AUCTaHUUOHHOIO ynpaBJieHusa C TaﬁMepOMHeOGXOﬂMMO
yaanuTb NepemMblyKy Ha JOCKe 3aXXMMOB.

16 BeHTunsaTop

32 LINpKyNALUMOHHbBIA HAacCOC CUCTEMbI OTOMNMEHUS
34 [aTymk cucteMbl oTONNeHUs

38 Pacxogomep

42 [HaTunk Temnepatypbl Bogbl B cucteme BC
43 Pene naBnexuns Bosgyxa

44 [a3oBbIVi kNanaH

47 KaTywka perynmposaHus Modureg

49 [NpenoxpaHnTenbHbIA TepMmocTat

72 KomHaTHbI TepmocTaT (hakynbTaTUBHO)

81 Mopkuratowmii/cnensawmin anexkTpos,

95 OTBOAHOW KNnanaH

114 Pene gaBnexus Boapl

139 MynbT AMCTAHLMOHHOIO ynpaBneHus ¢ TaimepoMm (dpakynbTaTUBHO)
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LA MARCATURA C € CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.
eL MARcADO C € crebiTA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE

(3 iISARETi URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL GEREKLILIKLERINE
UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

UYGUNLUK BiLDiRiMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

THE C € MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

LE MARQUAGE << C E >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGENCES
ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

mMARCAIUL C € CERTIFICA FAPTUL CA PRODUSELE INDEPLINESC CERINTELE DE BAZA ALE
DIRECTIVELOR RELEVANTE iN VIGOARE.

DECLARATIA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITATA DE LA PRODUCATOR.

MAPKYBAHHA C E 3ACBIAYYE BIANOBIAHICTbL BUPOBIB OCHOBHMM BUMOIAM
OUPEKTUB, AIIO4YNX Y TANY3I.

AOEKNAPAUIO NPO BIANOBIAHICTbD MOXHA 3ANMUTATU Y BUPOBHUKA.

OZNACZENIE ce POTWIERDZA, ZE PRODUKTY SPEtNIAJA ZASADNICZE WYMOGI
ODNOSNYCH OBOWIAZUJACYCH DYREKTYW.

DEKLARACJE ZGODNOSCI MOZNA UZYSKAC OD PRODUCENTA.

mapknposka C € NOATBEPXAOAET, YTO NPOAYKUNA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEBOBAHMAM COOTBETCTBYIOLLUX AEUCTBYIOLLNX AUPEKTUB.

AEKNAPALUA O COOTBETCTBUN MOMET bbITb 3SATPEBOBAHA Y NPOU3BOAUTENA.

ferroli

FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com

OpraHusauusi, ynoriHoMoYeHHasi Npon3BoanTeNnemM Ha NpuHATME nNpeTeH3nin ot notpebutens: N3AO "depponuben"”. YHIN 690655161.
Appec: ynuua 3aBogckasi, 4om 45, ropog ®aHunons, [3epxuHckuin panoH, MuHckas obnactb, Pecnybnuka Benapyck, 222750.

TenedoH: +375 (17) 169-79-49, apgpec anekTpoHHoW nouTkl: ferroli@ferroli.by

Fabbricato in Italia - italya’da Uretilmistir - Made in Italy - Fabriqué en ltalie

Fabricat in Italia - BurotoBneHo B ITanii -Wyprodukowano we Wtoszech - CoenaHo B Vtanun
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